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8 Marzo 
di lo t ta 

Il bagl iore (h'Il' iucendio c h e il 
ann i fa d i v a m p ò nel la fabbrica 
di Wash ington Sqttare e fece rogo 
di 129 g i m u n i opera ie non si è 
a n c o r a spento nel mondo . N o n si 
è ancora spento , perchè il gr ido 
raccapr i cc ian te di a l tre d o n n e 
c o n d a n n a t e a morire , e c h e In so ­
c ie tà non protegge , ma of fende . 
ancora si ripete. 

L'orrore e l ' ind ignaz ione per il 
rogo de l le 129 opera ie a m e r i c a n e 
fece nascere, or s o n o 43 a n n i . In 
G i o r n a t a dcll '8 m a r / o . I del i t t i 
c h e ancora i n s a n g u i n a n o il inon­
do, fanno si c h e ogni a n n o q u e i In 
g iornata della d o n n a si e s t enda 
s e m p r e più, tocchi d a v v e r o ogni 
casa , mobi l i t i ugni d o n n a , faccia 
sent ire in ogni paese c h e ormai 
a n c h e le grandi masse f emmin i l i 
cos tru i scono la storia. 

I loro eroismi non h a n n o più 
b i s o g n o di c o m m e m o r a z i o n i o di 
l a c r i m e di cer imonia . S e noi ri­
c o r d i a m o Giudi t ta Levato e Ma­
ria Margott i , le v e d i a m o non p r o ­
s trate nel s a n g u e e nel piutito, ma 
In piedi , fiere ed ero iche a dire 
a tutte le donne , a tutti gli uomin i 
c h e esse sono s tate a s s a s s i n a t e v i ­
g l i a c c a m e n t e perchè volevano* a s ­
s icurare i l p a n e a i propri b a m ­
bini . 

Le donne ogg i s o n o en tra te in 
p i e n o nel la ba t tag l i a per la vita 
e per il progresso. K vi s o n o en ­
trate non perchè a b b i a n o a b b a n ­
d o n a t o la famig l ia , m a p r o p r i o 
P e r c h è si sono rad ica te dì p iù ne l -

a m o r e dei propri figli e de i p r o ­
pri mari t i , e h a n n o sent i to c h e 
non basta 6aper soffrire ins ieme , 
m a , per l iberarsi da l la miser ia e 
dal sopruso , è necessar io s a p e r 
lo t tare ass ieme. 

Lcco il s ign i f i ca to dcl l '8 m a r z o . 
D i e t r o Giudi t ta Levato e Maria 
Margott i m a r c i a n o le c o n t a d i n e 
di S ic i l ia e di C a l a b r i a c h e o c ­
c u p a n o le terre i n s i e m e a i loro 
u o m i n i , m a r c i a n o le opera ie de l la 
I L V A . de l le R e g g i a n e e de l la R i ­
c h a r d Ginori c h e d e v o n o c o n q u i ­
s tare d u r a m e n t e il d ir i t to a l la -
Toro e d e b b o n o d i f endere le f a b ­
b r i c h e . In tutti i cant i er i - tess i l i 
Le d o n n e lo t tano p e r non p a g a r e 
c o n la sa lu te il loro m a g r o s a ­
lar io , e perchè sia c h i a r o c h e il 
t e m p o de l l ' impos iz ione e de l fru­
s t ino è finito per s e m p r e . 

^Ton servono p iù ogg i le o f fer te 
d i e l emos ine o la promessa del 
p a r a d i s o c h e il b i g o t t i s m o s c u d o -
c r o c i a t o vorrebbe imporre ne l le 
f a b b r i c h e o ne l le c a s e per far ras­
s e g n a r e le d o n n e a l l a s c h i a v i t ù 
od a l serv i l i smo. Le d o n n e i ta l iane 
c h e Tanno a p r e g a r e in c h i e s a , 
s a n n o ogg i lo t tare in f a b b r i c a : 
s a n n o essere, c o s c i e n t e m e n t e , m a ­
d r i ; propr io p e r q u e s t o h a n n o 
i m p a r a t o a batters i c o n più e n e r ­
g ia p e r d i fendere i loro dir i t t i . 
P e r ques to ogg i , 1*8 m a r z o è s o ­
p r a t t u t t o g iornata d i so l idar ie tà 
p e r que l l e d o n n e c h e il g o v e r ­
n o democr i s t iano , q u e l l o de l < p a ­
r a d i s o » e d e l l a < famig l i a > ha 
c a c c i a t o in carcere . E ' 1*8 m a r z o 
p e r le d o n n e a f famate , i n c a r c e r a t e 
p e r g l i scioperi de l D e l t a e d e l ­
l 'Agro . E" 1*8 m a r z o p e r l e d o n n e 
de l l e terre a l l a g a t e de l R e n o , ri­
m a s t e senza c a s e , co i b i m b i su l te 
bracc ia . FT 1*8 m a r z o p e r le a r ­
restate di Gusso la . e per le m a d r i , 
l e sorel le , le s p os e di tutti c o l o r o 
c h e s o n o stati but tat i ne l l e c a r ­
ceri mi l i tari rei di a v e r e i n c i t a t o 
tf d i f endere la p a c e . E* u n 8 m a r ­
c o di lotta per tut te le d o n n e 
c h e a m a n o la p a c e e si b a t t o n o 
p e r d i fender la . 

Gl i a v v e n i m e n t i fi s u c c e d o n o 
Tert ig inosi , l ' imper ia l i smo de i 
b a n c h i e r i a m e r i c a n i c o r r e Terso 
l a guerra e t iene a l l acc io , c o n 
o n p u g n o di m o n e t e , a l c u n i l a c c h è 
in E u r o p a pronti a fare, d i q u e ­
st i nostri paesi , dì ques te nos tre 
c a s e , terra bruc ia ta e t ea tro d i 
Orribile morte . 

L'altro ieri a l l a C a m e r a il s o ­
l i t o min i s tro de l la guerra ha d e t ­
to a l l e s inistre , le qua l i s i r i f iu­
t a v a n o di \ o i a r e l o s t a n z i a m e n t o 
d i 250 mil iardi - p e r il r i a r m o : 
€ Voi r ivelate un p r o p o s i t o d i . t r a ­
d i m e n t o de l la patr ia ». 
" Q u e s t o minis tro c h e e h a dife-" 

s o l a patria > s tandocene in p o l ­
t r o n a n o n ha sent i to la v e r g o g n a 
d i rÌTolgere q u e s t o insu l to Terso 
q u e l l a parte de l P a r l a m e n t o OTC 
s i e d e la m e d a g l i a d'oro G i n a B o ­
r d i m i . c h e in guerra perse il m a ­
r i t o « rimase m u t i l a t a , e d o v e 
s i e d e n n a madre , Irene C o c c o l i , 
c h e h a d a t o u n f ig l io per l 'Ital ia. 

C o n t r o quest i t entat iv i d i i n -
f a n n a r e l 'opinione p u b b l i c a , c o n ­
t r o quest i insult i , si levi p i ù for­
t e o g g i , 8 marzo , la vostra voce , 
o d o n n e di tut ta I ta l ia . P a r l a t e 
c o n tutt i , fatevi c u o r e per c o n -
Tincere a n c h e q u e l l e d o n n e c h e 
n o n h a n n o a n c o r a c a p i t o , q u e l l e 
d o / i n e c h e pre fer i s cono a n c o r a 
l 'e lemosina a l ia g ius t i z ia e a n c o r a 
n o n v e d o n o o h a n n o d i m e n t i c a t o 
i l terr ibi le spe t t ro de l la f a m e e 
d e l l a guerra. 

Abbat tere l e forze s c a t e n a t e 
'della fame e de l la guerra s i g n i ­
f ica ogg i per voi v incere la p iù 
i m p o r t a n t e del le bat tag l i e . 

D A V I D E LAJQLO 
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I GIOVANI SANNO OGGI CHI SONO I LORO NEMICI! 

La maggioranza ha imposto 
il prolungamento della ferma 

La seduta aliti Camm-a - Tulli (|li o.d.q. della Upposiziono per utilizzare i '25(1 mi­
liardi in opere di pace respinti dai oevernativi - La IRCJAR approvata a mauoioranza 

Il dibattito sul le spese di guer­
ra, glie ha \ i s t o l 'Opposizione ini-
pvgnali< per quattro set t imane in 
una del le più decise battaglie p_ar-
lamentari, si è conc lus i ieri s'era 
alla Camera. La maggio iarua go­
vernativa. respingendo le aspira­
zioni di pace che si levano da ogni 
parte d'I Paese, ha decido di au­
mentare di 250 miliardi gli stan­
ziamenti mil itari approvando le 
due leg^i presentate da Pacciardi 

Al voto conclusivo si è giunti 
dopo una serie di importanti vota­
zioni sugli ordini del giorno e he 
l'Opposizione a v e v a presentato per 
chiedere che la somma stanziata 
per il riarmo fos*e devoluta ad 
al leviare a lmeno in parte alcune 
deì le più vergognose miserie del 
nostro Paese, a far risorgere le 
zone più povere del Mezzogiorno 
e l e altre zone depresse del l 'Ita­
lia settentrionale e centrale . Il mi­
nistro Pacciardi ha sistematica­
mente respinto questi ordini del 
giorno e la maggioranza, con una 
albata di mano, ha confermato ci­
nicamente che la preparazione 
della guerra atlantica significa tra­
dire ancora una volta le speranze 
dei disoccupati, dei pensionati . del 
diseredati di ogni regione d'Italia. 

Sette ordini del giorno 

Prima che avesse inizio la v o ­
tazione sulla l egge che avvia uffi­
c ialmente il Paese sulla strada ro­
vinosa degli armamenti la com­
pagna Gisel la FLOREANINI DEL­
LA PORTA a v e v a r ievocato con 
commosse parole la grande attri­
ce Dina Gall i , artista popolare e 
versati l issima, .che ha commusso e 
all ietato per ol tre c i n q u a n t a n n i il 
pubblico i tal iano. • 

Immediatamente dopo " Il Pres i ­
dente GRONCHI ha annuncia lo 
che. in seguito al la votaz ione d e l -
l'o. d. g. governat ivo che approva 
il passaggio agl i articoli dovevano 
considerarsi decaduti tutti quell i 
de l l e sinistre in cui appunto si 
chiedeva di non passare al l 'esame 
dettagl iato d e l l e l egg i Pacciardi . 

Malgrado la i l l e s a l e votaz ione 
del giorno precedente abbia i m ­
pedito alla Camera di pronunciar­
si su tutte l e s ingole proposte d e l ­
l 'Opposizione. Testano val idi ben 
sette ordini de l g iorno c h e tocca­
no questioni particolari e sui qua­
li l e sinistre chiedono e h * a v v e n ­
ga la votazione. 

11 pr imo sul qua le l 'Assemblea 
è chiamata a pronunciarsi è quel ­
lo presentato d a l l on . G U A D A L U -
PI (P.S.I.) e altri deputat i di Op­
posizione contro il pro lungamen­
to della ferma mi l i tare . L'o. d . g. 
afferma : « L a Camera, m e n t r e r i­

tiene che il p to lungamento della 
ferma porterebbe a una ingiusta 
spei equazione di trattamento tra 
i cittadini che hanno già prestato 
il servizio militare e coloro che 
dov ianno essere chiamati alle ar­
mi; e poiché d'altra parte nulla 
autorizza a ritenere finora sostan­
zialmente modificata quel la situa­
zione di fatto per la quale, nella 
seduta del 10 novembre 1949 dal­
la Commiss ione Difesa della Ca­
mera, discutendosi la proposta di 
legge di iniziativa dei deputati 
BottoneWi, Azzi e R o \ e d a sulla ri­
duzione del la f e i m a ordinaria, il 
rappresentante del governo e il 
relatore comunicavano che i mi­
nistri della Difesa e del Tesoro 
erano favorevoli alla detta propo­
sta di legge, poiché si trattava di 
sanzionare ciò che è già tu alto, 
a t tenua la necessità che la ferma 
ordinaria di leva non sia pratica­
mente aumentata oltre il l imite 
dei doaici mesi sinora r ispettato». 

Dopo che Pacciardi ha dichia­
rato di non accogl iere l'o. d. g.. 
le sinistre hanno chiesto che esso 
fesse posto in votazione per ap­
pel lo nominale affinchè sia chiara 
a tutti i giovimi interessati la re­
sponsabilità di questa misura. E 
qui si è assistito a uno spettaco'o 
pietoso. I governat ivi , che il gior­
no prima a v e v a n o sfuggito con i 
più assurdi cavil l i al vo to segreto 
per evi tare che si manifestassero 
fratture ne l lo schieramento di 
maggioranza, h o m o chies to infat­
ti che si votasse proprio con lo 
scrutinio segreto, ev identemente 
per impedire che 1 soldati possano 
conoscere il nome di chi li ha al­
lontanati dal le loro famigl ie « dal 
loro lavoro per un per iodo più 
lungo di quanto fosse g iusto e ne­
cessario. Ma il risultato de l la v o ­
tazione non ha lasciato dubbi: 1 
283 voti che hanno respinto la pro­
posta di non prolungare la ferma 
appartengono tutti ai deputati del­
la maggioranza. 

La m i s e r i a delVinfamia 

E' stato posto quindi in vota­
zione l 'ordine del g iorno della 
compagna Irene CHINI COCCOLI, 
che denuncia una del le p iaghe più 
avvi lent i dell 'attuala società: la 
miseria • la rovina fisica « cul­
turale dell ' infanzia, principale a 
più innocente vitt ima de l l e guerre 
fasciste. L'o. d. g. propone che 
almeno una metà dei 250 miliardi 
s iano impiegati: 1) In tutte quel le 
opere di previdenza c h e sono in­
dispensabili alla vita dell' infanzia 
e alle cure della maternità; 2) per 
la costruzione d e l l e 70 m i l a aule 
scolastiche che ancora mancano; 

3) perchè i patronati scolastici 
possano pienamente rispondere ai 
l o t o compiti; 4) perchè ai bimbi 
sia assicurata la necessaria assi­
stenza per il mini iure svi luppo 
del loro fisico e, armonicamente , 
del la loro intel l igenza, con utva 
sempre più i l luminata cultura 

La lettura di questo documento 
ha suscitato una annoiata insoffe­
renza tia 1 più faziosi deputaci 
d. e. 1 quali , a lzando la mano, 
hanno respinto anche le modeste 
richieste della compagna Cluni 
Coccoli . «Graz i e per i bambini!» , 
ha esc lamato indignata la depu­
tata comunista, rivolta alla mag­
gioranza. Ma questa, con <a stessa 
insensibilità si è apprestata a d i te 
ancora il suo « no » all'o.d.g. dei 

compagni BENSÌ • GHISLANDI a 
favo le dei pensionati di guerra, 
dei mutilati, defili invalidi, del f„-
miliari dei caduti * del le vitt ime 
civi l i . 

I deputati dell'opposizione hanno 
chiesto In partitolara che l'Opera 
Nazionale mutilati • Invalidi sia 
fornita di fondi più adeguati per la 
assister./a e per la costruzione di 
nuovi (.anatoii, taf e di cuare e isti­
tuti per l'assistenza ortopedica e 
per apparecchi di protesi; che tutte 
'e pensioni ciano aumentate in mi­
sura corrispondente alle effett ive 
necessità e al continuo aumento 
del carovita: che ciano finalmente 
applicate le lesgl sul lo l locamento 
e d i e siano liquidati gli assegni 

(continua In 3. pagina 8. colonna) 

posto in minoranza 
I socialdemocratici chiedono 
la dimissioni ' d e l governo 

BONN, T. — Il governo della 
Germania occidentale presieduto 
dal democrist iano Adenauer è tta­
to «confitto oggi in Parlamento con 
tre voti di minoranza. 

La votazione, che ha dato 132 
voti a favore del governo e 135 
contro, riguardava una mozione so­
cialdemocratica, intesa ad ottenere 
dati amministrazione federale la 
revoca di un recente p i o v i e d i m e i i -
to che alimenta ì pie/./.i all'inni osso 
del grano e della segala. 

Conosciuto l'esito del la votazio­
ne, l'opposizione socialdemocratica 
lia chiesto immediatamente le di­
missioni del governo. Ma il presi­
dente dell 'assemblea ha sostenuto 
che il governo non sai ebbe tenuto 
a rassegnate le dimissioni In pre­
senza di una votazione su di un 
pi obiema come quel lo attuale. 

Trentadue deputati si sono aste­
nuti dalla vota/ ione. 

\* questione è soita a proposito 
di un provvedimento governativo 
che aveva dichiarato non doversi 
procedere nel confronti dei produt­
tori di cereali i quali avessero au ­
mentato I prezzi dei loro prodotti 
in misura superiore a 100 marchi 
per tonnellata rispetto al prezzo 
di le<;ge. I socialdemocratici hanno 
dichiarato che SI governo aveva 
aiuto incostituzionalmente modifi­
cando l prezzi stessi con un prov-
l e d u n e n t o amministrat ivo invece 
di deferire la questione al parla­
mento. 

UN NUOVO SCACCO DEL MINISTRO DI POLIZIA 

La sferzante risposla 
di D'Anioni a Sceiba 

Il Vice Presidente dell'Assemblea siciliana 
respinge le ignobili ingiurie del Viminale 

•L'on. Pao lo D'Antoni, deputatoi mentre le mia parole rispondono 
democrist iano o Vice-Presidente ad un criterio rigoroso di respon-
all'As-semblea Regionale Sic i l iana|sabi l i tà politica, le Vostre r isen-
Prefetto in congedo illimitato, hai tono di un malcelato risentimento, 
inviato al Ministro Scriba la se- che va, s icuramente, oltre la mia 
guente lettera in risposta al noto persona. 

< i 

e ingiurioso telegramma che il 
Ministro gli ha indirizzato: 

• Signor Ministro, 
Il tono aggi est ivo e Irriguardo-

io del vostro te legramma denun­
zia uno stato d'animo, che non si 
conviene alla Vostra persona ed 
al Vostro ufficio. Evidentemente 
avete commesso un errore. E gli 
e irori »i correggono. 

Se aveste letto serenamente la 
dichiarazione, da me resa al cor 
rispondente de .. l'Unità » assieme 
ad altri colleghi del l 'Assemblea, 
subito dopo l'approvazione della 
legge che sostituisce in Sicilia i 
Prefetti con i Procuratori della 
Regione, non Vi avreste trovato 
parola alcuna che possa giustifi 
care la Vostra reazione, che V 
dismaga. 

Debbo, Signor Ministro, con mio 
vivo rincrescimento osservare, che 

L.A R I U N I O N E , DIO! S O S T I T U T I AL. P A L A Z Z O K O S A 

Grommo propone che i "quattro., 
trattino anche il problema di Trieste 

Il delegato sovietico ha avanzato la proposta in re la Sion e al problema del 
trattato austriaco che dovrebbe essere iscritto alVo.d.g. della conferenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI . 7 — Cromiko ha propo­
sto oggi, a nome della delegazione 
sovietica, che nell'ordine del giorno 
della conferenza fra i ministri de­
gli esteri delle quattro potenze 
figuri anche un punto dedicato alla 
* applicazione del trattato di pace 
con l'Italia, per quanto concerne 
la questione di Trieste ». 

Il delegato ' sovietico, sebbene 
oggi presiedesse la riunione dei 
quattro sostituti al Palazzo Rosa. 
e stato invitato dai suoi interlocu­
tori a prendere la parola per pri­
mo, perchè ne aveva già manife­
stato il des.derio ieri sera, ma 
aveva dovuto rinunciarvi data l'ora 
inoltrata. 

Egli ha r i levato immediatamente 
l'inesattezza dt certe informazioni 
della stampa ispirata dalle delega­
zioni occidentali, secondo cui 
l'URSS non vorrebbe discutere la 
quest ione austriaca: al contrario. 
l'Unione Sovietica è disposta a trat-

LA SESSIONE l>KI, SOVIET SUPKEMO A MOSCA 

Il bilancio statole dell9 U.R.S.S. 
attesta la sua politica di pace 

Jl 40 per cento delle spese destinate allo sviluppo economico - Le 
spese per la difesa diminuite del 12 per cento rispetto al 1940 

MOSCA, T. — Ne l la grande sala 
d e l palazzo d e l Cremlino, ha con­
t inuato oggi i auoi lavori la s e ­
conda sess ione de l Sov ie t Supre­
m o de l l 'URSS. A l l e ore 19 si è 
aperta ìa seduta c o m u n e d e l l e due 
camere: i l Sov ie t de l l 'Unione e il 
Sov ie t d e l l e nazionalità. 

ET intervenuto il minis tro del le 
Finanze de l l 'URSS , Zverev con 
una relazione *ul bi lancio statale 
del l 'Unione Soviet ica per il 1951. 
Ne l suo rapporto, egl i .ha detto 

Crimea, Ucraina • Asia Centrale . 
L'interesse per l 'aumento d e l be­

nessere e del l ive l lo cul turale del 
lavoratori nel paese soviet ico è ri­
specchiato dal le spese prev is te nel 
bilancio — ha dichiarato poi il m i . 
nistro Zverev . P e r i p r o v v e d i m e n ­
ti sociali • cultural i , quest 'anno 
saranno spesi oltre 120 mil iardi di 
rubli, ossia il 27 per cento de l bi ­
lancio: in questo capitolo sono com­
prese le spese per l ' istruzione, la 
salute pubblica e la cultura Asie* 

che il n u o v o bi lancio de l l 'URSS te per sussidi statali a l le madri di 
dovrà assicurare l 'ulteriore sv i lup­
po del l 'economia soviet ica e l'au­
mento del benessere e de l la cul ­
tura de l popolo de l l 'Unione S o v i e ­
tica. n minis tro ha comunicato che 
il bi lancio p r e v e d e un'entrata di 
457 mil iardi • 992 mil ioni d i ruoli 
e una spesa di 451 mil iardi e 503 
milioni di rubli . 

Le voci del bilancio 
H relatore ha quindi passato In 

rassegna i successi dell 'edificazio­
ne postbell ica ne l l 'URSS: negli an­
ni postbell ici , l 'economia soviet ica 
è stata de l tutto ricostruita; la pro­
duzione industriale e agricola ha 
di molto superato il l i ve l l o pre­
bel l ico. la produzione industriale 
globale ne l l 'Unione Soviet ica , ad 
esempio ne l l 'u l t imo anno d e l p ia ­
no quinquennale , ha superato, del 
73 per cento- il l i ve l l o de l l 'anno 
prebel l ico 1940. A n c h e la produ­
zione globale de l l e co l ture cerea­
l icole del l 'Unione Sovie t ica p e r il 
1930 ha superato quel la prebel l ica 

Il ministro d e l l e F inanze ha d i ­
chiarat i che quasi il 40 p e r cento 
degl i stanziamenti de l bi lancio, è 
assegnato al l 'economia naz ionale ; 
questi mezzi finanziari varanno i m ­
piegati Innanzitutto per i 'nuovi 
grandi Impianti , tra i quali la c o ­
struzione di nuove centrali idro­
elettriche sul Volga e sul Dnieper 
e la costruzione d i nuovi canal i in 
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numerosa prole e al le madri capi 
famiglia. 

Questi stanziamenti , ha osserva­
to in particolare Zverev , offrono 
la possib-.l.tà di un ut i le paragone 
con i bilanci dei paesi imperial ist i: 
Negl i Stati Uniti — ha dichiarato 
il ministro — le spese -per l ' istru­
zione, contemplate ne l bi lancio 
statale 50-51, raggiungono in tutto 
l'I per cento e anche quest i miseri 
stanziamenti sono stati poi ridotti 
dal governo americano. Zverev ha 
sottolineato poi che gli s tanz iamen­
ti per la difesa de l l 'Unione Sov ie ­
tica ammontano quest 'anno a p o ­
co più del 20 per cento de l bi lan­
cio, mentre nel l 'anno prebel l ico 
1940 erano del 32 per cento : '.ttt-
t'altra cosa ved iamo negli Stati U -
niti, ove" ì circoli d ir igent i tenta­
no di attizzare l ' incendio di una 
nuova guerra mondiale: nel bi lan­
cio degli Stati Uniti per i l 1951-
52, sono state assegnate a scopi 
militari «nmme che superano di 
50 vo l te le spese di guerra di q u e ­
sto paese neg l i anni , prebell ici 
1938-9». 

Zverev ha concluso sot to l inean­
d o che l 'Unione Soviet ica svolge 
una costante politica mirante > ad 
evi tare la guerra e a sa lvaguar­
dare la pace: il nuovo bi lancio s o . 
vietieo è un bi lancio di pace ded i ­
cato a l l 'aumento dal tenore d i vita 

de l la popolaz ione del l 'Untone S o ­
viet ica . 

U n * sferzante risposta alla ca ­
lunn ie di Pacciardi è slata data 
questa sera da Radio Mosca la 
quale ha ricordato che , nel dibat­
t ito al Par lamento , il ministro ita­
l iano de l la Difesa ha tentato di 
dar ser iamente ad intendere ai suoi 
ascoltatori c h e l 'Unione Sovietica 
« sarebbe pronta ad aggredire l'I­
talia e che a ques to fine procede­
rebbe ad un r iarmo su grande 
scala ». -

Calunnie intere$»ate 
«Ora — ha continuato Rodio Mo­

sca — giudicate voi se l o Stalo so ­
v ie t i co può minacciare qualcuno, 
Italia compresa! Centinaia di mi ­
gl ia ia di ufficiali e soldati, «mo­
bilitati dal l 'Esercito sovietico, so­
no ritornati al l a v e r ò c iv i le negli 
stabil imenti , negl i uffici. i»ei colcos, 
e ora il Paese del Social ismo si ac­
c inge a realizzare i piani di i -co­
struzione del l 'economia sovietica >. 

• Il popolo soviet ico — ha conti­
nuato Radio Mosca — edifica il suo 
benessere su un pacifico lavoro e 
a ques to scopo gli è necessaria la 
pace; e«so des idera v ivere In pace 
con tutti gii Stat i . La svia politica 
di pace, suscita certamente la rab­
bia .de l la stampa reazionaria ita­
l iana « dei l e a d c dei partiti r e ­
pubbl icano e saragattiano. e c iò è 
comprendibile, poiché la politica di 
pace de l l 'Unione sovietica tagli cor­
to a tutte le menzogne e calunnie 
Hf eiif A O2?**to fi no«tro P?eee 
.Menzogne e ca lunnie occorrono in­
vece al governo D e Gaspcri per i n . 
pannare il popolo italiano, per giu­
stificare l e s u e enormi spese mi l i ­
tari, - p e r spingere il m e popolo 
al la rovina P e r ò — ha concluso 
Radio Mosra — va sempre d imi­
nuendo il n u m e r o di colora che 
credono in a u e s ' e menzogne e in 
questa ca lunn i la» 

fare su questo problema, ma non 
ritiene che ciò possa avvenire t*-
paratatnente da un dibattito sul 
rispetto delle clausole del trattato 
italiano concernenti Trieste. Tali 
clausole, egli ha ricordato, sono 
state viotate dagli occidentali, che 
hanno fatto di Trieste una base 
militare, ove stazionano forze ter­
restri. aeree e navali, 

Come potrebbe. l'Unione Sovie­
tica essere certa che il trattato di 
IHice con l'Austria sarà rispettato 
dalle tre potenze atlantiche, se 
queste continuano a violare gli 
obblighi che esse hanno assunto 
firmando il trattato di pace con 
l'Italia? Questa osservntione dimo­
stra come sarebbe impossibile di­
sgiungere le due questioni. 

Il problema sollevato da Gromlko 
doveva restare al centro di tutte 
le conversazioni odierne dei quat­
tro. Anche Jessup. che si era re­
cato alla riunione con in tasca il 
testo di una violenta diatriba anti­
sovietica, abbandonava per il mo­
mento U proposito di darne lettura. 
per rispondere al delegato sovie­
tico, sulla questione dei legami 
esistenti fra il problema triesVno 
e quello austriaco. Naturalmente 
per lui tali legami non possono 
essere presi in considerazione. 

Secondo il delegato americano, 
l'URSS sarebbe responsabile sia del 
ritardo nella conclusione del trat­
tato austriaco, uà della mancata 
esecuzione di taluni impegni ri­
guardanti Trieste. Essa sarebbe 
pure rcsponsabi 'e di pretese vio­
lazioni dei trattati di pace, con la 
Ungheria, la Romania e la Bul­
garia. 

Gli altri due delegnti occidentali . 
Parodi « Davies. inferi;en«iti nel­
l'ordine. ricalcavano la stessa tesi 
americana, aggiungendovi pochi 
particolari. Il francese faceva no­
tare che la conclusione del trattato 
austriaco avrebbe potuto contribui­
re alla distensione della situazione 
europea. L'inglese precisava che un 
accordo avrebbe potuto dare ga­
ranzie se si accettava ' 'obiezione 
sovietica e coaiunaera che una di­
chiarazione del '43 sottoscritta dal­
l'URSS stab:tii-a che l'Austria 
avrebbe dovuto riavere indipen­
denza e democrazia. In complesso 
nessuno dei tre ha potuto negare 
che le clausole del trattato italiano 
per Trieste non sono state appli­
cate. ma cionovnstanie nessuno dei 
tre ha accettato che ci si decida 
ad applicarle. Ai tre Gromiko ri­
spondeva dichiarando che l'Unione 
Sovietica i pronta a concludere 
un trattato con l'Austria che con­
formemente agli impegni del '43 
ne ristabilisca l'indipendenza * 
l'eserciz.o della democrazia. Ma 

ciò ette è accaduto P*r Trieste non 
pud non destare preoccupazioni a 
proposito di quel trattato. 

£ ' irnposstbi/e negare che Trieste 
sia stata trasformala in base mi­
litare, perchè i fatti lo provano. 
Il trattato italiano prevedeva per 
Trieste l'adozione di uno statuto 
indipendente, la nomina di un go­
vernatore, il ritiro delle truppe di 
occupazione. Oggi non vi i statuto, 
non vi è un governatore, e le trup­
pe di occupazione, anziché essere 
ritirate sono state aumentate. 

Quale garanzia si può avere che 
ciò che i accaduto per Trieste 
non si ripeta per l'Austria, e che 
onrhe questa non diuenti una base 
militare antisovietica? 

Quanto alle affermazioni di Pa­
rodi. secondo cui la conclusione del 
trattato austriaco favorirebbe la 
distensione in Europa. Gromiko ha 
fatto osservare che si poteva dire 
almeno altrettanto del disarmo del­
la Germania, e gli appariva perciò 

strano che ' questo problema non 
figurasse nell'ordine del giorno oc­
cidentale. 

Ma noi accettiamo di discutere 
del disarmo tedesco — faceva os­
servare Parodi, dopo l'intervento di 
Jessup che non portava alcun ele­
mento nuovo — solo a condizione 
che lo stesso sia inquadrato in una 
sene di altri argomenti che Parodi. 
con voluta imprecisione, si è osti­
nato a chiamare vagamente le 
« cause della tensione europea ». 

In quest'ultima risposta del de­
legato francese vi e il nocciolo dei 
dibattiti in corso a Palazzo Rosa. 
Gli Stati Uniti, seguiti dalle altre 
due potenze occidentali , si rifiuta­
no di discutere del riarmo tedesco 
sulla base degli impegni di Pot­
sdam. Essi accettano che quel pro­
blema sia crocato ma so lo per 
pura forma in mezzo a tante altre 
questioni, che Jessup non ha detto 
quali e quante s iano esattamente. 

GIUSEPPE BOFFA 

Chi ha mai parlato di depreca­
to governo centrale e chi ha mai , 
pensato di aggredire l'Istituto de l 
Prefetti? • 

La verità è che 11 voto de l la 
Assemblea Regionale vi ha p r o ­
tondamente irritato a Voi a v e t e 
c n d u t o di rifarVi de l la grave sor­
presa avuta con un brusco richia­
mo, rivolto a me, • Prefetto del la 
Repubblica e Deputato regionale, 
come a colui che dovet te apparir­
v i il più adatto al vostro b e r ­
saglio. . 

Voi avete d iment icato che 11 V o ­
sero Prefetto non è 11 Vostro D e ­
putato. . 

In quanto allo st ipendio goduto , 
esso è quel lo che le Leggi naz io - . 
nali accordano a me e a tutti c o ­
loro che, funzionari, occupano p o ­
sti di rappresentanza ne l le p u b ­
bliche assemblee . • 

Se le leggi sono catt ive, ' fatela 
modificare. Comunque Vi ricordo 
che io sono stato il solo Depurato 
del l 'Assemblea Regionale -a par la­
re e a votare contro l 'assegnazio­
ne di indennità mensi l i . Sono r i ­
masto, al lora solo, come, oggi, s o - . 
no solo a formare oggetto d e l V o ­
stro grave r isent imento. 

La mia coscienza di Deputato, 
Voi Io sapete, è vincolata al g i u ­
ramento so lennemente pronunzia­
to in Assemblea in difesa de l l o 
Statuto de l la mia e del la Vostra 
Regione. ' , • 

Il diritto a l'onore di un c i t ta - ' 
dino, Signor Ministro, non fono ( 
legati*a nessuno st ipendio. Se Voi 
potete, sopprimete lo st ipendio 
ma lasciate a me l'onesto compi ­
to di difendere lo Statuto d e l l a 
mia Sicilia, che è un modo c o n ­
creto come lavorare per una r e a ­
le e sostanziale unità i l e l la Patria... __ 

. Firmato: Paolo D'Antoni, 

P e r la fermezza con cui si r e ­
spinge l' ingiuriosa interferenza 
del ministro degli Interni, questa 
lettera del • deputato D'Antoni • è • 
stata considerata negl i ambient i 
politici, non appena nota, come un 
documento ' polit ico d i notevo le 
importanza. Il suo contenuto, s o ­
prattutto laddove fa r i ferimento 
al r i sent imento del ministro S c e i ­
ba per l'affermazione autonomi­
sta della Assemblea s ic i l iana, 
conferma la grande portata po l i ­
tica del le risposte che il popolo 
sici l iano sta dando alla polit ica 
poliziesca e accentratrice de l g o ­
verno democris t iano, ed è n u o v o 
indice de l la lacerazione Interna 
che mina II Partito democrist iano. 

La questione, d'altra parte, ha 
già trovato eco immediata nel P a r ­
lamento, dove gli on.li Paolucct 
e CorbI hanno presentato una In­
terpellanza al Pres idente del Con­
siglio 

LA LUNGA MANO DEI TRUST DEL PETROLIO 

Il Primo Ministro dell'Iran 
assassinalo in una moschea di Teheran 

Il generale Itazmara, T-'uomo forte,, degli anglo-ame­
ricani, aveva deluso le speranze degli Imperialisti! 

TEHERAN, T. — Il pr imo m i ­
nistro persiano, generale Ali Ra i ­
ma re, è stato u c c ^ o s tamane a l le 
10,30 da tre persone che hanno 
fatto fuoco contro di lui nel la 
< moschea del lo Scià » attuata ne! 
centro di Teheran durante una ce ­
rimonia funebre. 

L'uccisore «i era fermato al l ' in­
gresso del la moschea in mezzo a l ­
la folla, • quando si è trova­
to vicino a Razmara ha eparato 
quattro colpi d i pistola. U n poli­
ziotto ha cercato di afferrare l'at­
tentatore, me questi gli ha spa­
rato contro, ferendolo gravemente . 
Allora altri poliziotti hanno cir-
cordato l'ucc :sore e 1 0 hanno cat­
turato. Anche s l tre tre persone so­
no state arrestate. 

Il generale Razmara v e n n e no ­
minato primo ministro i l 26 a g o ­
sto dell 'anno scorso. 

La radio del governo ha reso 
noto success ivamente che 11 min i ­
s tro senza portafoglio Khalil Fahi-

// dito nell'occhio 
Parassiti 

Vittorio Corresio già paragonato 
allo scarabeo che si impasticcia, tra 
la polvere e ti fango, di sterco di 
cavalli, difende Magnani e Cucchi 
d"Il'"ccv^a d' » pidocchi ». » Quanto 
al pidocchi — dice — c'è per lo 
ireno una lmpreclslor.e. perchè soro 
le zecche che più frequentemente 
allignano sul cavalli ». 

La sua competenza è indiscussa, 

R i f i u t i 
L'uomo del giorno per t giornali 

reazionari: Clementts. Grande diplo­
matico, uomo eccezionale, genio. Più 
a meno coma Osceni • Magnani 

tali 
lo-
Più I 
. • ! 

•eome Krmveenko (ehi se ne ricorda 
pi*?). 

Strano! Non si accorgono mai che 
questi uomini sor.o prandi fino e 
che stanno nelle file dei partiti co­
munisti Appena costoro rotolano nel 
fanoo, ecco che it redono aa ricino 
e li scoprono. 

I l lasso dal «jlarna • 
«Gosl, la grande alleanza al met­

te In rroto. spinta e sorretta dal­
l'America, e «e non et saranno ce­
dimenti o esitazioni la nostra Indi-
pendenza e ta nostra l'bertà saranno 
garantite > Domenica Bartoti dai 
Corriera della Sera. 

AftMODCO 

H , 

mi, è alato nominato da l lo scià 
primo nr.nisiro. ad interim. 

Le prime notizie diffuse affer­
mano che gli attentatori, arrestati . 
sono membri di una < fanatica setta 
religiosa » e tendono ad attribuite 
l'uccisione al « conflitto » fra Raz­
mara e il Medj'is (Parlamento ira­
niano). 

Di fatto però, coma è stato e v i ­
dente in quest i ultimi remoi. Il 
conflitto non es is teva fra Razmara 
e II Medjlis ma fra questo e K i 
interessi imperialist ici an^ C-ame­
ricani che tentano d i m «"tenere 
la loro morsa sul le r so i . -* petro­
lifere dell 'Iran e -11 tras formi l e 
ev identemente il paese In una b;«e 
antisovietica. 

Razmara era stato no-n.nato Pri­
mo Ministro dietro raccomandazio­
ne del le Ambasciate britannica e 
americana che lo consideravano 
* l'uomo forte > capace di reprime­
re l'opposizione popolare al rinno­
vo del le concessioni p e r l i f e r e ai 
trust britannici e ai « f i a n o s e t 
tannale » e-aborato dazi i ameriCu-.i 
per trasformare l'Iran in una loro 
colonia. 

La crescente press ione de"» rr as­
s e popolari, ev idente «n tne a' M t -
Cj/.s, ha però portato R izmara a 
c o l l u d e r e Io scorso novwnbr» un 
trattato commercia le fra l Iran e 
l'Unione Soviet ica . L\>-. !;.!-» dt ami­
cizia verso l 'Unione S o v . v t c ì . che 
si è subito manifestata in tutto 111 LONDRA, T. — A quanto risulta 
paese , ha i n d o r o R.<zma-a A v ia - lda l l e richieste dt stanziamenti, pre ­
tare la traemlfS'.one nell 'Iran de' .ejsentate oggt al parlamento, a cover-
noti7i» »nl5?<w:e!ic'-te del la * Voce «o Inglese dedicherà s s 

(del l 'America » e del la BBC. A' o 
:nizio di quest 'anno, venne chiesi» 
ai € consigMeri economici » ameri­
cani d i r i tornarsene r.eg'i Stati 
Uniti . 

Sot to la press ione Jel Medili» 
Razmara a v e v a dovuto inoltre re­
s i s tere a l le richieste della Analo-
Iranian Oìl Co. per la conclusione 
44 n o accordo suppl«a»*ntar« ebo 

avrebbe riaffermato la morsa dal la 
compagnia petrolifera britannica 
su l l e risorse dell'Iran. Il Governo 
britannico aveva inviato' U m e s a 
scorso una minacciosa nota a Raz­
mara su aues'.o «oggetto. Navi da 
guerra britanniche avevano r i sa­
lito il Golfo Persico. 

Cosi, con Razmara tendente a 
seguire una politica ind.pcndenta. 
con - l 'opinion* pubblica che? io 
spingeva in questa direz'one, "a 
situazione nell'Iran era d i v e n t i l a 
difficile per gli interessi i m p e i i a l ì -
stici . 

Il 2 marzo, oltre 30-0)6 persona 
hanno preso parte a Teheran ad 
una dimostrazione per la pace. A l 
grande comizio ha parlato il p r o ­
fessor Hekmat, del l 'Università d e l ­
la capitale, il quale ha espresso la 
sol idarietà dei popolo iraniano e o a 
tutti i popoli asiatici in lotta p e r 
la loro l iberazione nazionale. 

L'indignS'ion» degl i Importa!:»!! 
è diventata isterismo quando ne i 
giorni scorsi grandi dimostrazioni 
di massa in tutto l'Iran hanno 
chiesto la nazionalizzazione d e i 
tampl petroliferi . 

Alimentano i fondi 
per k> spionaggio ingl 

anno fiscale «a l servizio segrete) 
straniero • «d altri s ervm s t e r e o •» 
la somma di 4 minotu dt 
(circa 7 mUiarstt di lire) • 
milione ea sterline di più «ci 
d o ora tarmaselo. 

CIÒ corrisponde 4 
dei 33%. la uà solo 
ztaRientt vietassi per s t 
•a i r 
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A tutte le lavoratrici 
gli auguri de « l'Unità » Cronaca di Roma della Federazione P.C.I. 

dell'U.D.L e della C.d.L. 

VER SALVAGUARDARE IH PtRICHRIA D E H » CITT.V 
> i 

Arginare il Te vere 
anche a nord e a sud 

Mentre , il fiume si gonfia nuovamente, 
centinaia di famiglie sono in pericolo 

Il pauroso ve. J di un camion 

TI T«t>er#. c o n <I pertittere de l l e 
pioope, ha ripreso l e n t a m e n t e a ta-
lire. ieri sera l'Idrometro di Ripetta 
segnava già * metri e ticnta e i tec­
nici prevedevano che nella giornata 

' di oggi la piena del fiume sarebbe 
aumentata d i un altro metro, 

Se il maltempo, perciò, continue-
• rà con l'attuale insistenza, special­

mente nell'alto Lazio, tu decine e 
decine di famiglie incomberà nuora-
mente l'incubo degli allagamenti, dei 
disastri, della carestia e della fame; 
rese non nuove, specialmente que­
st'anno, a c o l o r o che tfortunatamen-
tr i - i t o n o sulle sponde o nelle vici­
nanze del letto del Tevere. 

L'ultima,-1 r e c e n t i s s i m a p i e n a del 
fiume, infatti, ha causato d a n n i così 
•rravi che ormai gli ' a b i t a n t i della 
valle del Tevere seguono con terro­
re ogni minima variazione della por­
tela del fiume. 

Diecimila ettari di terreno semina-
tri a grano ed a erba medica comple­
tamente detastati dalle acque /an­
nose, l'aeroporto dell'Urbe evacuato, 
la Salaria interrotta, il servielo fer­
roviario tra Velletrl e CoHeferro so­
ppeso. vaste zone di Todi. Terni. Orte. 
naruta * allagate. > decine di piccoli 
paesi sotto il terrore dello straripa­
mento delle acque, sono episodi che 
non possono lasciare indifferente 
nessuno, anche se si tratta di avve­
nimenti che non si ripetono, fortu­
natamente di frequente, 

Per certe calamità, infatti, in ne»-
i u n c a s o *l può parlare di fenome­
ni sporadici, anche se. statistiche 
alta mano le grandi piene del Teve­
re ai tono verificate tre volte i n 
q u i n d i c i a n n i . I 17 metri raggiunti 
nel 1938. i metri 14,90 raggiunti nel 
<7 « i 13 metri della scorta setti­
mana. sono episodi indimentacabt-
U; ma quante altre piccole piene 
' t a n n o d e v a s t a t o i campi, distrutto 
>'. bestiame, danneggiato le case co-
uniche e ridotto tul lastrico decine 
f'i famiglie di c o n t a d i n i T E q u a n t e 
x'I queste calamità sono state evitate 
negli ultimi anni dalla costruzione 
tìcl *drizz'agno* l i s t e m a t o all'altez-

a > dell'E-427 Volendo approfondire 
f'i pit i il benefico effetto di questo 
' a c c o r c i a m e n t o d e l Ietto del Tevere 
' i potrebbe anche dire che la diffe­
renza di altezza tra la piena del 1936 
p g u e l f a del '47 m o l t o probab i tmen-
'e è dovuto proprio a questo *driz-
'agno* che facilita lo sfociamento 
r'eJTe a c q u e al m a r e e accelera 1% ve­
lleità della corrente. 

' E perchè, dunque, il Governo e 
;l Provveditorato alle Opere Pubbl i -
• h e n o n studiano la eventualità di 
• ostruirne altri anche nell'Alto la-
;»o , l a rfore l e a n s e de l .nume raf le*-
iano lacorrentet • • — - - » , •* • - -

P r o p r i o In questi giorni il depu­
tato socialista ttatteucci ha preseru 
tato alla Camera una tnterrogazio-
ie • per conoscere gli intendimenti 

tei Governo tulle poss ib i l i tà d i evi-
t i r a c i tragici episodi provocati dalle 
m e n e «lei J l e n o e del Tevere. Una 
verte di r e t « / l c a * i o n | d e l p e r c o l o 
rfeJ Tevere eviterebbe sicuramente il 
t o n f i n o © r i p e t e r * d e l l e p i e n e , al-
• erto nelIVIIto t o r i o . « « Governo 

'"oiirebba ternamente interessarti 
rclla quettlone. Lavori di tal gene-
te. per di più, oltre a dare lavoro 
a n u m e r o s a m a n o d 'opera n o n tono 
neanche eccessivamente dispendiosi. 

Per Soma città, inoltre, per le p o -
poltvuoru di Ponte Kllvio. della Ma-
>:Hanm, di Ponte Galena, e per i 
tluemtla a b i t a n t i dell'Isola Sacra, la 
<oIu*fon* di un così angoscioso pro­
blema è ancora p i t i facile. In molte 
di queste zone, infatti, basterebbero 
dei muraglloni per evitare gli stra­
ripamenti e gli allagamenti: né sarà 
difficile al Comune e al Provvedi­
torato alle OO. PP.. studiare e pre­
parare i progetti necettari. Ed an­
che per questi lavori non sarebbero 
necessarie somme iperboliche. 

Studi di questo genere, sicuramen­
te. tono stati già fatti dai tecnici 
interessati alla tittemazione del cor­
so del Teiere; forte n o n t i trat tereb­
b e eh* di rispolverarli. ' * 

Una rotta, tutta la città bassa era 
costantemente sotto il pericolo do­

gli allogamenti q u a n d o ti fiume s'in­
grossava per le piogge. Oggi questo 
pericolo, per la città, non esiste più; 
ma ciò non è sufficiente per farci di­
menticare le esigenze di coloro che, 
solo perchè abitano alla periferia. 
vivono in condizioni limili « q u e l l e 
di cinquantanni fa. 

• • »• a. 

Improvvisa morte 
. del rabbino capo di Roma 

C d e c e d u t o ier i s e r a , d o p o l u n g a 
m a l a t t i a , il prof. D a v i d P r a t o , r a b ­
b i n o c a p o di R o m a . I! prof. P r a t o 
n e c q u e a L i v o r n o s a i IBM 

Nel 1927 f u n o m i n a t o r a b b i n o e a p j 
di A l e s s a n d r i a d 'Egi t to . Ne l IBM. 
dopo l a m o r t a del dot t . S a c e r d o t e , 
f u n o m i n a t o R a b b i n o c a p o di R o m a 
d o v e r e t t o fino a) 193B q u a n d o , per 
I m o t i v i p o l i t i c i , al t r o v ò c o s t r e t t o 
a r i n u n c i a r e a l la aua c a t t e d r a . 

VERSO LE I! DI IERI AL MINISTERO DELLE FINANZE 
~ " ! 

Tulio il centro bloccalo 
da un lungo corteo di lati 
Hanno protestato contro l'aumento del prezzo 
della beuzlna - Una delegazione alla Camera 

m£&*t&ÉÉ 
Uscir* llluw> dalia cabina di un camion dopo un Mito di sette mrirl non * 
avventura che capiti tutti 1 giorni. Ne è «tato protagonista 11 conducente 
di un camion carl;o di posso.-sna, Pa'mlero Vlticljrufrra, abitante In \ l * 
Precara, 3. SI era recato a deporre 11 ruo carico vicino ad una casa In ro. 
striatone in \ l a CI vi ni ni (IMrlo;i), nella proprietà La Batti, quando il ca . 
mlon, per un Impftml.io cedimento d'I terreno, •! * rowscloto, precipitando 
nelle fondamenta. Nella tran* • rimasto sepolto t'operato Plrtro DI Cesure, 

che 1 compagni di lavoro hanno perù .tratto Immediatamente In «alvo. 

T u t t a u s a v a s t a s o n a s a i « a n t r o 
c i t tad ino è r i m a s t a Ieri m a t t i n a 
b loccata per o l t r e u n ' o r a d a un'in» 
so l i ta manl fe s tax lona . 

Ol ir* m i l l e v e t t u r a p u b b l i c h e g u i ­
d a t e dal r i spe t t i v i taas lat i , t u t t e i n ­
t e r n e , a m e z z o g i o r n o p r e d i o , «i 
s o n o c o n c e n t r a t e d a v a n t i a i Mini* 
s t ero de l le F i n a n z e per m a n i f e s t a r * 
contro 11 n u o v o a u m e n t o dal IVI» 
apportato dal g o v e r n o al prexxo d e l ­
la benz ina . La m a n ì f e a t a x l o n e a r i 
tass is t i ha a v u t o l u o g o In t u t t a I ta ­
lia m a a R o m a , p a r t i c o l a r m e n t e , la 
protes ta h a a s s u n t o u n ' I m p r e s a l o . 
n a n t e r i l i e v o . 

I m i l l e c o n d u c e n t i p u b b l i c i r o m a . 
ni del turno a n t i m e r i d i a n o al e r a n o 
dat i c o n v e g n o per l e 11,30 i n n o v e 
luoghi di r a d u n o d ivers i . D i q u i , l e 
Umane c o l o n n e , In fila Indiana « o n o 
Parti te a sono g i u n t e quas i a l inu l -
t a n e n t n e n t e a m e z z o g i o r n o davanti . 
al Minis tero d e l l e F i n a n z e . L a C e ­
lere , I n t e r v e n u t a c o n q u i n d i c i oa-
m l o n e t t e , ha t e n t a t o i n u t i l m e n t e d i 
so f focare la c l a m o r o s a pro te s ta . L a 
furia degl i agent i è r i u s c i t a ao lo ad 
a u m e n t a r e l ' Ind ignartene de l m a n i . 
fes tant i po iché , m a n g a n e l l a n d o a l la 
c ieca , 1 po l i z io t t i ( a l c u n i de l q u a l i 
v e s t i v a n o In b o r g h e s e ed e r a n o a r ­

a s s e 

Oggi al •« Rialto * ; 
Proseguendo la serie 

elei successi dei documen­
tari sovietici: 
Per il Volga 
Bvtcovina settentrionale 
Beeehi del Caucaso 

Altri Scompagni 
reclutati al P.C.I. 

D o m e n i c a 1 d e p u t a t i d e l l ' o p p o i l -
t i o a e p a r l e r a n n o a g l i e l e t t o r i 

In q u e s t i t ' o r n i In « u | p i ù ch iara 
è appara* la cr i s i dal la po l i t i ca go­
vernat iva , d i e c i n a a d i ec ina di di­
batt i t i al s o n o e u s s a g u l t l In o g n i rio­
n e c a l l a n o s t r a c i t t à . 

8 l a I c o m i t a t i da l la paca, a la I cir­
coli d a l l ' A s s o e l a i l o n * Italia-Urea, a la 
la nos tra s e z i o n i e n t r a n o s i o r n e par 
e j o r n o a c o n t a t t o c o n s trat i s e m p r e 
p i ù larghi dal la p o p o l a z i o n e , di o g n i 
or ig ina s o c i a l * o h * t r o v a n o nal la pa­
role d'ordina a nal la Indicaz ioni poli­
t i c h e d s H O p p o i l z ' o n a la s o l u z i o n e dai 
•oro dubbi , la v ia par schierars i In 
lo t ta c o n t r o II c o v e r n o 

Par d o m e n i c a s o n o a n n u n a t a t i altri 
n u m e r o s i d ibat t i t i pubbl ic i In parse-
chi r ioni c h e s a r a n n o t e n u t i d iret ta­
m e n t e dai d e p u t a t i de l l 'Oppos iz ione , 
o h e r i f er i ranno agl i e l e t tor i aul re­
c e n t i lavori p a r l a m e n t a r i 

In s e n o al P.C.I § I n t a n t o , d o p o s'1 
a n n u n c i d e l l a f o n d a z i o n e di vari* 
n u o v e s e z i o n i , le c o m p a g n e c i s e g n a ­
l a n o la Iscr iz ione di 2 n u o v e Iscritte 
a Cent ocel lo , 6 * 8 . Bas i l io , B a l l o 
E s q u l l l n o • S * T e r p l g n a t t e r a , s e m ­
pre a T o r p l e n a t t a r a ( c e l l u l a di s tra­
da di via C a n c e l l i ) e l a n n u n c i a di 
aver r e a i u t a t o f inora 12 c o m p a g n i e 
9 c o m p a g n e ! A n c h e da l la prov inc ia c i 
g t u n e e n o t i z i a o h e la e e z l o n e de l 
p icco lo p a e s e di R o c c a B. S t e f a n o ha 
rit irato Ieri 2 4 teaaera. 

I L PUBBLICO COSTRETTO A PRECIPITOSA F U G A 

Panico nel cinema di Torpignattara 
per lo scoppio di una bombola di gas 

81 trattava dell'anidride solforosa che alimenta la 
gelateria di un bar attiguo - GII spettacoli sospesi 

U n gravo i n c i d e n t e ai 4 verif icato 
Ieri aera a l c i n e m a t I m p e r o t , n e l l a 
borgata d i Torpignat tara . d u r a n t e la 
pro i ez ione de l film e R e t e c c * . la pri­
m a m o g l ' e » Alle 18.10. m e n t r e u n 
pubbl i co c o m p o s t o di c irca 600 per­
s o n e e r a t u t t o I n t e n t o o d a m m i r a r e 
la f ine r e c i t a z i o n e d i L a u r e n c e Olivier 
e la graz ia d i J o a n F o n t al ne . e! è 
verif icata u n a fragorosa e s p l o s i o n e 
ne l l 'a tr io d e l e n e m a . S u b i t o d o p o . 
m e n t r e l e l u c i v e n i v a n o a c c e s e e g l i 
spet ta tor i , e p a v e n t a t l s t l m l b a l r a r a n o 
in piedi , u n a o n d a t a d i g a s venef i co 
i n v a d e v a la aala . 

Presa dal p a n i c o , l a fo l la a b b a n ­
d o n a v a In m a s s a 11 c i n e m a , accal­
c a n d o s i v e r s o l e u s c i t e . In u n a c o n ­
f u s i o n e lndeecr lv ib l le . m e n t r e d a o g n i 
p a r t e ni l e v a v a n o gridi , l a m e n t i e in -

*- l * t ed i l i tea M I l e n e ritirate ti 
• lUrit l* s i ta s i lariit* ee«i sa Ma­
larie ia r*4truI»M ITMM la Casutli-
tlaas Stiaii-Freiafuia. 

PER LA GIORNATA DELLA DONNA 

Centinaia di festeggiamenti 
nei quartieri e nelle aziende 

mm***w^^am~'^^tw^mitmmai9»»»tm»»m»Mt*^*—^mi^ms*~**^*****^m~t* 

Saranno offerti oltr$ JOO kg. di mimosa 

Oltre 310 chi l i d i m i m o s a . Inviati 
dal la r iv iera l igure , ogg i saranno d i ­
stribuiti da l l e d o n n e e dal le ragazze 
del l 'UOI a tut te l e lavoratrici , l e c a ­
sal inghe . n e l l e s cuo le , neg l i ospedali . 
ne i mercat i , ne l negoz i , e ne l l e case . 

Migliala di d o n n e oggi s i s camble -
ranno l ' impegno di restare un i te per 
di fendere la p a c e . 

Al tre not iz i e di negoziant i e di 
c i n e m a c h e offrono s c o n t i a l l e d o n n e 
c i s o n o g i u n t i : la Di t ta Coper.-Fi l . 
c o n negozi al Corso Vit torio E m a ­
n u e l e 111. a v i a P i a v e 68-€0. a v ia 
Ottaviano 85-87. offre a l l e acquirent i 
l o s conto del 10 % : 11 c i n e m a Massi ­
m o in c u i s i prolet ta « l i c a m m i n o 
del la s p e r a n z a , offre al le donne u n o 
sconto de l 30«y s u l prezzo de l b i ­
gl ie t to , 11 Pa lazzo • i l Coral lo u n o 
s c o n t o de l '20%. 

Oltre a l la d i s tr ibuz ione del la m i ­
m o s a e d alla dif fusione straordinaria 
di iVoi D o n n e , < a l cun i c ircol i d e l ­
l 'UOI h a n n o organizzato d e l l e fes te 
a cu i Interverranno oratric l c h e por -
teranno la parola d i p a c e dell 'UOI. 

Al l 'UESISA a l l e o r * 18 parlerà la 
professoressa Laura tngrao : a Va l -
mela ina n e i loca l i d e l F.D.G. a l le 19 
parlerà V incenza A r m e n i ; a Trion 
fa l e a l le I B j o ne l la t e d e dell'Italia 
U R S S in v i a Caracc io lo parlerà Carla 
Capponi , m e d a g l i a d'oro de l la Resi' 

MOVIMENTATE ELEZIONI PER L'INTERFACOLTÀ* 

Monomesse dai fascisti 
le urne alPUniversità 

S a e e e o a l e n * d e l l e e l e z i o n i a l c o n 
s i g l i u a i v e r a l t a r l d i F a c o l t à , 1 o o ­
l i t i e l e m e n t i a n t i d e m o c r a t i c i s i t o n o 
a d o p e r a t i p e r c r e a r e u n c l i m a d i 

• t e n s i o n e • d i r n t l m l d a x l o n e . c o n 
l ' e v i d e n t e s c o p o di t u r b a r e l a Ubera 
e s p r e s s i o n e d e l l a v o l o n t à d e g l i e r u ­
d e n t i . l a p r i m o p l a n o n e l l o s v o l g i ­
m e n t o d i a u e s t ' e p e r a d i s a b o t a g g i o 
s i t r o v a n o b e n e I n d i v i d u a t i a d e r e n t i 

; a l SCST, c h e , d o p o a v e r i n v a n o t e n ­
t a t o SI c r e a r e u n a organIzzaz<one 
• c Ì M l 3 & u r . « * p e i fiivUer* l ' Interf*-
o o H a , c o n o p a s s a t i a l l ' a z i o n e d i -

* r e t t a . 
" Jfe i g i o r n i a e o r s i t r a l ' a l t r o , u n 

aolealpo « l a s l d e n t e « s t a t o a g g r e d i t o 
o m a l m e n a t o S a i auot c a m e r a t i , m a 
n t a t t o « 4 0 t r a v e è a v v e n u t o n e l l a 
s o n a t r a 8 « e t n 1 n e l l o c a l i «e l> 
l l n t a r f a c e l t à . S e v e s o n o s t a t e m a ­
n o m e s s e 1* a n t e : S a ejnella d i Me» 
Ole ina m a n c a n o b e o 1 » s c h e d e . 
• S o s n b r e r * » * * . d a l l e p r i m e i n d a g i n i . 
c h e s i i a s t o r i s e l l a anaaomtas .one 
s i a n o t r e B i a s i n i , G i u l i o C a r a d o n n a , 
d i r i g e n t e n a z i o n a l e d e l l * g i o v e n t ù 
d e l MST, L u c i a n o B a s s i e d E n n i o 
M a a e u s o , r i s p e t t i v a m e n t e d i r i g e n t e e 

1 v i r e - d f r i f p i n t e tfeftl «tn«1«j*I oes-fs . -
• c i s t i , i s u o l i s o n o s t a t i s o r p r e s i , 

• n e l l a n o t t e i n c n i e ! è ver i f i cato i l 
t f a t t o , S o l e u s t o d * S e n ' e d h V l o c o n -

t
l d o t t i a l «omrr. l jwaris to di S a n L o . 
. r e n r o m a poco d o p o r i l a s c i a t i s u l l a 
" b a s o S o l l a t e s t i m o n i a n z a di u n a;tro 
i zn l e s ta e . - -
^ > f-« s s s T i l e r f a « e l l a FOCI k s o m e s -

p r l a r l p l « sa joera t t eJ e o m s l a t s S a 
c a l o r e c h e a a c h e S a e a a a l fa . Il l à 
s t a g g i o 1M7, a g g r e s i r o n * e * n • » 
s t o n i e * ss s e t e f e r r a t e g l i e t à -
d e n t i c k e a n d a v a a e a v o t a r e e i n ­
v i t a t a t t i g l i s t u d e n t i d e a t e c r a t t c l 
a s m a s c h e r a r e c o n l a ai ass i s i a e a ? r -
g l a c e l e r ò d i e , l a e a p s H a e a e s t a a t e 
l a l o r o f a l s a d e m a g o g i a a c a s s a i 
s tars i I s a s s e t a d e g l i s t a s a n t i e*r-
c a e e e o a l a v i o l e n t a di t a i p o s s e v 
«arsi deg l i o r g a a U s a l r a p p r e s e n t a t i 
v i u n i v e r s i t a r i . 

Si ferisce sfondando 
un vetro con un pugno 
L ' o r f a n o S i g u e r r a v e n t i d u e n n e 

C o v a r m i S c h i a v o l l n l , p a l e r m i t a n o . * 
v e n u t o a R o m a S a B o l o g n a , d o v e 
r i s i e d e , p e r s b r i g a r e u n a a u a prat i* 
c o g i a c e n t e d a t e m p o p r e s t o l ' A s a c 
c l s x i o n e N a z i o n a l e d e f ì l Orfan i di 
G u e r r a . R e c a t o s i n e g l i u fne l dell'ae» 
s o c l a t l o n e , i n p i a t t a S e l l a L f b t z t à . 
h a c o m i n c i a t o a t a r e • a n t i c a m e r e . 
p r i m a d i e s s e r e a m m a n s o a p a r l a r e 
c o n un f u n z ' o n a r i o . E" p a s s a t a u n e 
mezz 'ora , u n ' o r a , d u e e r e . . . Infine. 
p e r d u t a la p a z i e n z a , l o S c h i a v o l l n l 
h a c o m i n c i a t o a d a r e in a m a n t e , a 
s b r a i t a r e e , per l a r a b b i a , h a e f o n ­
d a t o c o n u n p u g n o u n a p o r t a * v e * 

s o f er i " s e r a I H e a s u o N l e a t o l a c a i j tri f e r e n d o s i l a m a n o d e s t r o . C s t a * 
f e s s a c i * l a g r a v a n e l s s l e a a S e t I t o m e d i c a t o s S . G i o v a n n i . 

vocaz ion i d i a l u t o . L ' In tervento d e l 
persona le , g u i d a t o dal d i re t tore S i l ­
v a n o Macchia , r iportava u n p o ' d i 
c a l m a tra il pubbl ico , c h e c o n t l n u a v n 
però a s fo l lare r a p i d a m e n t e la sa la . 

Che co"a era a c c a d u t o ? Nel bar at­
t i g u o a! c i n e m a , c h e a t t u a l m e n t e n o n 
è In f u n z i o n e , era e s p l o s a u n a d e l l e 
bombole d i anidr ide s o l f o r o s a c h e ali 
m e n t a n o il frigorifero e la m a c c h i n a 
d e l ge lat i Lo s c o p p i o a v e v a provoca­
t o la rot tura d i a l c u n i vetr i e il g a s 
s i e r a i m m e d i a t a m e n t e d i f fuso n e l lo­
ca l i . r a g g i u n g e n d o l a a a l a d i pro ie ­
z i o n e 

• I Vigili de l Puoco . accorai c o n d u e 
a u t o p o m p e ( d u r a n t e 11 p r i m o m o ­
m e n t o rtl p a n i c o e l e ra c r e d u t o , c h i e ­
s e perchè , a l l o s c o p p i o d i u n g r o s s o 
o i d t g n o Incendiar lo e I n t a l s e n s o 1 
Vigi l i e r a n o s ta t i avver t i t i ) e c o n u n a 
m a c c h i n a « po l l coccorso », h a n n o 
p r o v v e d u t o a scacc iare tl g a a d a l lo­
cati . m e d i a n t e a p p o s i t i vent i la tor i . Il 
lavoro à ' e t a t o b e n p r e s t o p o r t a t o a 
t e r m i n e , m a g l i s p e t t a c o l i s o n o s t a t i 
t u t t a v i a s o s p e s i f ino a c h e u n a c o m ­
m i s s i o n e d i uff ic ial i d e i Vigi l i de l 
P u o c o e d i f u n z i o n a r i di p o l i z i a n o n 
avrà d a t o li n u l l a o s t a , c i ò avverrà 
p r o b a b i l m e n t e e n t r o oggi , d o p o u n 
e o p r a l u o g o e h * oarà e f f e t t u a t o n e l l a 
m a t t i n a t a . 

n i di r e c l u s i o n e per n r e s t o di i s t i ­
gaz ione a d e l i n q u e r e . N e l 1930 l a 
Corte d'Appel lo d i Mil - .no. in r i for ­
m a d e l l a i i n t e r t f a de l T r i b u n a l e , 
r i t e n e v a i l Rèpar i r e s p o n s a b i l e di 
i s t igaz ione a t u r b a r » u n p u b b l i c o 
s p e t t a c o l o e l o c o n d a n n a v a a L . 1333 
di m u l t a . -• 

A v e n d o 11 R è p a r i p r o p o s t o u l t e ­
r iore r i corso , l a S u p r e m a Corte , h a 
a n n u l l a t o l a s e n t e n z a d e l l a C o r t e 
d'Appel lo d i M i l a n o , r i t e n e n d o 11 
fine po l i t i co de l r e a t o , e a p p l i c a n d o 
per tanto l ' a m n i s t i a d e i 1M8. L e o n i d a 
Repacl * s t a t o d i f e s o l a C a s s a z i o n e 
dall'a vv . Q u i n t i n o B u c c i n a n o . 

Una tonnellata e mena 
di oro passa per (iampino 

Dic iot to casse c o n t e n e n t i u n t o ­
t a l e di 1322 ch i l i e m e z z o d i o r o 
s o n o t r a n s i t a t e per C i a m p l n o p r o v e ­
n i e n t i dal S u d A f r i c a e d i r e n a In 
Francia^ D o p o d u e ' o r e d i s o s t a a l ­
l 'aeroporto , r a n r e o -aereo h a p r o s e ­
g u i t o r e g o l s r m e n t e per P a r i g i d o v e 
il e a r l e o e r a d i r e t t a 

Chianti 2 0 anni 
per 11 Claravella 

Il proces so c o n t r o Mat teo Clavare l -
l a . lVrxOTiclda d e l Vico lo d'Orfeo, è 
e n t r a t o i er i ne l la f a s e de l la d i s c u s ­
s i o n e . D o p o g l i intervent i de l la P a r t e 
C iv i l e , ha p r e s o la parola 11 P . M-
Tart sg l la c h e con una v io lenza c h e 
a mol t i è e e m b r a t e e c c e s s i v a , ha e v o l ­
to la sua requis i tor ia , c h i e d e n d o In­
fine per l ' Imputato la p e n a d i 29 ann i 
d i rec lus ione . 

t V r l c h l r t t a del magi s tra to , n e l l e 
s u a s e v e r i t à , lasc ia supporr* c h e eg l i 
s i a de l tu t to c o n v i n t o di una v e r ­
s i o n e uni la tera le de i fatt i c h e al c o n ­
trar lo s e m b r a poco veros imi l e , s e s i 
t e n g o n o present i l e deoos lz ionl de l 
test i , compars i nel ! ' u l t ima v d l e m a , 
c h e h a n n o tut t i concordato su l l a r o n -

" ^ V " . ? . " ^ . ' . ^ ' » *>»'» <« b u o n padre d i famigl ia t e -
«i i l * . ! ~ i ft5",.ì n u t » dal l ' Imputato pr ima del de l i t to . 

* J ! I" !? !? . - 1 1 *! :? . ! 0 . e d al contrar lo h a n n o a v u t o paro'e 
d i b laMmo per la v i t t i m a , nota per le 
s u e s r e g o l s t e s r e . Bast i d ire c h e . ne l la 
s t e e s s m s t t l n a del de l i t to , quando la 
Lombard i a n d ò ad apr ire al mari to . 
e w a era a l e t to con u n t s l e Fe l i c i , 
c h e , a l r i m b o m b o degl i spar i , fu v i ­
s t o da u n a tes te ea l tare prec ip i to ­
s a m e n t e da l la finestra in mutande . 

• t e n z a ; a Quart ioe io lo a l l e 18 ne l c i r ­
c o l o d e l l l l D I par lerà Clara Vigon i ; 
a n c h e a l la Consul ta P o p o l a r e In v i a 
Prenes t lna 138 ed al la Casa de l P o ­
polo a Caval l egger i a v r a n n o l u o g o 
be l l i s s ime f e s t e . 

Cortei di d o n n e . Inoltre, s i r e c h e ­
ranno 'a deporre o m a g g i floreali al 
m o n u m e n t i a l Cadut i • al sace l lo de l 
MUite Ignoto . 

A l t re tes t* s i t erranno a l S indaca to 
Pol igraf ic i , a l l e t ipograf ie N a v e . Ital-
graf. T u m m l n e l l l 
statal i sarà s o s p e s o 
a l le 10.15 In s e g n o d i protes ta contro 
la d irez ione c h e non ha v o l u t o c o n ­
c e d e r e n e s s u n a fac i l i taz ione d'orarlo 
a l le lavoratr ic i : ne l l e a z i e n d e m e t a l ­
lurg iche , le opera le u s c i r a n n o Invece 
un'ora pr ima • a n c h e p i ù (a l l ' IPS 
ore 12. MATER or e 13. F A T M E ore 14) 
e e t terranno tra t ten iment i ; a l l ' I ta!- , 
te le , la d irez ione offrirà un r infresco 
• d u e ore supplementar i d i paga. 

Dis tr ibuz ione di mimosa e f e s te v a ­
r i e a v v e r r a n n o In tutt i t C R A L d i 
ufficio e d i fabbrica. 

In serata , infine, avrà l u o g o In v i a 
Savo ia 13 la vce l la de l l e m i m o s e . 

0»serrratv>rf«> 

Magistrati e ospedali 
•>>>«BB^B>a*M*eMa*-^B*> 

C*rt» voltt in Campidoglio, quan­
do a l cuni consiglieri parlano d e l -
l'autorib) e del l ' influenza d e l Con­
siglio Comuna le , n e i se t tor i de l la 
rwtjipioranza s i crea un'atmosfera 
austcrtst tma. da P a r l a m e n t o . N o i , 
stmbrano dire, non slamo un Con­
tiglio Comunale qualsiasi, r i sed iamo 
in Campidoglio e Giulio Cesare ve­
glia s u not : p e r q u e s t o , quando 
apriamo bocca , U Governo quasi ti 
spro /enda . 

Cd é i n questa a tmos fera c h e s i 
e roolfo il d ibatt i to suol i ospedal i . 
Proprio l u n e d i scorro, a l termina 
della quinta s e d u t a i n t e r a m e n t e d e ­
dicata al ia ques t ione . l 'assessore Sa­
raceni, nell'intervento conc lux iro . 
par lando de l l ' emminis tras icme del 
P i o Is t i tuto di Santo Spir i to ch i e se 
c o n forja al Governo c h e il nuopo 
P r e n d e n t e acat i o s p e d a l i Riunit i 
fosse u n a persona c h e conoscesse 
a fondo l ' ambiente a i problemi 
ospedal ier i , che fosse un • t e c n i c o ». 
Non erano passate ventiquattrore 
da una co t i a u t o r e v o l e r ichiesta c h e 
l 'Ansa comunicava ai giornali c h e 
• con decreto in corso l'amo. Cat­
tano Mirati lo. Pia Procuratore Ge­
nerale presso la Corte di Cassaz io­
n e era stato nominato Presidente 
degli Ospeaali Riunit i di Honn*. 

II Governo, dunque, ha risposto 
rubi lo . Si c h i e d e r à u n c o m p e t e n t e 
di problemi ospedalieri? Si c h i e ­
d e r à u n ammin i s t ra tore c a p a c e di 
riassestar» te f inanze d e l l ' / s m u r o ? 
B e n i s s i m o . Ecco u n magistrato. 
competen t i s r imo in lepts lazione, a u ­
torevo le e p e r di p ia veg l iardo . 

Ques to , c i d i sp iace p e r R i b e c c h i -
n i , a l nostro p a e s e si c h i a m a « p e ­
sc i ì i ; s r c l s » . A ~>«RO « » * , e o a U 
a o m l n a d i u n m a e i s t r e t o , i l Gover-
r.o non abb ia inteso d imostrare c h e -
ha ta te iu io i ia S i a f fe tmar* Anal­
m e n t e la r ichies ta i n S e o i n e 
disamminiatrurione del l . s t irato . 

I m r i t f l ttanlsri e a m i * 
#•1 I m r e retrivi sii» fittene e treni 
t* fe i . per « t n z k s r i n t arfeatissiae. 

Leonida Rèpaci 
assolto in Cassazione 

K e l I H » L e o n i d a R e p a c l , te s e g u i -
t o ad u n a n o t a di e r o n a e a t e a t r a l e 
c o n l a q u a l e d e p l o r a v a u n a c o m m e ­
d i a o l t r a g g l a n t * i l m o v i m e n t o p a r ­
t i g i a n o . v e n i v a c o n d a n n a t o da l T r i ­
b u n a l e di M i l a n o a 5 m e s i e 30 g i o r -

————————— ( ; / , 
m a t l di b a s t o n i ) s i s o n o m e s s i v a n ­
d a l i c a m e n t e a r o m p e r e i ve tr i e ad 
a m m a c c a r e 1 cofani de l l e v e t t u r e . 
N u m e r o s i tass i s t i s o n o s tat i co lp i t i 
ed u n o , T e o d o r o M o n a c o , à a la to a n ­
c h e f e r m a t o . • 

L a m a n i f e s t a z i o n e , t u t t a v i a , è p r o ­
s e g u i t a fino a c h e u n a d e l e g a z i o n e è 
s t a t a r i c e v u t a da l c a p o - g a b i n e t t o d e l 
m i n i s t r o V a n o n i . L a d e l e g a z i o n e , d o . 
po aver a c c e n n a t o a l l a grava cris i 
c h e t r a v a g l i a a n c h e q u e s t o Impor­
t a n t e s e t t o r e dei aerv ir i c i t tad in i e 
agl i Insos ten ib i l i a u m e n t i ver i f ica­
t i s i in q u e s t i u l t i m i t e m p i n e l p t e r ­
s i d e l l e g o m m e , d e l l e a u t o m o b i l i , 
d e l pezzi di r i c a m b i o , d e l l e p ig ion i 
e c o . h a c h i e s t o a l f u n z i o n a r l o l a r e ­
v o c a d e l p r o v v e d i m e n t o r e l a t i v o a l ­
l ' a u m e n t o de l c a r b u r a n t e e 11 « r i m ­
b o r s o - b e n z i n a > g ià t a n t e v o l t e p r o ­
m e s s o e m a l c o n c e s s o . S e c o n d o una 
d i s p o s i z i o n e l e g i s l a t i v a infat t i . 11 Mi­
n i s t r o d e l l e F i n a n z e d o v r e b b e r i m ­
b o r s a r e 1 c o n c e s s i o n a r i di patent i 
per tesai d i u n a s o m m a par i a 0240 
l i ra m o n e l l i per ogn i v e t t u r a adibi ta 
a aerv i z lo p u b b l i c o e par t i re d a l -
l ' i l m a r z o 1B50. T a l * r i m b o r s o n o n 
à s t a t o m a l paga to , n e p a g a t a * s t a t a 
finora la s o m m a for fe t t l zza ta in X 
m i l a l i r e p e r il p e r i o d o p r e c e d e n t e 
l ' i l m a r z o d e l l o s c o r s o a n n o . 

U n ' a l t e * d e l e g a z i o n e , a c c o m p a g n a ­
t a dal aen . c o m p . G e r v a s l e dal 
e o m p . cuv Tarozz i s i e r e c a t a Infine 
Ieri s e r a a M o n t e c i t o r i o per Inte­
r e s s a r e d e l l a q u e s t i o n e a n c h e il 
P r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a , o n . G r o n ­
ch i , Il q u a l e h a a s s i c u r a t o c h e l o 
s t a n z i a m e n t o Per il e r i m b o r s o » s a ­
rà d i s c u s s o In s e t t i m a n a . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ti Clero* , • . - / . w 
— Offi |!«r*U | sur» m-tM): f. Arias*. 
Il sale e! ìert elle 6.51 e trwKt» tlU 18,18. 
0 « l le tatto II aoid. * l«.l*jt's '* r«<* 
delle Dos sa. 
— I i l l i t l ln tsarirtfiu: Keelstrati lari: sai: 
awirki 88. I««aie« 11; u t ! «orti 3: «orti 
orncsl 19. | * B * ! « I f i . fet/jMj trwerit-
m i . -
— Islleltla* SMlisriUflte: Teaptrttara a Isl­
am e a iMiM «i Itti: 17.4-19. Si er«t*4< 
c!e!e BUTOIOM • Wa^mlars ttaiicetrli. 

Vi i i s ì l s a uce l tasUe . -
— Teatri : • Morte et sa l a m m i rlisfi*. 
»x* > tlI'EZim. 
— Ciaiai: • Tutti «Il seeiM «al «e » all'i-
•lori*: • U rtmn:i> 4e!lt t a r t a n . alì'Atlts-
:«. D.i.-i. Mu«ta«; • dottiti» 4 Utts • a! 
OtpraiitWtl»; « Gisajls «'Milito • tWUtt: 
< L'ispettore feltrale » «ll'Ol.aipr»; èotnxf-
tiri e&rrtiei il l i ! U ; • tudiera «'«Ut > t i 
In» sa; • Noe •'• sto* fcrt sii «IITÌ . t l Tir-
rea*. 

Msitre 
— Otgl ili» 17.50 il!« stadi* . U n i t t u * • 
(TI* Por» fistiasi, 34) ai -latsiirt «s i e»-
• e t ti tieliH • slsessi isl pittore Elie a V . 
(ritti. 

Trsrteaismtl 
- J e t iiitittiri 4*1 OeanieetrìtW atifeeiJi 
sella g'orratè itallua. inetta mtx alle II 30 
•mrk iettarti* il > T*ttr* f i t to le . «ai W-
rttlial i«i ealoe* 4»! Tot* ItaJiM 

Conferenza Penrottl 
Alla Sala Caplzucchi (Piazza C a m ­

pitel i! > ogg i l'on. prof. N ico la P e r -
rotti terrà una conferenza sul t e m a : 
* La psicanal is i a scuola >. Seguirà 
una discuss ione . Ingresso Ubero. 

Cessato lo sciopero 
alle società aeree 

G l i I m p i e g a t i d e l l a s o c i e t à ÀUflot­
te e AH tal i a h a n n o c e s s a t o Io a d o ­
p e r o a l l e 24 d i i er i . L a d e c i s i o n e è 
s t a t a p r e s a i n u n a r i u n i o n e del p e r ­
s o n a l e a d e r e n t e a l l e d u e o r g a n i z z a ­
z i o n i a i n d a c a l l CISL e CGIL. Gl i 
operai , I n v e c e , h a n n o d e c i s o di c o n ­
t i n u a r e p e r a l t r e 48 o r e l o s c i o p e r o . 
A tarda n o t t e e ra a n c o r a in c o r s o 
l a r i u n i o n e s e p a r a t a d e l p e r s o n a l e 
nav igante , c h e d e v e d e c i d e r e su l la 
c o n t i n u a z i o n e o m e n o d e l l o s c i o p e r o . 

Con l'« Italia-URSS » 
alla Fiera di Milano 

C o m e è n o t o . l 'Unione Sov ie t i ca 
partec iperà ques t 'anno c o n un p r o ­
prio grande padig l ione , a l la F iera d i 
Milano. 

I n occas ione di t a l e mani fe s taz io ­
n e . c h e avrà luogo ne l la s e c o n d s 
quindic ina di apri le , l a Sez ione ro 
m a n a del l 'associazione I ta l ia -URSS or 
ganlzza u n v iagg io co l l e t t ivo a Mi 
lano del la durata d i S giorni . La q u o ­
ta di partec ipazione , d i L . 8.630. è 
comprens iva del v iagg io di andata e 
ritorno in v a g o n e r i servato , soggior 
n o in a lbergo ( s tanze s ingo l e ) , se i 
past i comple t i , ingress i al la Fiera . 

L a prenotaz ioni ( L . 1.500). rest i tuì 
b i l l i n c a s o d i imposs ib i l i tata par te 
ci paziente deg l i Interessat i , al r icevo* 
n o ' ( l i m i t a t a m e n t e a l la disponibi l i tà 
del past i ) fino a l 13 m a r z o in v i a 
X X S e t t e m b r e n . 3 da l le ore 16 alle 10 

~~ LA RADIO _ 
ROTE A Z Z U R R A — G i o r n a l i < 

R a d i o : 7, 8, 13, 14, 20. 13,40 — ! 
Ore 7,10: P r e v . t e m p o — 7.12: < 
B u o n g i o r n o — 10,30: Mus . r i eh . ' 
— 12: La v o c e di Verd i — 12,30: 
G a z z e t t i n o di R o m a — 13.20: Mua. 
r i ch . — 14,10: Prev ia , t e m p o ; i n ­
terrii». s t rada l i — 17.30: R i t m i — 
18,30: Orch . A n g e l i n i — 19,26: 
Mua. r l c h . — 20.20: Not l z . aport . 
— 20.33: B r l g a d a orch . — a i : 
< L a f a t t o r i a deg l i a n i m a l i >, d i 
G e o r g e O r w e l l — 23.50: B a l l o . 

RETE ROSSA — Ore 13.20: 
Orch . Ferrar i — 13,30: Valzer — 
14: M u s . r lch . — 14,30: In d i s c o ­
t eca — 17: P o m e r i g g i o m u s i c a l e 
— 18: D a l l ' . A i l e s l a n a » di C l l e a 
— 19,25: E c o di N a p o l i — 19.56: 
Mus. r ich . — 20.58: P a n o r a m a di 
v a r i e t à — 22: . L a p r o v i n c i a », 
Inch ie s ta — 22.40: S i a lza i l s i ­
p a r i o — 23,30: C o m p i . Odino G.M 

TERZO PROGRAMMA — Ore" 
21.15: « E l e t t r a » , t r a g e d i a d i R. 
Strati**. 

*ICC0U PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ9 

IN ITALIA (S.P.I.) :; 
COMMERCIAI.! 

à. ilTIBUMl Catta attedi* eaaw»,*Ho. tnuu 
a*, esc. irreaaaeek frasluea* rtuseaiei. Faet-
• iHteii . V»poll . laiaia t l (l.napeu* luti) 

(7085) 

romONilETTO Seria rude tee** rtteslB«nte 
C i U l E l U fateteli!. Opuscoli erat.t, LUCCI 
Vìi Utile I. U IPEZU V„ fc>*a 131. (7847) 

» VARI L, U 

rOTOO&iro per: eiMiliei. latta hailiari. ri­
terrai»*. r.uttiual. at'eaiueati t*n. »<* et« «te. 
Teleieetta i l 67.1M . Serrai tetornlei. &>**-
Bìgia. Tlt tr* Cassali* 5-6 l a t 

OCCASIONI t l 

A TOTALE ISAOUMEMTO, ireadits Mtrumdi-
feria, eolaatate privali, UiTL<Uasi PUBI 
UVA AUSTRALIANA *oriidi*i.*a. <x>nt«e«aetl 
9 500. Viti* Iwxrat* 25 (Finiti* Pro»!*'*) 

(4490) 

oopurt uoonirt * tsoo a 
rasai lapik 5.5001 Ulietat M 

peti M«t*> 
(74096 • 

(419!) 

MACCBUrt MiBireXlA 8X70. 8X80. 10X80. 
gretti Wesi rateali. tstecaanMto eritu.t&. 
Imola 16. (5J.!2*(. «idi 

S1N0EI • UTC - sesia ttab'.all »aac« . Altre 
ewieioeM!**): Te ter» 83 (P Fiaae). Padova 36 

(4056) 
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i uni 2.S00 orasi, UUCATE T«W*;*. IÌT*«-
terast» VIOtE rilarwde latratore p*rf«tu di 
•ptrtl'nat! Via Ta«n 139 (755 377.. (4263) 

U) OFFERTE IMPIEGO 
• LAVORO l i 

OGGI « Prima » ai Cinem* 

SUPERCINEMA - ADRIANO 

UN AGENTE DEL REPARTO CELERE 

Ferito da un colpo di mitra 
sfuggito ad un commilitone 

La •c iagnra è « c c a d n U n e l l ' a n d r o n e de l Senato 

U n a g e n t e del la Ce lere * r i m a s t a 
g r a v e m e n t e fer i to a l l 'addome. Ieri e l ­
le 11, da u n co lpo d i mitra? s f u g g i t o 
dal l 'arma d i un commi l i tone , nel cor ­
po di guardia de l Senato , in V i a 
deg l i Staderari . L 'agente Giambat t i ­
s ta Torri , d i 24 a n n i , era andato i n ­
contro al la guardia s m o n t a n t e , c o m ­
posta dal mi l i t i S t e fano Scara meli a. 
Leone l lo P a d o v a n i « A n t o n i o Sardo , 
capoposto . 

A d u n tratto , dal m i t r a del P a d o ­
vani . impigl iatos i ne l la manig l ia d i 
u n a porta, A part i to u n co lpo , e h * 
h a ragg iunto 11 Torr i a l l 'addome. TI 
d i sgraz ia to è atato Immedia tamente 
soccorso e trasportato a l l 'ospedale di 
S. Spirito- Qui eg l i v e n i v a opera to 
dal prof. Urbani * d o p o l ì n t e r v e n t o 
ch irurg ico l e s u e condiz ioni a n d a ­
v a n o lentarrente migl iorando. 

Un'Inchiesta è atata aperta su l gra­
v e Incidente 

Una disoccupata tenta 
di gettarsi nel ninne 

Q u e s t a n o t t e , p o c o p r i m a d e l l ' u n a 
u n a d i s o c c u p a t a d i M a n n i . S t e l l i n a 
P a n u e c l . h a t e n u t o d i ge t tars i n e l 

IERI PuMEKHiHIO A TIBdKTINO III 

Una famiglia sul lastrico 
per il crollo di un tetto 

D a o g g i a R o m a e '* u n a famig l ia 
d i s enza t e t to In p i ù . una famig l ia 
compos ta d i s e i persone , tra c u i u n » 
creatur ina d i p o c h e s e t t i m a n e , c h e d e ­
ve- a n c h e atimaral fortunata s e i n s i e m e 
a l la casa n o n ha p e r d u t o la v i ta . SI 
tratta d i S e r g i o A m b r o s i n i e d e l s u o l 
cong iunt i . I qua l i v i v e v a n o — In s e i 
— In una so'.a e t s n r e t t a a l l ' Interno 51 
del III lotto a T i b u r t i n o III II te t to 
de l la m i s e r e ab i taz ione era da t e m p o 
p e r i c o l a t e e , c i rca u n m e s e fa. Io 
Ambrostnl a v e v a p r o v v e d u t o ad In­
formarne l ' Is t i tuto d e l l e Case P o p o ­
lari . c h e però non s i * d e g n a t o d i 
intervenire . 

Ne l porrertgglo d i Ieri s i e verif i­
ca to Il d i sas tro : d o p o paure*! s c r i c ­
chio l i i c h e . for tunatamente , m e t t e v a ­
n o s u l l ' a v v i s o g l i Inqui l in i . Il t e t to e 
crol lato . 

N o n è q u e s t o 11 s o l o c a s o de l g e ­
n e r e verificato*,! In ques t i g iorni A n ­
c h e n e l l o s tab i l e d i v i a d e l Coronari 
n. 184 è a c c a d u t o un Inc idente a n a ­
logo . 

D a mol t i a n n i Q tet to d i u n o deg l i 
appar tament i d i quel l 'edif icio lasc iava 
filtrare ' s p ioggia L e re i t erate pro -
tes t* d e i l • i n q u i l i n o p e r ò non aono 
vai** a nu l la e l'altro g i o r n o que l 
c h e d o v e v a a v v e n i r e è a v v e n u t o : u n 
trave a l è s c h i a n t a t o e d 11 te t to è 
cro'.lato ne l la s t en?» so t tos tante , per 
eax» v u o ' a a] m o m e n t o de l s in is tro . 

P e r s v i t a r e u n n u o v o per ico loso 
ero ì lo — v i s t o ette l e autor i tà eom-

I petent i non d a n n o s e g n o d i accor­
rers i d e l porlcaft e h * I n c o m b o n o mi! 
c i t t a d i n i a causai alt • t o b l U p e t t o » -

tanti — a i s o n o m o s s i i er i 1 Vig i l i 
de l Fuoco . 1 quali h a n n o demol i to , 
In Via d f - l l Equi SI . 11 p a v i m e n t o 
d i ur.o s tab i l e l e s ionato da l b o m b a r ­
dament i . li qua 'e era r imasto a l lo 
e s t erno de l l ' ed i f ic io « minacc iava di 
crol lare da un m o m e n t o al l 'altro nel la 
strada. 

CONVOCAZIONI DI PANTITO 
S U : dea L 4: (V!.»U e rea* 1*2 0. D 

S c i *ffi e-J» es . ié .a e Iresti • Pei. 
C C « . H0PASA5D»: Oyyi « C*-»«^!a ( f i 

fwet'i): Prereue* (Ih ru:*): M««Je Sacre 
t*t. (*?»•» *a">â  a: Trillale (Saperci *M: 
T^Hfce (P* FaUl: P-.*«<*!1« (Lea*). »!> 
r T»'*e: eV^ras** •tterweir» tetti i s t a V i 
4fi'* C " « * * I J * ; . il mp*e*il>'ìe 6 t C . il 
.•fx^e*. ITtI.lt IX^S H il r«ap*e*iSJe è>' 
• * * ( . « . [ > Ilet^ai. 

FCOERAZIONC GIOVANILE 
0661 elle 18 i l Fei. I ee*rr»ri M > Set 

Ip7* \ M T * . Astori-*. Prrsuvt» Terpeni-
art, Si 'a'^. fìatil "stoei . Tnarrie, fisr-

"«tella. T?Mlf>vê e•. Mtw si. Pr.su.a!:». •>«••-
: a». UJtv-t!. Cs'Tfrvtsrì. Htste Marie. P«a-
•e VJt« . 0un>r'el*. 5. l /rrsi* Molte Si-
•*««. r»»»»flrlV. U t v e Mrtma:*. 

K £ 3 K « S . PiùSiiài: ÒTTI sii* 14 e 1* ie 
*r£trtr<zi. 

PAUTIGIANI PACI . 
«MI al!* IS rtn!«ee etnuei. e>Ue 6-«»i* 

li r e t i l i , tea riakmwW M pr«f. ktsAW 
Wl\. eraV» 1*4 Co*;ut* Mieilile «ella 
fare. 

CssTTT/ IMIaU e aeieaeiM peas*. al Os­
si li. pret. se? ritirar* l i ealasiki • l ' issi tata 
* Test A n e i », 

T e v e r * d a l ] * eresis d e l l ' A c q u a L o n 
c i s i a n a . P e r f o r t u n a , d u * g i o v a n i 
c h e n e a v e v a n o s e g u i t o l e m o s s e 
h a n n o f a t t o i n t e m p o a t r a t t e n e r l a 
e a r i d u r l a a m i g l i o r r a g i o n e d o p o 
u n a v i v a c e c o l l u t t a z i o n e . Col ta da 
u n a cr i s i di p i a n t o , l a p o v e r a ra­
gazza. e l è f a t t a poi d o c i l m e n t e a c 
c o m p a g n a * e a l l ' o s p e d a l e S . S p i r i t o . 
d o v e è s t a t a r i c o v e r a t a . L a P a n u c d 
h a d i c h i a r a t o d i a v e r c e r c a t o l a 
m o r t e . P e r o n e d a t e m p o r i m a s t a 
n e l l a p i ù a v v i l e n t e m i s e r i a 

; > RIUNIONI SINDACALI 
TtTTfinn: I «ettarlai eipeaJeari e ctsee* 

rapatl al!» 0.4 L «Vaiai alle 8.30 ia P. 
Eteailteo 1. per sa tn?a.-tiit* e.é.j 

EDILI: Ojfi ali* 18. la eees. CD. * re-
epe»). tettutes. tisi. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
STZ. TOEPIRUTTm- I part:e!aal. patrie-

li e astici *f | i alle 19.30 la T;a Oos.l.ts 531 

Domani al Cinem 

G A L L E R I A 
e SPLENDORE 

CJtKIGHT SMITH 
PIU70RTI 
FILLODIO 

*rf**************************** 

DES10CX0S1 * a'«r« earrlet* e-.srntUvjraBrs. 
rh *4ete saijiiRrk* 4.if»n»» • HOILTWOOD-
5CII00L • Ia!er«««iaBM«i Haclantato all'evi. 
(Kt'fr«e 7S B Home (4254) 
********************************** 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

Z El C9 XX 
VIA RQmfiGffft, 32 
Tel. 43 .528-43.590 (Unica Sede) 
*********************************é 

OGGI al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

DANA ANDREWS 
I R Ò SUSAN HAYWARD _ 

K6MDIMAI(KR0BS0N%Ì7 
wnwoiSAMUa60LDW)rp1 V 

'********************************» 

ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
PORTICI ESEDRA. 47 (Cin. Ho.erno) PIAZZA COLA DI RIENZO. 78 

i 
ì ' lì 

FLORA 
VIA COLA DI RIINZO DAL 277 AL 2»» (ang. «la siila) 

Inizia lo vendita primaverile 
delle più belle novità di stagione 

LANERIE - SETERIA 
STOFFE PER UOMO 
B I A N C H E R I A 
T E N D A G G I 
T A P P E Z Z E R I E 

T U T T O A B U O N P R E Z Z O 
'SSS/S/SSf/,SSSSSSs,/S///,,/,fsss/Sff/,//Sflrf//f ,/////////*> 

*********************************************************,*,,*,„*** 
Domani all' a (ii 11 3 ff ® CJ 

fllnCBBIH 
O+Hf/ILJAM SHAKESPEARE 
COKORSONWELLES 

j Uaa. jvW1^f\*sI(aX, 

ale 
lev i vaTtp 

Quaata sarà alla ora 22, GRANDE SERATA DI GALA 
''*'*'**''*'*'**'********************s******'************************^^ 

OGGI ECCEZIONALE -PRIMA» AL SOLO CINEMA 

MmOPOUIAN 
Un film sansai lonala! 

Un •pandloao technicolor! 

L'inferrustt acciaiato eh* riu-
•ci a ridurre gli «omini « 

, proporzioni minuscole 
immmmmm»m*w,*m*»wnmmw»*m. m•••••...•• • • • • • • , . — • • — • • - . . . , rnrrsTT>aMri^a^>Tl^SMMinMSirf*^*SS*J 

X -M 
r > 

hi*h <• * :\L'*iìffàK.>*iAjÌ\-'.2tt>»i** Li f l 4ÈÌ' ' - v i ' À > i - -- \ ' >WÀ^»;: *-ÌM£S-}Ì.. fW^-7 sJ VÌU 
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Pan. 3 - « L'UNITA'» 

' i r - • 
tA f * ' t 

Giovedì 8 marzo 1951 

UN RACCONTO 

BOULE DE SUIF 
ài GUY DE MAliP/iSSANT 

' Pubblichiamo uno stralcio 
dal famoso racconto di Mau-
passant * Boule de mi/* 
(lJalla di sego), apparso tn 

3uesti giorni nelle «dizioni 
eU'Unlvcrsale Economica, a 

cura di Alberto Moravia. In 
questo c e l e b r e racconto, 
Maupassant narra un episodio 
detta « ti erra del 1S70. Un 
gruppo di viaggiatori sta per 
lasciare, su una diligenza, la 
ritta di fìoucn; ma i tedeschi 
arridano e It fanno prigio­
nieri. Insieme ai viaggiatori 
e'e una giovane prostituta. 
€ noute de sui/ >. L'ufficiale 
tedesco (ascerà partire la di­
ligenza a condizione che (a 
donna si pieghi ai suoi desi» 
den. La donna vorrebbe op­
porsi alta prepotenza, ma l 
viaggiatori la spingono tra le 
braccia del nemico. 

Il vetturale, avviluppato nella 
tua pelle di montone, se ne stava 
appollaiato a cassetta, fumaudo 
la pipa. 

Si aspettava soltanto Houle de 
Suif. Finalmente la ragazza ap­
parve. Titubava, pare* a vergo­
gnarsi. Avanzò timidamente verso 
i compagni. Ma costoro, di colpo, 
volsero il viso altro\c, fingendo 
di non a\erla \iMa. Il conte pre-
FO con dignità il braccio della mo­
glie per allontanarla da quel con­
tatto impuro. Boule de Suif s'ar­
restò. impietrita. Poi raccoNe tut­
to il suo coraggio e, avvicinatasi 
alla moglie dell'industriale, mor­
morò umilmente: « Buongiorno, 
signora >. 

L'altra rispose appena con un 
impertinente cenno del capo, cui 
tenne dietro uno sguardo di virtù 
oltraggiata. Tutti sembravano 
molto indaffarati e avevano gran 
cura nel tenersi lontano da lei 
come fosse appestata. Infine si 
precipitarono tutti insieme verso 
la vettura. Boule de Suif entrò 
per ultima e occupò in silenzio 
il medesimo posto della prima 
parte del viaggio. 

In principio nessuno parlò. Bou­
le tic Suif non osava nemmeno 
sollevare gli occhi. Si sentiva nel­
lo stesso tempo indignata contro 
i suoi compagni di .viaggio, umi­
liata per aver ceduto e contami­
nata dagli amplessi del prussia­
no, tra le braccia del quale era 
stata ipocritamente sospinta. 

La contessa, voltandosi verso 
la signora Carrf-Lamadon, ruppe 
ben presto il penoso silenzio^ 

< Conoscete la «ignora d'Etrel-
ìes? ». 

« SI. è nna mia amica ». 
« Che donna affascinante! >. 
«Meravigliosa! Una -vera aigno­

ra, e anche molto colta! E artista 
fino alla punta delle dita: canta 
in modo meraviglioso, disegna al­
la perfezione... ». 

L'industriale intanto cbiacchie-
*ava col conte e, nel frastuono dei 
vetri scossi, affioravano parole 
eome: « cedola-scadenza-profitto-
termine ». 

Loisenu, che arerà soffiato a l -
rall>crgatore un vecchio mazzo di 
carte bisunte da cinque anni di 
.strofinio sui tavoli lerci, iniziò una 
bazzica con la moglie. 

Le 6uore, a loro volta. Impu­
gnarono i rosari che pendevan lo­
ro alla cintura, si fecero insieme 
il seguo della croce, e subito le 
loro labbra presero a muoversi 
rapide dapprima e via via sempre 
più in fretta accelerando i tempi 
del loro mormorio in una corsa 
di < oremus >. 

Cornudet, immobile, rifletterà. 
Dopo tre ore di viaggio, Loi-

seau raccolse le sue carte. « Ho 
fame », disse. 

Sua moglie prese on involto le­
gato con lo spago e ne tirò fuori 
un pezzo di vitello freddo; lo ta­
gliò con cura in fette sottili e am­
bedue si misero a mangiare. 

« E se facessimo altrettanto?» 
propose la contessa. 

Gli altri acconsentirono ed ella 
apri gli involti delle provviste 
preparate per le due coppie. 

Le suore svollero nn rotolo di 
salsicce all'aglio; e Cornudet, cac­
ciando contemporaneamente le 
mani nelle vaste tasche del suo 
nastrano a sacco, ne cavò quattro 
uova sode dall'una, e un tozzo di 
pane rinsecchito dall'altra. Spu­
n t ò le nova, gettò i gn*ci nella 
paglia, sotto i piedi, e si mise a 
morderle. 

Boule de Suif che, «ella fretta 
e nell'agitazione del mattino, non 
aveva preparato nulla, ora guar­
dava esasperata, gonfia di rabbia, 
(otta quella gente che mangiava 
placidamente. 

Ripensò al «no canestro pieno 
J ghiottonerie, alle «uè vivande 

• he quella gente si era cosi ingor­
damente mangiate, ai due polli 
• icoperti di gelatina, ai pités , alle 
i ere e alle quattro bottiglie di 

Bordeaux ». La sua collera cad­
de di colpo, come una corda trop-
DO tesa che si spezza. S'avvide 
«he stava per piangere. Fece de­
gli sforzi tremendi, s'irrigidì, in­
goiò i singhiozzi come fanno i 
bambini, ma le lacrime salivano, 
le splendevano sull'orlo delle- pal­
pebre. Ben presto due lucciconi. 
staccandosi dalle ciglia, le riga­
rono le guance. Altri ne seguiro­
no, p ia rapidi, come gocce d'ac­
qua che filtrino attraverso una 
roccia, e, cadendo, andavano a 
posarsi sulla opulenta curva del 
petto. 

Se ne accorse la contessa. Av­
visò il marito con nn cenno, ma 
quello scosse il capo come a dire-
« Che possiamo farcì? Non è col-

«4>a nostra! >. 
La eignora Loisean ebbe_ nn 

muto sorriso di trionfo e spiegò: 
«Piange di vergogna». 

Fn allora che Cornudet, mentre 
digeriva le sue nova, stese le lan-
ghe gambe sotto il sedile di fron­
te, si abbandonò sullo schienale, 
incrociò le braccia, sorrise come 
nn nomo che finalmente ha tro­
vato il modo di divertirsi, e co­
minciò a fischiettare la Marsi­
gliese. . . . . 

D i colpo tutti I ffei fi «bircia-
, JrV>. Era chiaro c h e 11 canto po­

polare non garbava ai viaggia­
tori. 

Cornudet se ne accorse, non si 
fermò più. 

Talvolta canticchiava anche le 
parole: 
Amour sacri de la patrie, 
Conduit, soutiens nos bras venoeurs; 
Ubertc, ('berte chérie. -
Combat* avec tes défenseursl (•) 

La diligenza ora procedeva più 
in fretta; la neve sera fatta più 
dura. Ma fino a Dieppe, durante 
le interminabili e tristi ore del 
viaggio, in mezzo ai continui sob­
balzi nel crepuscolo prima e poi 
nell'oscurità profonda della notte, 
egli continuò, con ostinazione fe­
roce. il suo zufolio vendicatore e 
monotono, costringendo gli uo­
mini stanchi ed esasperati a se- j 
;uire il canto da cima a fondo.' 
a rammentarne tutte le parole 

Boule de Suif piangeva sempre 
e, di tanto in tanto, un singhiozzo 
che non aveva potuto trattenere j 
passava, tra una strofa e l'altra 
nelle tenebre. 

CORRISPONDENZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

L'ingordigia padronale 
dichiara guerra alle maioliche 

Lunga lotta contro la smobilitazione a Sesto Fiorentino 'Perchè la 
Guwri „ vuol chiudere lo stabilimento di Doccia - Gestione operaia 

(•) Amor ««ero dell» patria. / con­
duci, sostieni le nostre hiaccla di 
vendicatori; / liberta, libertà cara, / 
combatti con 1 tuoi difensori 

LUCE ANDKK. di 2Ì anni, è sta­
la eletta « Alias Ile de Francr > 
e concorrerà al (itolo di « Miss 

France » per il 1931 

M 

SESTO FIORENTINO, marzo. 
Noi operai che si lavora a Doccia, 

alle dipendenze della « Richard Gi* 
nori », siamo 1830 e da cinque mesi 
lottiamo per impedire che la nostra 
fabbrica venga smobilitata. 

Le prime avvisaglie di smobilita­
zione si ebbero nel luglio scorso quan­
do la direzione generale della « Gi-
nori » annunciò un « ridimensiona­
mento » per dar vita ad un nuovo 
stabilimento. 

La nostra risposta fu molto lem-
plice. In base ai dati tecnici in no­
stro possesso, dimostrammo che, pur 
alleggerendo l'organico dei 600 ope­
rai destinati al nuovo stabilimento, 
per mantenere quattro forni in at­
tività sarebbe stato necessario as­
sumere altri 70 operai. Tacemmo no­
tare che la richiesta di maioliche era 
in aumento al punto che dinanzi ai 
cancelli della fabbrica sostavano a 
lungo gli autocarri in attesa di ca­
ricare i prodotti. Spe«so gli auto­
mezzi dovevano ripartire vuoti. 

Inoltre, i rappresentanti periferi­
ci della < Ginori », ogni qualvolta 
venivano a Doccia, si lamentavano 
per la scarsa produzione, affermando 
di avere i magazzini completamente 
vuoti. Nessuna crisi di sovrapprodu­
zione, dunque, che potesse giustifi­
care i propositi della direzione. 

Preoccupata da questa nostra pre-
ta di posizione, la direzione della 
< Ginori >, a firma del dr. Braun, 
ci scriveva dichiarando che si sarebbe 
astenuta dal procedere ai licenzia­
menti, se gli operai avessero per­
messo alla azienda di rinnovare gli 
impianti e di incrementare la pro­
duzione di porcellana artistica e por­
cellana ricca. « Si vedrà nel *tardo 
autunno se conviene licenziare — ci 
si disse — oppure assumere nuovo 
personale ». 

A distanza di poche settimane, il 
22 settembre, giunsero a Doccia 179 
lettere dj licenziamento. Tutto il 
personale del reparto « maiolica », 
escluso il reparto « porcellane arti-
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LA VITA AMERICANA SOTTO L'INCUBO DELLOVRA DI TRUMAN 

"Scrivete al F. B. I. 
e il vostro nemico è finito,, 

Collusione con Hitler di alte personalità statunitensi - Un'inchiesta soffo­
cata dal ministro della Giustizia - Assassini fra i testi del "Loyalty Board,, 

Jl 28 febbraio 1946 « »fce mini­
stro della Giustizia del governo de­
gli Stati Uniti, incaricato per i 
processi contro t criminali di guer­
ra, informava con un memoriale 
segreto il ministro Tom G. Clark, 
sulla situazione interna degli Siati 
Uniti e diceva testualmente in det­
to memoriale: «• E' mia opinione 
che il fascismo internazionale, 
sconfitto in guerra, non sia ancora 
morto. Il fascismo non è morto 
neanche negli Siati Unitt dove è in 
piena ricostruzione... Vecchi* figu­
re stanno riportando sulla «cena il 
vecchio fascismo-». * - — - -

Nella primavera del 1946, fi trt-
ce ministro ricevette nel suo uffi­
cio il capitano Sem Harris, mem­
bro del corpo di accusa degli Stati 
Uniti al processo di Norimberga, 
che lo informò sui legami che in­
tercorrevano fra il governo di Hi­
tler e alcuni cittadini americani. 
Dopo questo colloquio, ti sottose-
gietario chiese al suo capo Tom 
G. Clark, al quale aveva consegna­
to il memoriale, di essere inviato 
in missione. Il ministro della Giu­
stizia acconsentì di malavoglia, e 
il 4 aprile il vice ministro parti 
in volo verso l'Europa. Rimase 
undici settimane nella Germania 
Occidentale, e al ritorno negli Sta­
ti Uniti, fece una prima dichtera-
zione: » La nostra investigazione ci 
ha mostrato che noi avevamo com­
pletamente sottovalutato i fini e le 
proporzioni d>ile attività naziste 
negli Stati Uniti. Jn questa breve 
permanenza in Germania, ho tro­
vato che la maggior minaccia al­
l'America democratica proviene 
dai rapporti stabiliti fra industriali 
tedeschi e americani. Alcuni dei 
•nomi più importanti d'America 
sono coinvolti nell'intrigo nazista*-. 

"Docnmento segreto», 
Jl sottosegretario alla giustizia 

era convinto che il materiale rac­
colto fosse sufficiente a provocare 
un'inchiesta federale su numerosi 
casi, e, alla fine di luglio, mostrò 
al ministro Clark la prima parte 
del suo rapporto. Tom G. Clark 
rimase completamente sconcertato, 
poiché l nomi cittiti e i fatti com­
promettevano moli» persone del 
suo ambiente e ta sua posizione 
diveniva pericolante, essendo stato 
0 Clark già tmpliar.o in loschi af­
fari come Quello della Sinclair OH 
Co., (Teapot Dome). Standard OH 
Co.. Ethut Gas Corp. ecc.. per i 
qiali c'era sfata nell'anno 1930 
una investigazione senatoriale nel 
Texan 

Dati questi precedenti, fl Clark 
dichiarò al sottosegretario che quel. 
to che lui scriveva doveva rimane­
re: -documento segreto ». 

TI 17 settembre 1946 il memoria­
le, di 396 pagine, fu consegnato 
ti ministro Clark, che con il prete-
9to del » documento segreto », non 
iniziò nessun, procedimento. Il 22 
ottobre, il vice Ministro delie let­
tura di parte del memoriale ttel-
ri/nirer«"ta di Sttarfnrnore in 
Pennsylvania, e durante la confe­
renza emersero sufficienti pror» 
per stabilire Vesistenza di rapporti 
segreti fra i nazisti di Hitler e il 
tendere Bnrton K. Wheeler. 

Il 25 ottobre il sottosegretario 
olla giustizia parti da New Yorfc 
m aereo per tenere una seconda 
conferenza e SeatVe, Washington, 
h'eereo, anziché fare il viaggio se­
guendo la linea prescritta, atterrò 
x Spokane. Nell'aeroporto, fi rie* 
ministro fu in/ormato che non vi 
era più posto per lui nell'aereo, e 
gli fu comunicato contemporanea­
mente che un certo Mr. Savage lo 
cercava per parlargli. Dopo poco, 

*Mr. Savage in persona si presento 
qualificandosi agente dell'Ufficio 
Federale d'Investigazione (F.B.I.), 
latore ài una tasta sigillala. Den­
tro, c'era una lettera firmata dal 
r^iniitrr, della Giustizia, Clark, ccn 
U Quale si notificava al sottose­
gretario che era considerato di­
messo dal suo nffido. Questo me-
cesse il 25 ottobre, fi 24, cioè U 
giorno prima, il senatore Wheeler, 
uno degli accusati d'intelligenza 
col nemico, era stato alla Casa 
Bianca a conferire con il Presiden­
te Truman, Nel pomeriggio del 24, 
Truman chiamò al telefono i. mi­
nistre Omh «4 «valcM or» dopo, 

TOM O. CLARK, ministro della Giustizia, degli S.t/„ colto dall'ob­
biettivo mentre pronunci» una Isterica conclone guerrafondai» 

il Clark fissò per la mezzanotte del, paxfa per Wallace. Prof. Clyde 
24 ottobre, una conferenza stampaci Miller della Columbia University, li­
neila quale annunciò che il sotto- jeenriato per atticità nel Partito 
ic(/Tetario alla Giustizia era stalo .Progressivo. I prof. Léonard Cho-
aimesso dalla sua carica. Venti­
quattro ore dopo il vice ministro 
ebbe la notifica del suo licenzia-
merto, sul campo d'aviazione di 
Spokane, da un poliziotto del-
l'FBI. 

Wheeler non era il solo che ave­
va collaborato con il nazismo. Dal­
l'inchiesta dell'Assistant Attorney 
General risultavano anche 1 «orni 
di Lindberg, di Padre Coughlin, 
di Ford, ecc. Ma non ostante que­
sto ti Lnjialty Board aveva funzio­
nato in modo da salvare il presti-
pio dei collaboratori nazistL 

Dopo il caso di un'alta persona­
lità come il sottosegretario alla 
Giustizia, cito il caso di un ope­
raio: Charles Oscar Matson, mec­
canico. da 30 anni, nel New York 
Narnt Shipyard Nel febbraio del 
1948 Citares O. Matson fu convo­
cato davanti al Board, ed ecco par 
te dell'interrogatorio tradotto dai 
verbali del Loyalty Board: 

BOAHD: Apparttncte o avete voi 
nel passato appartenuto al Partita 
Comunista? 

MATSON: No, io non sono mal 
stato membro di questo Partito. 

BOARD: E' • vostra moglie, o 
onalsiasi altro parente, membro del 
Partito Comunista? 

MATSON: No, mia moglie i so­
cia del In Chtesa. 

BOARD: Potete voi ricordare dt'j 
tver partecipato a qualche riunio­
ne della Lega Americana per In 
iemocrazia? 

MATSON: Questo nome non m* 
i familiare. 

BOARO: Che genere di HbH fa 
circolare la Library Gui'd? 

MATSON: Si suppone che siano 
l migliori del mere. 

Questo interrogatorio continua 
ver 92 pagine dattiloscritte. L'esi­
ta che ebbe, fu che l'operaio C. O. 
Watson venne licenziato dal Naval 
Shipyard senza nessun indennizzo. 

LA IMOYA Inquisizione 

sen, Charles G. Davis e Daniel 
D. Ashkenes tuffi dell'Università di 
Miami, licenziati per simpatie ver­
so correnti progressiste. Prof. Cur-
tis D. Mac Dougall dell'Università 
dj Northutestrm. licenziato e ob­
bligato a rinunciare alla candida­
tura nelle elezioni per il Senato 
deali Stali Unni, ece 

I testimoni d'accusa di cui si va­
le ti Loyalty Board durante le in­
vestigazioni sono i seguenti: 

Peter J. Jinner: espulso daWU-
n-one Nazionale dei Marittimi ver 
aver rubato 500 dollari dal'a Teso­
reria dell'Unione, precedentemente 

condannerò a otto anni di reclusio­
ne per violenza carnale contro mi­
norenni. William C. Me Cuiston: 
le testimonianze di costui avveni­
vano durante il periodo in cui il 
Cuiston si trovava satto l'imputa­
zione di omicidio nella persona di 
Philip Carey. Il Cuiston i inoltre 
recidivo per 8 condann/. 

William T. Gernaey. Agente se­
greto n. 0273 nel La Follelte Com 
mitlee. Impiegato nel wLabor 
Espionage Agency Corporations 
Auxiliary ». 

Agenti della (restano 
Salwln Perry Banta; agente na­

zista durante il periodo di guerra. 
John Koos. Lollaboratore delia 

tGerman Military Intelligence II 30 
Settembre 1938 il Koos mandò un 
telegramma a HiUer in cui fra l'al­
tro io rincuorava dicendogli: . La 
storia compie sforzi per i dititti 
dflle minoranze ». 

Richard Krebs alias Jan Valtin, 
pregiudicato, scontò una pena di 39 
mesi nel penitenziario di S. Quin-

t Un, dopo di che scrisse un libro 
- Out 0/ The Night », dove narra le 
sue at'ività nel tempo della sua 
api^artenenza alla Gestapo. 

Walter S. Steel e, uno dei colla­
boratori nella compilazione del li­
bro * Cnmmun'sm m Germnnw» 
uscito con prefazione * ' Adolfo 
Hitler. 

Per andare dinanzi al Loyalty 
Board, per essere accusato, per 
aver questi testimoni contro, non 
c'è biioono dt molto, basta che un 
nemico si incarichi della faccenda. 

m Scrivete una cartolina postale, 
inviatela all'F.BI. Non metteteci 
nessuna firma. La vostra firma sa­
rebbe un gratuito gesto di coraa 
aio: impostate la vostra cartolina. 
e, siatene certo, il vostro nemico i 
finito... ». Queste parole sono scam­
pate m un libretto che circola fra 
le famiglie, negli Stati Uniti, ch# 
la mattina uno lo trova nella cas 

'sftta dette leVere. coni, anonimo. 
come l'invito che contiene, per as 
sicurarvi che una vostra firma » è 
un gratuito gesto di coraggio ». 

EZIO TADDKI 

Le prime a Roma 

stiche » s il € coloartistico », veniva 
ìcenziato. Un vecchio operato, Erio 

Contini, che da jo anni lavorava al­
le dipendenze della « Ginori », non 
appena lesse la lettera di licenzia­
mento, venne colto da paralisi e morì 
JÌ crepacuore. 

Iniziammo la lotta respingendo i 
licenziamenti. La direzione, per tut­
ta risposta, il giorno dei funerali del 
novero Erio Contini, abbandonò lo 
stabilimento. Noi si decise di con­
tinuare a lavorare, proponendoci di 
allargare la lotta a tutto il paese, 
di mobilitare j partiti e di istituire 
un comitato di difesa del lavoro, 
allargato ai tecnici e agli impiegati. 

In un primo tempo dovemmo su­
perare l'ostilità dei « liberini », 1 
luali proponevano di continuare la 
lavorazione, senza i 279 licenziati 
(e di conseguenza di dar partita vin­
ta alla direzione). I u facile spiegare 
agli operai l'errore di questa posi­
zione. La proposta, portata dal sin­
dacalista Bacti della C.I.S.L. (che 
iveva raccolto 152 voti nelle elezioni 
per la C. I.) fu approvata soltanto 

a 3 dipendenti su 1830! 
Quindi ci proponemmo d; far co­

noscere la nostra lotta, fuori dello 
stabilimento, ai 19.000 abitanti di 
Sesto Fiorentino. Venne formato un 
comitato composto di clementi delle 
più diverse tendenze: il pievano don 
Andrea Cassulo, il sindaco comuni­
sta, l'industriale Mario Dittini della 
ceramica S.A.C.A., associato alla 
Contìndustria, Io scultore prof. Ber­
ti, il monarchico avv. Paoletti, il 
prof. Pozzi, il prof. Ernesto Ragio­
nieri, ecc. Nelle chiese i preti mi­
sero i salvadanai, i commercianti 
concessero crediti, si tennero sotto­
scrizioni volanti. Tutta Sesto si mn-
bilitò per la salvezza dello stabili­
mento di Doccia. La Camera del 
Lavoro iniziò la stampa di un bol­
lettino. 

Intanto il lavoro nello itabilimen-
to proseguiva, con esemplare disci­
plina, sotto la guida del Comitato 
di difesa con alla testa il compagno 
Bruschi. Malgrado le difficoltà, la 
produzione venne migliorata sensi­
bilmente con una percentuale bas­
sissima dì scarti. Trovammo sistemi 
nuovi e più appropriati per le decn. 
razioni. Spesso, quando c'era la di­
rezione, l'« oro brillante » per le 
maioliche doveva essere ritoccato per 
il jo-6o per cento e si doveva rimet­
terlo nella muffola. Noi siamo riu­
sciti a produrre < oro brillante » di 
qualità superiore e con maggiori eco­
nomie. Altrettanto dicasi per sii iso­
latori. - ' - - * • ' ' 

Tra l'altro siamo riusciti • Tarare 
un nuovo tipo di servizio da tavola, 
il « Costanza » e un tipo di isolatore 
gigante, veramente pregevoli. 

Giunti a questo punto ci si potreb­
be chiedere: duali sono le vere ra­
gioni che inducono la « Ginori » a 
smobilitare Io stabilimento di Doc­
cia? L'azienda è floridissima e in 
poco tempo ha aumentato 1 capitali 
da j l a 800 milioni con dividendi 
impressionanti; il mercato è soste­
nuto. ì prezzi elevati (la porcellana 
in questi giorni ha registrato un 
aumento del 18 per cento). 

In effetti, la causa di questo mas­
siccio tentativo di smobilitazione va 
ricercata negli interessi speculativi 
degli industriali i quali vogliono far 
morire la produzione delle maioliche 
e porcellane, che non dà profitti al­
tissimi, per incrementare la produ­
zione delle « terraglie dolci e forti • 
(stoviglie fragilissime) di cui la « Gi­
nori » ha il monopolio in Italia e 
attraverso le quali realizza già profit­
ti incalcolabili. Contemporaneamente. 
la direzione intende attuare, netle 
fabbriche di stoviglie, un più inten­
so sfruttamento della mano d'opera. 
Aumento dei profitti, dunque, e su-
persfruttamemo. 

La Iona per il nostro lavoro coin­
cide con la difesa di questa industria 
che e tipicamente italiana e che ha 
dato lustro a Sesto. 

UGO GASPEMNf 
Segr. della C. I. di Doccia 

DOCUMENTARI SOVIETICI AI» RIALTO 

Dal Volga al Caucaso 

Come Matson negli -Stati Uniti 
venoono sottoposti all'inquisizione 
migliaia di cittadini di tutti I ce­
ti e dimessi dai loro impieghi per 
le medesime ragioni, attraverso i 
medesimi interrogatori. 

Furono dimessi dalle loro cari 

Nella terza tornata de l Fest i ­
val del documentario scientifico-
popolare sovietico sono stati pre­
sentati - quattro documentari, di 
cui tre a colori-

Lungo il Voloa, come promette 
il titolo, è una escursione, c ine­
matografica sulle acque del gran­
de fiume russo. Dallo zampillo 
della sorgente al mare, visitiamo 
città, regioni, porti, fabbriche. 
Vediamo la casa di Gorki, quella 
di Lenin, assistiamo al commosso 
saluto alla citta martire, Stal in­
grado. Il lungo documentario è 
un omaggio al grande fiume lungo 
il quale un popolo felice ha c o ­
struito una società nuova. Il v iag­
gio ci fa conoscere molteplici 
aspetti della Unione Sovietica: il 
canale Mosca-Volga, che già a v e ­
vamo veduto descritto in un altro 
documentano, ìe fabbriche « Mo­
lotov » e « Ottobre Rosso », il can­
tiere « Zdanov », la vecchia archi­
tettura di Novgorod, il * fervore 
operoso del porto di Astrakan, 
che vede in continuo movimento 
i carichi di legname, di frutta, 
dì sale, il famoso caviale del 
Volga, estratto dal ventre ancora 

furono dimessi aatie loro can- p a l p a n t e de! grossi storioni. 
;*2jfr!«^™f-*n$£~?™***™e c a n W i costellano il 
J ? . W ? / L £ pf?n£l!£* £ documentario che si vale di un ufo di Lycomino Pennsylrca.a, u- . me^+ ii„itA 
cenziato per attività nel Partito «"O™ eccellente. 
Progressivo, n prof. George Psr. 
ker, insegnante di religione e filo­
sofia all'Università di Eranjn-lle. 
Indiana, congedato per aver assisti­
to a un comizio di Wollac». Profes­
sore Luther K. Mac Nair, Decano 
dell'Università di Lydon Vermont, 
licenziato per aver dimostrato firn* \ 

Gli altri due documentari a c o ­
lori ci mostrano anche essi aspetti 
della vita e della natura in URSS. 
Buconina settentrionale. In una 
serie di bellissime Inquadrature 

loro vita operosa accanto alle 
popolazioni di tutte le Repubbli­
che. Di particolare interesse è il 
documentario sulla grande Riser­
va nazionale del Caucaso, ove 
personale ' specializzato cura le 
condizioni di vita di alcune pre­
giate razze di animalL I grandi 
boschi, le foreste sempreverdi, ie 
nevi eterne, sono il paesaggio m e ­
raviglioso di questo documentario. 

Chiude il programma una pas­
seggiata attraverso I viali dello 
Zoo di Mosca. Non è il solito 
sguardo superficiale che abbiamo 
veduto in altri documentari di 
questo genere prodotti anche in 
Italia. Il documentario sovietico 
non perde mai di vista il suo 
obiettivo, che è quello di inse­
gnare qualcosa in maniera chiara, 
semplice, ma precisa- Così la v i ­
sita allo Zoo di Mosca diviene 
lo spunto per alcune rapide e 
succose esemplificazioni delle teo­
rie di Pavlov sui riflessi animali, 
che ci erano già state chiarite nel 
bel documentario i l Ile sorgenti 
della verità. 

• L e. 

Pubblico dibattito 
su «Miracolo a Milano» 

Quest'oggi per Iniziativa del cir­
colo di cultura cinematografica 
«Charlia Chaplin» avrà luogo 
presso la cede dell'YMCA in piaz­
za Indipendenza n. 1. il preannun­
ciato dibattito cui film di Vittorio ci vengono descritti i costumi 

delle popolazioni di questa rei_.»vlDe Sica «Miracolo a Milano». 
~ «ovkUca. i l loro lavoro, tal Peno itati lat i tal i a 

I critici del quotidiani romani e 
personalità del cinema • della 
cultura. _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ 

Discassi i problemi 
della Biennale di Venezia 

Un'assemblea atraorainarla d! ar­
tisti. cai hanno partecipato alcune 
centinaia ai pittori e scultori e va­
ri parlamentari del grappo « Amici 
dell'arte » è stata tenuta a Roma 
per discutere ani problemi inerenti 
la «trattura organizzativa . della 
Biennale di Venezia e della Qua­
driennale romana. 

Dopo una dettagliata ed esaurien­
te relazione del pittore Mario Pe­
nelope. segretario generala del sin­
dacato nazionale degli artisti ade­
rente aUa C.G.IX.. in merito alla 
« i o n e svolta dal sindacato per ot­
tenere la riforma In senso democra­
tico di quegli Importanti organismi 
della vita artistica Italiana, sono sta­
te approvate all'unanimità due mo­
zioni con cui si Impegnano te or­
ganizzazioni sindacali deg:i artisti 
aderenti aUa CC.LL ed alla C.I.S.U 
a condurre ogni ulteriore azione 
perchè venga riconosciuto II diritto 
agli artisti Italiani di partecipare.! 
attraverso 1 loro rappresentanti sin­
dacali democraticamente designati. 
alla elifceraz'ctis iel le desister.! or­
ganizzative concernenti le mostre 
nazionali ed Internazionali promos­
se In Italia, ed - in parti colar» la 
Biennale e la Quadriennale. 

Per coordinar» questa aziona an-> 
ehe sul plano nazionale, l'assemblea 
ha eletto nn apposito Comitato, d* 
cui aono stati chiamati a far parte. 
per n sindacato aderente alla CGIL. 
I segretari, pittori Mario Penelope 

I» senatore Armando Cermlgnaol. Il 
I pittore Nino BertoletU • lo scatto?» 

: SUGLI SCHERMI 

Viale del Tramonto 
Blllv Wilder è un regista di ori­

gine tedesca, emigrato in America 
parecchi anni or sono. Dopo un 
periodo di nobile mediocrità egli 
cominciò a farsi strada stendendo 
il soggetto del primo film antlso-
vietico di Hollywood, • Ninotcka. 
Come regista egli è noto per es­
sere paiticolarments attratto da 
motivi crudeli e cinici e per aver 
trasformato un romanzo < relativa­
mente serio di Jackson in un film 
dal finale singolarmente diversivo, 
Giorni perduti. Un regista di tante 
pretese non si è peritato di ci­
mentai si anche Jn un filmetto tilt-
toiare con Bing Crosby, Il valzer 
dcll'impeiatore. 

Viale del Tramonto (Sunset Bou­
levard) è l'ultimo film realizzato 
da Wnder valendosi della consueta 
collaborazione dello sceneggiatore 
e produttore Charles Brackett. il 
lilm viene presentato in Ame­
rica a suon di grancassa come il 
non plus ultra della cinematografia 
d'oit.e atlantico. Ed ha i numeri 
per attirare il pubblico alle prime 
visioni. Innanzitutto l'ambiente che 
descrive: Hollywood e un grande 
studio. In secondo luogo il nome 
assai noto di parecchi interpreti: 
la diva tiel muto Gloria Swaneon. 
il celebre ìegista-attore Erich Von 
Stiohcim- In patti di fianco si 
vedono addirittura il famoso co­
mico Buòter Ke^ton ed il regista 
di polpettoni Cecil De Mille, nelle 
parti di loro fcttssi. 

In realtà, anche Gloria Swanson 
appai e nella patte di fie stessa, e 
non si comprende proprio come si 
t>ia piegata ad un ruolo che la 
dipinge con colori non certo deli­
cati. E' una vecchia diva, che vive 
in una sontuosa villa semiabban-
donata, con un maggiordomo ' fe­
delissimo (Von Stroheim). Il regi­
sta ce la descrive come una isterica 
attaccata con le unghie al passato, 
morbosamente desiderosa di affetti 
sentimentali e sessuali. Quando 
comincia il film la donna è intenta 
a dare sepoltura onorevole, in una 
bara rivestita di roseo, ad un suo 
orribile scimpanzè morto. Nella 
casa della diva capita un giovane 
sceneggiatore di Hollywood, un 
lct ciato fallito. Per desiderio di 
denato egli si sottomette a coadiu­
vare la donna, e lentamente ne 
diventa il mantenuto. 

Poi si scopre che il maggiordomo 
Max è stato a suo tempo un noto 
regista « il primo marito della 
diva, e che ora ee ne sta a guar­
dare con compunzione gli orribili 
amori della ex moglie con il gio­
vinetto. Il giovinotto contempora­
neamente è innamorato di una 
ventiduenne, ma non sa decidersi. 
Quando lo fa e troppo tardi, per­
chè la diva lo uccide, a pistolettate. 
facendolo poi cadere nella 6ua pi­
scina privata. Con il lezzo di ca­
davere si apre il film e 6i chiude 
con un primo piano della cadave­
rica attrice impazzita che imma­
gina di essere sotto l'obbiettivo di 
una macchina da presa. 

Che cosa può significare tutto 
ciò? Non crediamo che voglia si­
gnificare nulla, se non una dichia­
razione di simpatia per i cattivi 
odori, il marciume, la decomposi­
zione. In Francia i vomiti esisten­
zialistici avevano trovato ospitalità 
nella necrofilia di Afanon. Figuria­
moci che cosa diventa l'esistenzia­
lismo trasportato in America, con 
il solito annetto di ritardo! Bllly 
Wilder sembra aver digerito ma­
lamente tutte le esperienze più 
corrotte della cultura cosidetta 
< occidentale », Gliene deve essere 
rimasto un gran peso sullo sto­
maco, e sotto abell'influsso sembra 
aver fatto Viale del Tramonto. 
Quale tramonto? Il tramonto del 
cinema americano, il tramonto di 
tutti l lieviti positivi che ancora 
vi potevano rimanere. 

1 trafficanti della notte 
Julea Dassin è l'autore di una 

interessante serie di film su aspetti 
particolari della società americana-
li suo mondo preferito è quello 
dei bassifondi, dove si agita gente 
brutale e corrotta, dominata da 
pochi sfruttatori in lotta tra loro. 
II suo film force più importante 
è La città nuda, realizzato con 
l'ausilio di quell'intelligente pro­
duttore indipendente che e stato 
Mark Hellinger. Oggi Dassin. con 
l trafficanti della nette, ha tra­
sferito la sua macchina da presa 
dai sobborghi di New York o di 
Chicago, agli slums di Londra. I 
personaggi sono gli stessi: il pro­
tagonista è un piccolo avventurie­
ro spaccone e debole (Richard 
Widmark) che tenta, per farsi 
strada, di opporsi ai suoi e supe­
riori » e che. alia fine, ne esce 
schiacciato. Molti e ben delineati 
sono i personaggi di contorno. 
mendicanti, contrabbandieri, falsi­
ficatori. tenutari di locali equivoci. 
donne non meno equivoche, gente 
brutale e abbrutita. 

Certamente, l'aver trasportato 
l'obiettivo su un mondo piuttosto 
fontano dai suoi soliti interessi, ha 
inquinato la forza polemica del 
film. Non sono poche le volte, ad 
esemplo, in cui il regista si lascia 
prendere da motivi e suggestioni 
troppo facili, dai ' luoghi comuni 
sulle citti straniere: quel tono da 
Corte del Miracoli • che traspare 
qua e là. quella Illuminazione 

• - : TEATRO}:: \ 

Mulatto :.<, 
'"' Mulatto, rappresentato l'altra sa- ' 
re al teatro Quirino da Tatiana, 
Pavlova, è " il primo ' dramma di * 
Langston Hughes, uno degli acriU , 
tori americani di colore di mag- , 
giore cohs.derazione, noto in Italia. ' 
per la pubblicazione d'un palo di , 
libri, l'autobiografico Nel mare del-' 
la vita e il romanzo Piccola Ame­
rica negra, oltre che per un'abbon­
dante produzione poetica. 

Hughes è nato nel 1902, in Penn­
sylvania. ha viaggiato mezzo mondo, 
è stato in Italia, in Francia, in Afri­
ca, in Asia, nel Messico, in Union» 
Sovietica e ha fatto il corrisponden­
te di guerra da Madrid nel 1937. 
La sua cultura è tipicamente occi­
dentale, raffinata, intellettualistica. 
La sua opera di scrittore, coma 
quella di ogni altro scrittore di co- . 
lore americano, ha sempre conside- ' 
rato, è vero, la questione razziai» • 
e la posizione dei negri nella « d e - ' 
mocrazia » americana. Ma come a l . , 
tri scrittori di colore giunti presto , 
alla notorietà, Hughes ha conser­
vato nel confronti del problema ne* ' 
grò un atteggiamento ambiguo, ìr*. 
dlviduallstico, psicologico, tiftutan. 
dosi di "vedere la questione come 
un aspetto dell'imperialismo colo­
niale da combattere attraverso la 
lotta di classe. 

Il dramma in esame è un chiaro 
esempio di questa sua posizione. • 
Il mulatto che dà il titolo all'opera 
è il terzo figlio del colonnello Tho­
mas Norwood e della sua serva Co­
ra Lewis. Mentre tutti glj aljrl fi­
gli si sono adattati alla loro condi­
zione di negri, Robert, l'ultimo, U 
più bianco dei tre, sente il conflitto 
fra le due razze che l'hanno gene­
rato e reclama i diritti di «figlio» 
del colonnello, contrastandone l'au­
torità. Un diverbio più acceso de­
gli altri porta Robert all'assassinio 
del padre; dopo di che egli fugg» 
per evitare di essere linciato e in­
fine, braccato, si uccide prima di 
cadere nelle mani dei suol insegui­
tori. 

E' chiaro, anche da un riassunto 
cosi scheletrico, che il dramma del 
mulatto è di non essere negro • 
tuttavia di venir trattato come un. 
negro. Egli non trova una parola, 
r.el corso di tutta l'opera, per de­
plorare le condizioni in cui lavora­
ne gli schiavi negri, i braccianti di 
suo padre. Sa soltanto di aver san­
gue bianco nelle vene e quindi ri­
vendica la sua posizione di privi­
legio. 

Evidentemente questa impostazio­
ne del dramma è delle più equivo-
he e contribuisce a ridurne note­

volmente l'ampiezza. Il delitto del 
mulatto resta un pcrricidio puro • 
semplice, che può avere magari la 
giustificazione della follia, ma non 
arriva a porsi sul pieno tragico. B 
infatti tutta la seconda parte del 
dramma ristagna nel «lamento» 
lirico della madre che, in presenza 
del cadavere del colonnello, tessa 
la difesa del figlio. 

All'ambiguità del drarnma la re­
gìa, e l'interpretazione personal» 
della Pavlova, hanno aggiunto l'im. 
mancebile raccolta di luoghi comu­
ni che sono il contributo continua­
mente recato da quest'attrice ali» 
opere che si ostina a voler « metta- -
re in scena». 

Nel suo aforzo d'originalità, la 
Pavlova non ha saputo escogitar* 
altro che far parlar» 1 negri con 
un balbettio gutturale g i i in disuso 
dai tempi di Al Jolson, vestirli in 
modo grottesco, farli continuamen­
te agitare, danzare e cantare, coma 
se anziché esseri umani, fossero 
ospiti quadrumani d'un giardino* 
zoologico, e, per finire, ambientar* 
l'azione in una ridicola scenografia 
« avanguardistica ». Ciò dia magi 
giormente Indispone, in questi casi, 
è diciamolo pure, la presunzione, i l 
tentativo di fare impressione a tut­
ti i costi. Tale presunzione era pa­
lese fin nelle locandine che annun­
ciavano Mulatto come una spiritual 
drammatico. Per fortuna il pubbli­
co ha capito che c'era da ridere • 
ha riso. La ci a q uè, sola, invece, ap­
plaudiva. 

— _ . , L 

MUSICA 

Orfeo ed Euridice 
La leggenda mitica di Orfeo, eh» 

tra arpie e furie, ombre e spiriti 
celesti, attraversa la palude stigia 
e raggiunge i Campi Elisi per ri­
prendere agli inferi l'amata Euri­
dice ma che non mantiene il pat­
to prima stipulato con la regina 
delle ombre, e cioè di non vol­
gersi indietro fino a quando non 
avrà raggiunto le soglie di quel 
mondo sotterraneo, è cerio uno 
dei temi che hanno avuto più for­
tune nel teatro di musica. . 

Questo Orfeo di Gluck è uno del 
più famosi, non solo per la calda 
e lirica drammaticità delle • su* 
arie, ma anche perchè è legato, 
nello sviluppo dell'esperienza mu­
sicale. ad una notevole riforma. 

Gluck scrisse questo lavoro, nel 
1761 a Vienna, con la collabora­
zione di Ranieri Calzabiji. e da 
questa collaborazione risulto un'o­
pera che conteneva motivi tradi­
zionali e nuovi. Come motivi tra­
dizionali, i personaggi non pre . 
cisati psicologicamente delle fa­
vole pastorali settecentesche, il l le-
to fine convenzionale (dato che 

notturna "più "espressionistica che [nel mito originario il capo mozzo 
realistica, sono ad esempio. m o - | d ! Orfeo viene gettato nel fiume 
meriti e accorgimenti di dubbio gu-
rto. Lo s'esso si può dire dello 
immancabile « pezzo di bravura ». 
costituito dall'incontro lunghissimo 
tra I due lottatori. 

I fraf/lcanti della notte, comun­
que. pur non essendo tra le opere 
migliori di Jules Dassin. è avvin­
cente e ben condot'o. La recita­
zione di Richard Widmark. eterna­
mente in fuga *ra i bassifondi. * 
molto buona. Gene Tiemey sembra 
sacrificata In una parte inferiore 
alle sue possibilità. Efficace 11 
commento musica'* di Waxman. 

TOMMASO CHIARETTI 

IL COMITATO I 

L'AITE CWm LA IMIIWE 
terrà oggi giovedì, al le ore 17 
e 30, nella sala INA, in Via 
Veneto, 89, una riunione alla 
quale tutti sono invitati ad 

i n t e r v e n i r e 

Parlercnno : 

UMBERTO BARBALO 
M A R I A 
F E D E L E 

. A. DEGLI 

B A I I I N O 
D ' A M I C O 
ESRINOSA 

' MARINO MAZZAGURATI 
L E O N I D A R E f * A C l 

Ebro). retirertur» quale pezzo stac­
cato dal resto del dramma ed il 
protagonista interpretato da un 
evirato-contralto. Come motivi 
nuovi, la drammatica intensità dei 
cori, l'abolizione del recitativo 
secco e delle fioriture vocali, una 
maggiore aderenza del discorso 
musicale alle situazioni di un testo 
letterario più essenziale. TJrft» rap­
presentazione quindi che. data la 
mancanza di sviluppo psicologico 
dei personaggi e di dinamismo tea­
trale. è un succedersi di situazioni 
sovrapposte che si concretizzano in. 
figurazioni mimiche, in cori ed in 
arie, tra cui la celeberrima « Che 
faro senza Euridice-. 

Dell'Orfeo ed Euridice di Gluck 
il Teatro dell'Opera ci ha dato 
ieri sera .un nuoto allestimento, 
sul quale però è necessario far* 
alcune riserve. Tra le due soluzio­
ni estreme ed imprecisa, cioè o 
quella piuttosto intellettualistica di 
eliminare la rappresentazione sce­
nica e trasformare il lavoro h> una 
cantata per soli, coro *. orchestra, 
o l'altra di una rapprèsantazion* 
ecstrutta su un apparato macchi­
noso e pacante, che poco st adatta 
all'essenza musica)» del lavoro, il 
niioro allestimento di ieri «ara ha 
scelto quest'ultima. E di 
derivate àiforajanicita • 
eoa scia nétte «cena. 
nel cotnami m in 
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PEH IL MALTEMPO E 11 TERRENO PESANTE 

Poche indicazioni 
dolio provo dei giovani 

•Sv ••;*. •„*. 

[ Impraticabile il campo di Bologna, i nazionali 
ti sono spostati a Modena - 3 a 1 con il Verona 

.i Formazioni del primo tempo: .. 
GIOVANI: Gheul. Grava. Fedroni. 

Cerva lo; Ciccarelll. Venturi: Luccn-
tlnl, ParUslnotto. Dai In. Bacci (Ce­
llo). Migliorini. 

VERONA: Lovo, Battateli». Frasi. 
Boflo: Fanin. Tessero; Massari, VI-
vatelli. Caldana, Posuan. Furiant. 
• Formazioni del secondo tempo: 

GIOVANI: Buffon. Sentimenti V, 
Santamaria. Cervato; Fuln, Angolari; 
Vitali. Galli. Ghlandi. Cello. Miglio­
rini. 

VERONA: Ghezzl. Battuteli». Fra­
si, Boslo; Fanin, Tessaro; Massari. 

. Vivateli!, . Caldana, Ciccarelll. Fur­
iant. 
' Reti: nel primo tempo al 2' Mi­
gliorini (G.l; nella ripresa: al 20' 
Ciccarelll (V.). al 20' e al 44' Gal­
li (G). 
• Noie: Ha funzionato " da arbitro 
•perone. All'ultimo momento è stato 
convocato anche Vitali. Bocci dopo 
mezz'ora di gioco ha dovuto lasciare 
il campo per uno stiramento. Spet­
tatori circa 2000. 

MODENA. 7. — I * decisione d' 
•postare la sede dell'allenamento dei 
giovani dallo Stadio di Bologna • 
quello di Modena, pre.«a eul mezzo­
giorno, non e etata coronata dalla 
fortuna, il terreno di gioco, eeupu 
re un po' meno pesante di quello 
bolognese, completamente impratica­
bile per la neve caduta, era pur tem­
pre sclvlloso. pieno di piccole poz-
•anghere che anche un copioso epar-
glmento di segatura non è riuscito 
t> rendere decente Urta Atta e noio­
sa - pioggerellina gelata ha fatto il 
testo. • • 
' La prima prova d'assaggio dei 
e giovani • e dunque etata talmente 
falsata dalle condizioni ambientali. 
par cui riesce un po' azzardato trar­
la da «eaa, Indicazioni. 

Il fattore della e alegatum > fra 1 
componenti : degli • atessi reparti, o 
del reparti fra loro, aeppure previ­
eto, è stato aumentato. Sicché, in 
definitiva, questo primo esame non 
ha chiarito gran che la situazione: 
occorrerà attendere la seconda con­
vocazione. tuttora non precisata, per 
esprimere qualche parola fondata. 
'Comunque qualche cosa el è visto. 
Innanzitutto el deve dire che la for­
mazione del secondo tempo, nel suo 
complesso, è apparsa più legata ed 
armonica (apecla fra l reparti arre­
trati ) che non la prima. la cui prova 
nonostante le molte attenuanti deve 
dirsi piuttosto scialba. 

L'attacco della prima formazione 
(Lucentinl. Perlsslnotto, Darin. Bac­
ai. Migliorini) non ha funzionato 
gran che: 1 vuoti al notavano eopra-
tutto nel centro attacco e nella 
rnezs'ala destra. Gli avanti del secon­
do tempo (Vitali. Galli. Ghlandi. Ce-

. fio • Migliorini) seppure non eccel­
lenti .— peraltro Incisivi e dotati di 
discreto tiro — hanno dimostrato. 

con qualche ritocco, di poter forai 
rappresentare la imrestltura della 
prossima nazionale « Olovonl *. 

Guardiamoli uno per uno: Vitati 
na giocato veramente i.ene, mostran­
do numeri da Nazionale « A ». Galli 
Uhlandi e Cello «.e la sono Intesti 
6etnpre discretamente, a volte periet-
tamer.te. 

I reparti f.rretrhtl visti all'opera 
nel due tempi el sono press'u poco 
equivalsi. Lu migliore Impressimi»» 
l'hanno fornita Venturi. Fuln. San­
tamaria. Cervato e Citcaieill. Fra l 
due portieri Oneizl ha avuto pio 
lavoro di Bi ffen, e quindi ha meglio 
Impre^s'onato 

Contro la squadra allenutrlce del 
Verona I glox-ani azzurri hanno *e 
gnnto nel completo tre reti, aur.en-
done una Partlr-o^rmente ielle fo­
no state le ci' e reti »e«r>nte do Galli 
che ha confermilo d! esser dotato 
di una buona • castagna *. 

v VERSO ^APERTURA DELLA STAGIONE 

Domenica è l'ora 
della Milano-Torino 

(.oppi sarà al via, e forse ci saranno anche 
Burlali e Magni • La Taurea al completo 

."Al 

4 *<-£.Y*> * tw* >k* * * # 
Il giovane CICCARKLLI, della 
Triestina, che ieri Ita fornito buo­
na prova nell alicnamento azzur­
ro di Modena. E' uno degli ele­
menti nuovi messisi in luce io 

quest'ultimo campionato 

TORINO. 7. — Sappiamo cosa at­
tende la gente, giunta a questo lem-
pò. Attende che al dica la tradizio­
nale /rase: •...Cd ora'i corridori 
slatti eranno la bicicletta dal chio­
do... ». Ma non la diremo questa Ira­
te. ila perchè è /alta, aia perchè è 

• urinai tottlntcaa. implicita nel di-
tcoisu che la Milano-Torino, ad ogni 
avvicinarsi di primavera, va decla­
mando per le strade del Piemonte. 

Frase falsa — dicevamo — per­
chè da un ]>aio di mesi almeno non 
ce piti chiodo che regga bicicletta e 
'e ruote hanno cominciato a girare 
a Cagliari e a lìordlghera e a can­
tare due nomi, Soldant e Magni, due 
nomi che /anno sorridere di soddisfa­
zione e di speranza quelli che ai so­
no stancati dei *due nomi due» 
Coppi e Battali. 

Ma i « due nomi due » hanno an­
cora voglia di /arai notare, tanto 
che afa fausto die Gino /inuno in-

A SEGUI I0 DEGLI l l\C!DEN11 DI DOMENICA SCORSA 

Il campo della Roma 
squalificato per una gara 

Quale sanzione attende l'arbitro IViassai? - Vergognosa "asso­
luzione,, di I orenzi, ammonito al pari dell'"incensurato,, Bacci 

MILANO, 7. — La Lega Na-
rionale della F. I. G. C. si è li­
mitata questa sera a fornire Vn 

comrnicato relativo alla partita 
Roma-Inter di domenica scorsa. 
Al riguardo è stato comunicato: 

«Visto gli atti ufUciali e i rap­
porti dell'Arbitro e del Commis­
sario di campo, sentiti i rappre­
sentanti delle due società e pre­
so atto del supplemento dì rap­
porto dell'Arbitro, rilevato il con . 
tegno gravemente scorretto e mi­
naccioso del pubblico durante e 
dopo la gara nei confronti de l ­
l'Arbitro e della squadra ospite. 
il ripetuto lancio di oggetti eia 
in campo (per cui un «iuocatore 
ospite rimaneva colpito e con­
tuso) sia all'uscita dallo Stadio, 
la Lega ha deliberato: 

A ) Il campo della Roma v ie ­
ne squalificato per una giornata 
effettiva di gara; ' 

B,v Alla. Roma viene fatto o b ­
bligò della rifusione dei danni 

SARA' STATA DNA PROVA PER NOVARA ? 

Tré Re ola sinistra 
nell'allenamento di ieri 

Anderssoo e Sundquist a riposo e Spartano di nuovo 
lo squadra • Oggi forse (se non piove) Lazio Italcable 

Ketla mattinata 41 Ieri 1 giocatori 
«•Ila Roma, dopo una passeggiata pre. 
limlnsre banno sostenuto allo Stadio 
un incontro di allenamento contro una 
•quadra di ragartl- Tra 1 giallorossl 
mancavano ben cinque titolari: Bacci 
• Venturi (a Bologna per l'allenamen­
to della nazionale giovanile), Knut 
Kordha] (Indolenzito per poi tu mi di 
ima contusione alla regione renale), 
Àndersson • Sundquist (perche blso-

S' noe! di riposo dati 1 gravi alntoml 
1 stanchezza di cui hanno dato pro­

va In queste ultime partite). 
I titolari sono secai in campo nella 

•cruenta formazione: Risorti. Nardi. 
Cardarelli. Vieni; Dell'Innocenti. Mae-
•trelll; Merlin. Zecca, Tontodor.att, 
Spartano. Tre Be» In porta dei la «qua­
dra ellenatrice al è esibito il romano 
Di Lorenzo, un giovane mewosl in 
luce nella «tournee» columbiana del. 
la «quadra del TIRO, a ieri in prova 
alla Roma. 

Novità dell'allenamento l'«emigra­
zione • di Tra Re all'ala sinistra pri­
ma a al centro dell'attacco poi. Non 
si sa ancora se resperimento di Tre 
Ha atl'attacco verrà ripetuto anche 
nella partita di Novara o se si è 
trattato di un espediente di Seran-
tonl per far «fare il flato» al centro-
terzino glalloroaso. 

I titolari hanno segnato numerose 
reti, in special modo sul finire del­
l'Incontro. quando ormai la stanche*-
•a aveva piegato 1 modesti avversari 
All'attacco si è distinto in maniera 
notevole-. Tra Re. che ha realizzato 
«u« beltà reti e si * mostrato In più 
sii un'occasione rapido a preciso nel 
tiro. • Unica certezza scaturita ' dalla 
prova di Ieri il rientro di Spartano a 
mezzo Sinistra nella impegnativa ga­
ra con gli azzurri di Piola. 

Ptt il portiere Di Lorenzo è naca». 
• sarta la prova di appello: Infatti 

malgrado alcune bella parata, il r* 
sjmzzo ha dimostrato inesperienza e 
molta incertezze. In ogni caso un 
•{avana da seguire 

• • 
I »lsftcoanm 11 hanno feri effet­

tuato una seduta atletica a palleggi 
agli ordini del professor Urbani. Uni-

rate della rosa del titolari II 
Ola giovane della dinastia dei Senti­
menti •in prova * - Bologna eoa la 
« glovanCe ». 

ITeì pomeriggio dì oggi fora 13). 
tempo permettendo la Lazio incon­
trerà l?ta:c*b!c Previsti I rientri di 
Furiassi a Sentimenti liì , a di Spe­
rona da Modena. 

quadro dei campionati internazio­
nali militari di calcio. 

Come è noto la finale dei cam­
pionati si svolgerà domani con la 
partita Italia-Egitto. \ 

subiti dall'automezzo della so­
cietà ospitata, la liquidarsi in se-
pai ut a sede; • • 

C) Al giocatore Bacci ( incen-
sunito). espulso dai campo, v i e ­
ne inflitta l'ammonizione per at­
ti scorretti verso un avversario; 

D) Al giocatore Lorenzi, su 
rapporto del Commissario di 
campo, viene inflitta l'ammoni­
zione per gesto scorretto nei 
confronti di un avversario >. 

La Lega ha respinto i ricorsi 
avanzati dal Signe e da] Maglie. 
Il comunicato settimanale verrà 
diramato domani, 

Ancora una volta la Lega Calcio 
ha trovato U modo di farai criticare. 
Povero calcio italiano, dove vai a 
finire, con gli arbitri che non sanno 
arbitrate, i commissari di campo che 
non tanno vedere, gli atleti scorret­
ti che non sanno giocar pulito, i di­
rigenti di società che non vogliono 
perdere, i critici aportivi che non 
vogliono stabilir») la verità degli in­
cidenti (quando incidenti ci sono, 
e ce ne sono apessot), l tifosi the 
lanciano bottiglie e sassi, e in/ine 
gli amministratori della giuatitia cal­
cistica che giusti non sanno esserti 

La decisione della squalifica del 
campo della Roma solleverà molte 
discussioni, e già si sa che la Soma 
ricorrerà in appello, con la speran­
za che il suo reclamo abbia stavolta 
miglior ealto di quello (per la ve­
rità assai ingenuo) che ieri aveva 
presentato a Milano al tribunale cal­
cistico di prima istanza. Ala a rigo­
re la Lega Calcio potrà difendere 
la sua decisione, perchè effettiva­
mente domenica scorsa da parte di 
certo pubblico ci fu quel e conrejmo 
scorretto e minaccioso » di cui al 
comunicato. 

Tuttavia la Lega Cateto, dato che 
ha emesso un comunicato apposita­
mente su questa partita, poteva ben 
dire se intende o meno prendere 
provvedimenti nei riguardi dell'arbi­
tro Massai, colpevole anche lui al pa­
ri di quei facinorosi che gii inci­
denti hanno provocato. Kd infine la 
Lega poteva risparmiarsi una chia 

pò, ben più grave di quello del Bac­
ci. Perchè, pur essendo il Lorenzi 
tutt'altro che incensurato, la Lega 
non lo ha squalificato? Perchè con 

tenzione di iscriversi alla corsa. Fau-
i/o — dicono — vuol fare un colpo 
grosso in Piemonte perchè una « vit­
toria che va>ga quattro soldi >. nel­
la sua terra non l'ha ancora avuta; 
alno vuol allenarsi per quella bene­
detta « Sanremo » che gli fa gota, lo 
attira come le sirene attirarono Ulis­
se. Oli oiyaiilziaturl della Milano-
Tonno, comunque, attendono il • »! » 
dei due « big » 

Tuttavia, con ( « due grandi » o 
ten-a i « due grandi » la corsa sta 
crescendo sana e prosperosa come 
una ragaziolta di campagna, in bar­
ba a chi le vuol male e a chi la 
totlovaluta per far la corte alla so­
rella maggiore, la e Sanremo ». 

In via Massaia, alla Società In­
cremento Motovelodromo, c'è l'elen­
co degli iscritti e su di esso leggiamo 
nomi che tanno piacere e che pro­
mettono cose gfosse: la Taurea in 
blocco jx'r esempio, con Al/redo 
Martini. Astrila, i fratelli Rossetto. 
l'vtrucci. Marone e Conterno. 

Già. anche Conierno: Angelo, quel 
ragaztullo che l'anno scorso stiqA 
i grandi pausando sul Uhisallo a ruo­
ta di Coppi e Soldant. veste quest'an­
no la maglia delia Taurcn. £" un pu­
ledro che conosce il fatto suo. Con­
terno, e nella squadra di Martini 
saprà mettersi In luce, tanloput che 
correrà non con obblighi di grega­
rio. ma potrà fare la corsa a modo 
suo. con la tua testa. 

D'altra parte. Martini è generoso 
come il vino del suo paese e se Con­
tento. sulla strada che da Milano 
{torta a Torino, avesse voglia di tap­
pare. sarebbe capace di dirgli: «V'nt.*.. 
£ che buon prò ti faccia! ». Al com­
pleto si presenterà anche la • Artson 
con zanazzi Renzo, Zampleri, pa­
gliati, pontis-o, rtanmnt. Dortloni e 
Bernardi quel piacentino che l'anno 
scorso vinse a Torino nel < Ranfo ». 

F. polì... F. poi diversi stranieri 
(Chevalleii, Cluij^t. Bidaut). alcune 

tinua ad alimentare ti sospetto che « promesse* (Scudellaro. forse Atfo 

ECINEMÀ 

le sue decisioni siano troppo spcs 
so ispirate agli interessi di parte 
nerazzurra? 

E torniamo a Lorenzi. E' il gio­
catore più t cattivo* e meno «pu­
lita » che ci sta in Italia: quest'an­
no non è stato mai sospeso, anche 
se ha preso a pugni un <x>mpagno 
(Nyers. in Fiorentina-Inter), anche 
se ha ingiuriato un guardialinee fin 
Inter-Juventus), anche se ha offeso 
un arbitro alno a farsi espellere 
(Belle in Genoa-Inter). 

povero calcio Uallanol K il pub­
blico. il povero pubblico onesto (i 
facinorosi non c'interessano) dovreb­
be continuare a pagare? Magari 800 
lire per i popolari, come è accaduto 
domenica scorsa a Milano? Ah, noi 
Andando awnti di questo passo il 
pubblico old cosciente s piti furbo 
saprà pur trovarsi un altro spetta­
colo. (r.m.) 

Ferrari; e altre case che ancora non 
hanno detto « »1 » ma che lo diranno. 

Per un pelo, mancherà Ferdy Ku-
bler; martedì mattina Ferdy è j>as-
sata da Torino i>cr prendere accordi 
con la sua cala, la Fre'u» e. quasi 
quaii. si lasciava attirare ad abban­
donare Hugo Koblet con cui sabato 
e domenica correrà a Zurigo nella 
€ Otto ore ». poi, Ferdy ci ha pensa­
lo su e ha detto: « Hugo non me la 
perdonerebbe. Verrò in Piemonte per 
il circuito di Brà ». 

Niente Ferdy, dunque, alfa Milano-
Torino. In compenso qualcuno dice 
che Fiorenzo Magni, invogliato dalla 
vittoria di Bordlghcra. avrebbe inten­
zione di correre la veloce corsa pie­
montese. 

Per le iscrizioni alta XXXrv Mi­
lano-Torino, biaogna aver pazienza. 
Ce ne saranno anccra, state certi. 

PIERO NOVELLI 

GROSSA SORPRESA SUL RINO DI CINCINNATI 

liiiy Famcchoo battuto per R.O.T. 
al secondo round dal negro Bargin 

Il campioni europeo fosCicne cht c'è flato un tquìotc*) 

In svantaggio di peso 
Charles contro Walcott 

DETROIT, 7. — il campione del 
mondo ^ dei pesi massimi Ezzard , __, 
Charles sale stasera sul ring di 9°no <x>WU co» <P"«'e moflwirto-
Detroit per difendere il titolo con- «« (att* corretti verao un avversa-
tro lo sfidante Jersey Joe Walcott 
con uno svantaggio di sette libbre 
di peso (kg. 3,175). 

Al peso, infatti, l due pugilato-
ri hanno accusato: Charles chilo­
grammi 84,368; Walcott kg- 87,543. 

Le scommesse dàanno favorito 
Charles. Una vittoria di 
cott è data • 7 contro 2. 

CINCINNATI, g. 
piume negro americano Eddie Bur 
gin ha colto un'Insperato successo per 
K.O. tecnico sul campione d'Europa 
del pesi piuma Bay Famechon. che si 
è visto costretto ad abbandonare la 
lotta al primo minuto della seconda 
ripresa. Grande è stata la sorpresa 
per la sconfitta riportata da Fame­
chon. che vede cosi sfumare le pro­
babilità di battersi nuovamente per 

~ . . . . . ,*»•!• campionato del mondo della cate 
rtasima « gaffe», quella della parità, goria. titolo di cui * in possesso 
di trattamento riservata a Bacci ed Sandy Saddler. 
a Lorenzi. 

Secondo la Lega i due atleti cen­

no) e con eguale sanzione (ammo­
nizione). Però ae il Lorenzi t stato 
punito su rapporto del commissario 
di campo, significa che il suo • atto 
acorretto » i quello della gomitata 
premeditata a Tre Re, che dunque 
l'arbitro ha ipnorato nei suo rap-

I porto. Ebbene, ci sembra che il suo 
Wat\-1 gesto scorretto aia stato, anche per 

Questo era il diciottesimo incontro 
del negro Burgln, cha nella speranza 
di affermarsi ' si misurava In questa 
occasione con Pamechom. Un destro 
del negro al mento del francese co­
stringeva questi al tappeto per tra 
secondi, e Burgln aveva la meglio 
nella prima ripresa. Famechon. se­
condo le leggi che vigono in questo 
Stato, avrebbe dovuto rimaner* al 
tappeto Ano all'otto prima di ripren­
dere a combattere. Burgln. dal canto 
suo. non al e lasciato sfuggire l'oc­
casione per risolvere in suo favore 

Ieri sera il peso tutte la sue energie colpiva con un 
« hook » sinistro Famechon al meuto. 
Bay faceva per la seconda volta 
conoscenza con 11 tappeto, al tre al 
rialzava, e provato dal colpo voltava 
le spalle all'avversario per portarsi 
nel suo angolo, balbettando all'ar­
bitro frasi in Inglese tali da far 
credere che si volesse ritirare dalla 
lotta. 

Sorpresi sono rimasti gli otto mila 
spettatori, che per l'inatteso epilogo 
del combattimento hanno vivamente 
protestato. La Commissiona pugili 
stlca locale ha momentaneamente cre­
duto opportuno di sequestrare la 
borsa di Famechon. per accertamenti. 

le conscouerue immediate m cam- l'Incontro, e profondendo nella lotta 

D A DOMANI A L SESTRIERE U N A CLASSICISSIMA DELLO SCI 

Tutti gli assi al "Kandahar,, 
/ più grandi discesisti in gara: Colò, lacedelli, gli Alverà. i 
Catturarti, OreiKer, C o u t M , Snti giara*, Prat»a*at Schntider, ecc. 

L-fr 

Yt-

Mercoledì 13 a Milano 
iat prora la Nazionale A 

?. — Secondo quanto 
fi - apprende negli ambienti diri. 
gjtaa della F J . O C , mercoMdl 1» 
ProMmo TSTrè convocata la : Na-
Honala « A » • Milano. La v e n a 
•pposto U Modena o il Legnano. 

\ | CAIsIPlOWATt MIL ITA* ! : 

ITALIA-EGITTO 
si giocherà oggi ' 

CAIRO, 7. — La Frane!» ha 
.confìtto 11 Belgio per 3-1 nello 

^ Incontro per il temo poto fo d i sv 
'0r- atflos, «vattoss aggi al Calta s*l 
: £ * ' - ' ' ; . • . • ' .• ' •• " : " • 
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•UIRIRKC T. — Dal » a l i l i mar 
so si svolgerà sulle nevi del Sestriere 
la classicissima di discesa dello scii­
smo mondiale, il « Kandahar ». La 
• Arlberg-Kandahar » è ormai alla 
sua quindicesima edizione e sul suo 
libro d'oro sono segnati 1 nomi più 
celebri di tutta le scuole sciistiche 
d'Europa, da quello dello svizzero 
Otto Furrcr. a quello di Rudoir Ro-
minger. a quella di James Couttet 
che. con Furrer. ha vinto per ben 
tre volte la gara. Noi Italiani abbia­
mo un solo nome nella lista: Zeno 
Colò, primo nel 1M». Celina Seghi si 
impose dua volte, nel 1947 e nel '**. 

Chi vince il « Kandahar » non ri­
cava prami, ha però l'ambito onore 
sportivo di potersi fregiare del «K« 
in oro a diamanti, sogno di tutti 1 
campioni della nevi. 

D « Kandahar « h a l'Interessante 
parUcolailta di esaere una gara as­
sorti tamerta individuale. In eul I 
partecipanti corrono - esclusivamente 
par e* a par O proprio club, senza 
legami di squadra nazionale: difetti 
par fi stiH'WHa non viene esposta 
la bandiera dalla sua aastona a sul 
pennone rimana sempre quella della 
nettane ospitante-. 
• A Sestriere * da tempo che at cu­

ra l'organizzazione tecnica a propa-
K»dlstlca del grande avvenimento 

tenibile pista del Fralteva Rio 
Nero, ove al svolgerà la discesa li­
bera quest'anno, è stata chtusa al 
pubblico per evitare che gli sciatori, 
con il continuo passare, scavassero 
rotale profonde. I battitori sono già 
al lavora da parecchi giorni agli or­

dini dei valenti esperti del luogo, t Australia; Arnott Bob. 
Lo slalom gigante si disputerà Ini America; Lawrence David. 

due gare sulla pista Fraiteve Colici Cile: Hannersley Arturo. Dalckers 
Le gare femminili avranno luogo | Mancano 1 nordici e. tra I più noti 
sulla più factle discesa della Ban-1 centro europei. Monti infortunatosi 

. già ora in perfette condizioni, a Holi chetta. 
Il programma delle gare è il se­

guente: Venerdì 9: discesa femmi­
nile sulla Banchetta: sabato 10: di­
scesa maschile sul Rio Nero: dome­
nica 11: slalom maschile e femminile 
per la combinata sul pendio del 
Fraiteve verso il Colle. 

Ecco gli Iscritti: 
Italia: Zeno Colò. Roberto Lace­

delli. Slorpaes. Colli, frate-li Alverà. 
Ghedlna. Gartner. Amedeo ed Italo 
Catturani. Bruno Angelini, Bruno 
Casari. Rolando Zauni. Man elio Fal-
trinieri. Alberto Marcellin. Carlo 
Schenbne. Giuseppe Poncet, Elio 
Palmer. 

Francia: Orelller Henry, Flrmln 
Mattia. Maurice Valtn, Pierre Guem-
mi, George Panisset. Maurice Rea-
son. Llysse Chatelard. Maurice San-
•lard. Charles Bezon. Jean Berthet. 
Francois Baud. Jean Pazzi, Destre 
Lacrotx. Andrea Blanchard. Gabriel 
Balle. 

Aasttla; Maser Rudi, Othmar 
Schnetder. Toni Spiesa. Martin 
Strolz. Hans Seuger. Suber trita tr, 
ChrisU PrsTda, Bmuth Lantschner. 

Svizzera: Von ' Almen. Staccar 
Ransen. Peus, Perren Bernard. Per-
ren Gottlleb, AnfenMutten Ju a 
Martin. 

Inghilterra: George Koenlg, Mae 
tntesh. 

Holmcnkollen. 
Colò è stato il primo a giungere 

al Sestriere per gli allenamenti. Lo 
abetonese vuole vincere, è stufo di 
essere primo come media per piaz­
zamento nelle varie corse ed «eter­
no secondo» nelle singole classifiche. 

Intanto ai cento nomi dei già in­
scritti se ne stanno aggiungendo al­
tri di forti sciatori. 

Al Sestriere si stanno vivendo le 
ore febbrili della vigilia: sulle piste 
farinose scendono i migliori campio­
ni del brivido che da venerdì ini­
zeranno U loro lotta ocntro il cro­
nometro. 

MARTIN 
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Un treno hiancoazznrro 
per Fiorentina - Lazio 
La Latto randa noto che per l ln-

cnnt.ro Fiorentina-Lazio cfcs si dispu­
tare, domenica 18 corrente mese a 
Firenze, è in allestimento un treno 
special* e bianco-azzurro s. 

Le prenotazioni possono esser fatte 
negli urtici c r r di Piazza Colonna, 
piazza Esedra, • Stazione Termini, op­
pure dalle ore 18 alle 21 di ogni nor­
no renale presso la Segreteria della 
BB Lazio, in vìg Fraterna taX 

V - ^ , 

le efiirinatorie a Bologna 
dei campionati di pugilato 

BOLOGNA. 7. — Alla presenza di 
un numeroso pubblico hanno avuto 
oggi Inizio alio Sferisterio 1 cam­
pionati Italiani di boxe per difettan­
ti. Ecco 1 risultati delle prima eli-
minatore: 

Pesi mosca: Velluccl CVen. FAI.) b. 
Motta (Camp.), per arresto del com­
battimento alla seconda ripresa; Bur­
roni (Sard ) b. Ortolani (Tose), al 
punti; serti (Lig.) b. Amenta (Sic) , 
al punti. 

Pesi pollo; Gabrieli (Ven. Eu.) b 
Nocera (Cai.), al punti; Pollianl 
(Lomb.) b. Petlll! (.Ven. Tr.). al punti; 
Bizzarro (Camp.) b. Ma reo-Ini (Lig). 
al punti; Kosenzo (Plem.) b. Ml!an 
(Ven. Eu.). al punti; Scarlato (Pu­
gile) b. Izzo (Ven. G-). al punti. 

Pesi piuma: Giannini (Tose.) batte 
Fosca (Lomb.). al punti; Slgnorelll 
(Sic) b. Masella (Sard) al punti: 
Errico (Puglie) b. Scura (Umbria) 
al punti; Santucci (Marche) b. Pa­
ianolo (Plem.) ai punti; Delfino (Lig.) 
batte Smargiassi (Abr.) ai punti. 

Pesi leggeri: Gabrielli (Lomb.) b-
Bernacchla (Marche) al punti; Ma reo 
(Plem.) b- Chiaro (Carro ) al punti; 
CozzanI (Lomb.) b- Taurisano (Puglie) 
ai punti: Mataresl (Tosci b. CozzanI 
(Li?.) al punti; Strepponl (Lomb.) b. 
Calabro (Sic.) al punti; Ltppl (Umbr.) 
b. Zambetta (Lazio) ai punti; Cola-
long» (Abr.) b. Carole! (Cai.) al pun­
ti; Profeta (Lazio) b. Delle Luce (Ve­
nezia Tr.) al ptmtL 

Pesi treJfer.- Lepre (Ven. G ) batte 
Mazzoni (Em.) ai punti: Paollnl (La. 
zio) b Flnlzlo (Puglie) al punti 
Aquilano (Puglie) b- Vicentini (Ven. 
Tr.) per abbandono: Strina (Lazio) 
b. D'Alewfo (Camp) si punti, 

Pes* medio leogerl: Pezzi (Lomb) 
b. Antonini (Umb.) a! punM. 

Pesi medi: Botracemi (Ven. Eu.) b 
Chkma (Ven. Tr.) mi punti; G'-evel 
(Abr.) b. Turrlonl (Umbr.) al punti: 
Florio (Sic.) b. Di Maro (Camp.) al 
punti: Tosi (Tose.) b. Padani (Lazio) 
al punti; DI Lemla (I/)mb.) b Abo­
minacelo (Marche) al punti; Novaresi 
(Lomb.) b. Pilat (Ven- C ) per ko . 
tecnico. 

Vittoria i M*HR j^T*.O.T. 
t̂ TotosRvtte Hans Hnxtei 

BEROAMO. 7. — Al Teatro e Duse », 
affollatissimo In ogni ordine di po­
sti Livio Mlnelll. In splendenti con* 
dizioni di forma, ha battuto per K.O.T. 
alia quarta flprrsn l'olandese Rana 
Krucotes. 

RIDUZIONI ENAL: Altieri, Ambra 
Jovinelli, Apollo, Centrale, Corso, 
Colonna, Capitol, Colosseo, Inquili­
no, Flaminio. Italia. Olimpia, Pla­
netaria, •' Stadlum. Sala Umberto, 
Silver Cine, Salone Margherita, Ti­
rana, Bologna; Teatri: Ateneo, Ros­
sini, Satiri, Quattro Fontane. . . . 

POPOLARE ALL'ELISEO — Lune­
di 12 marzo alle ore 21 la Direzione 
del Teatro Eli*e» ha concesso agli 
enallatl una «erata a prezzi popola­
rissimi. Sarà dato: « Morts di un 
commesso viaggiatore •• 1 prezzi so­
no 1 seguenti: Poltrona di platea 
L. 620; Balconata 1. fila L. 020; Bal­
conata altre Ale L. 320; Gallarla 1. 
ordine L. 220; Gali. 2. ord. L. 170. 

I biglietti si ritirano in Via Pie­
monte G8 da venerdì 9 corrsnts alla 
ore 17. . 

CIRCOLO DEL CINEMA — Per In­
disponibilità odierna della sala lo 
spettacolo settimanale avrà luogo 
domenica mattina alle ore 10,20 al 
Cinema Capi unica. Sarà presentito 
• The Freshman • (Lui e la palla) 
con llarold Lloyd. 

TEATRI 
ARTI: ore 17: C.la del Piccolo Tea­

tro < Intermezzo • 
ATENEO: ore 18: C.la stabUs Ateneo 

• Creatura umana • 
AI.ISKO: ore 17: C U Morelli-Stoppa 

• Morta di un commesso viaggia­
tore • 

OPERA: Riposo 
PIRANDELLO: Riposo 
QUATTRO FONTANE: ora 21: Nino 

Taranto « Appuntamento 1931 a 
PALAZZO SISTINA: or» 21: Cla 

Wandu Osiris • Il diavolo custode* 
QUIRINO: ore 21: C.la Tatiana Pa-

vlovu • Il mulatto • 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­

rante • E chi vlv* si dà pace > 
SATIRI; Venerdì 9: C.la stabile con 

D. Scala • Apocalisse a Capri > 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­

nale «Romeo » Giulietta» 

VARIETÀ* 
Alhambra: Don Pasquale s C U Bui-

trlnl-Gaglluno 
Altieri: Il grande campione • Rlv. 
Anibra-Jùv.ncili: Tr» ragazze s un 

cuporale e Riv. 
nerumi: Non desiderare la donna 

d'altri e Rlv. 
La Fenice: Lo strangolatore di Bo­

ston e Riv. 
Manzoni: Assunta Spina • Riv. 
Nuovo: Il grande amore 
Principe: Capltun Eddle e Riv. 
Volturno: Tormento e Riv. 3 B 

CINEMA 
Acquarlo: 47 morto che parla 
Adrlaolne: Incrocio pericoloso 
Adriano: Più forte dell'odio 
Alba: Il Aglio della tempesta 
Aleyone: Tormento 
Ambasciatori: Bill £ei grand» 
Apollo: Ed ora chi bacerà 
Appio: Amore e veleni 
Aquila: li barone dell'Arizona 
Arcobaleno: Le comedten 
Arenula: Quando le signore al In­

contrano 
Arlston: Assalto al cielo 
Astoria: Tutti gli uomini dsl ra 
Astra: Tormento 
Atlante: Il cammino dalla speranza 
Attualità: La volpe 
Augustus: L'ereditiera 
Aurora: Navigasti coraggiosi 
Ausonia: Tragico destino 
Barberini: Noi che ci amlame -
Bologna: La spie di Napoleone 
Brancaccio: Amore a veleni 
Capitol: Trafficanti della notte 
Capraolca: Questo mio folle amere 
Capranlchetta: Giustizia à fatta • 
Castano: ti nemico ci ascolta 
Centocelle: Cleopatra 1 
Central»: Vespro siciliana 
Cine-Star: Tormento 
Clodlo: I gangster del fueee 
Cola di Rienzo: Tormento 
Colonna: Gangster del fuoco 
Colosseo: L'isola «ulla montagna 
Corso: I trafficanti della notte 
Cristallo: n gangster del xuoee 
Delle Maschere: Ztegfeld folllea 
Delle Vittorie: Tormento 
Dei Vascello: Amaro destino 
Diana: Il cammino della sperante 
Dorla: La corda di sabbia 
Eden: Giungla di asfalto 
Europa: Questo mio folle eaera 
Excelslor: La gloriosa avventura 
Farnese: I falchi di Rangoon 
Faro: Avventurieri di S. Marra 
Fiamma: Il Diavolo in convento. 
Fiammetta: La belle que voile 
Flaminio: La matadora 
Fogliano: Angelo tra la folla 
Fontana: Vita da cani 
Galleria: Assalto al cielo 
Giulio cesare: Amora e veleni 
Golden: Tormento 
Imperlale (dalle 10.90): Io tono il 

capata: 
Induno: Ballata berlinese 
Iris: Ossessione del passate 
Italia: I fuorilegge 
Massimo: Il cammino della tpeeanta 
Mazzini: Cenerentola 
Metropolitan: n dottor Clieopa 
Moderno: Io sono 11 capstax 
Modernissimo: Sala A: L'ereditiera; 
Sala B: Bill sei grande 
Novoclne: Aquile dal mare 
Odeon: Tre giorni di gloria 
Odescatchl: Tre giorni 41 gloria 
Olympia: L'tepettore generala 
Orfeo: Il ribelle dei tropiei 
Ottaviano: Le due sorelle 
Palazzo: Smith II taciturno 
Palestrlna: La storia di Edith Cerei 
Parlili: Come nacque fi nostre 

amore 
Planetario; Visioni astronomiche 
Piava: La rivale dell'imperatrice 
Preneste: Lo zappatore 
Quirinale: Tormento 
Qulrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Tormento 
Rex: T.»xi di notte 
Riatto: Rassegna documentar! sovie­

tici: Per II Volga. Boeovlna set-
* tentrlonsle e Bocchi del Caucaso. 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: L'azione continua 
Rubino: Bandiera gialla 
Satartn: Gianni Plnotto e l'assassine 

misterioso 
«ala Umberto: L'amante del gangster 
'aletta Moderno: La volpe 
•alone Mvrgh»rita: L'imbracata 
Suntlppniltn; Delitto al microscopio 
Savoia: Amori e veleni 
Smeraldo: Ti gangster del fueee 
Soiendore: A«»1to al cf'lo 
S u d i l a : T due orfanelli 
S»iperc|n em a: P'rù forte dell'odio 
Tirreno: Non c'è ps*» tra gli ulivi 
Trevi: Amore e veleni 
frlsnon: Crepi l'ast7o1ogo 
Trieste: Carnevale in Costarica 
Tosrnlo: La vita a pa«*o di danza 
Vantati Aprite; L'ereditiera 
Vittoria: Bassa marca 

f • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
" avete puntelo tuli» ruote delle fortuna 7 

domenica 11 mano: 3' estrazione 

di radioinvito 1951 
e scottate domenica 11 mar«o alle ore 2'. tulle • 
vele azzurra II m ic ro fono è vostro, conoscerete I 

nomi dei vincitori della 5'estrazione di rad lo lnv l lo 1951 

nuovi e v e c c h i abbon.*, 

siete ancora in tempo per i 
quattro mil ioni 

domenica M marzo estrazione del premi f inal i 

D radloeorrtere riporterà I nomi del vincitori' 
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radio italiana 
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Jt.36000 

1216-24 RATE 
S1HZA CAMBIALI 

Stileresti 
sole 1 per cento menisi 

8 
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RADI0TERZ0N! 
SCEGLIE PER VOt 

ERA LE HIGUOfH HàltCHi 
EOLO COSI ÉEUE E ut SéCUtUi 

LUNGA M/DATA 

VIA 
MILANO.? 

H 
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OLD BRAND/ 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZICNI D I PAGANENTO 
Visto Retina Margherita, 9% 

wmMmrvmNrmmiiiu/t* s /f ff/SS/S/Sf. •fStSff/f/ff' 
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TVOM Y? USA RECLAME, E' UNA FORZATA 
M i | U I D A Z I O M : P E R C H I U S U R A 

la» D i t t a Alber to T o m a M l o I , • ! • R a r b e r i n l 
S A*RerfY eoMtretta • rta»as«|pMre I {«reali 
reallzma m pressi Ratto conto ta t t i I tessati 
per nomo e slgaora - S I veoaono stigli 

Q « « I T E N U I T À 

» • 

2j-,S:'ViC? r •• > S ì - . :\"*-ii Cff\ •;>:•,:!:. Ù - ^ ^ r V - ^ S t i t ó j . 'ÌfV: ->' 
*t*;UV 1 ;>-;vf>--:-r' , ^ * : * . * i ^ 1 VI '" rJrTr— *• '". *\*—i-x> 

http://cnnt.ro


P a g . \) — •« i. u i w i A Giovedì 8 marzo 1951 

DALL'INTERNO E 
AMMISSIONI DELLA STAMPA UFFICIOSA 

Dal dibattito sul riarmo il governo 
esce ancor più gravemente indebolito 

Si parla di "ripulire gli angolini,, - Scioperi di prote­
sta in numerose fabbriche di Vanesia, Terni e Firenze 

TI modo come »1 * «volto, icr 
l'altro alla- Camera, ti dibattito 
sulla fiducia al governo, ha per­
messo all'opinione pubblica di va­
lutare appieno, in misura forse 
maggiore dj quanto non fosse av­
venuto con le precedenti votazio­
ni sulla legge Togni, la debolezza 
critica della coalizione degaspcria-
na. Ancora una volta è la stessa 
slampa ufficiosa e. fllogovcrnativa 
n confessare, al momento stesso in 
cui esalta i risultati aritmetici del­
la votazione-capestro, questa real­
tà di cui il Paese ha già da tem­
po profonda coscienza. 

« Si deve ammettere — scrive ad 
esempio «La Stampa» di Torino 
— che alla vittoria la maggioran­
za è giunta in modo faticoso e 
snervante. Più che la fatica e an­
cora da notare un certo appetto 
ingrato della lotta, nella quale si 
sono visti troppi espedienti mc.vii 
iti opera » «Il fatto che ti go­
verno — scrive ancor più chiara­
mente un quotidiano napoletano 
— abbia bisogno, di fronte al suo 
stesso partito, di una coercizione 
morale per ottenere la fiducia, non 
riopone a favore del governo, né 
di quella parte del Partito che non 
si <>ente più solidale con lui ». E 
mentre il .Tempo» preciso che il 
voto di ier l'altro non cancella le 
precedenti critiche e deve ritener­
si come una semplice « proroga » 
concessa al governo, perfino l'uf­
ficiosissimo « Messaggero - non può 
a meno di accennare alla irrego­
larità della votazione, sia pure at­
tribuendo tale irregolarità, anzi­
ché alla paura che ha spinto jl go­
verno ad evitare ad ugni costo il 
voto segreto, alla - lettera lacu­
nose t imprecisa - della Costitu­
zione e del regolamento 

Gli stessi ambienti governativi, 
in una parola, sanno perfettamen­
te di avere impedito una votazio­
ne libera e quindi il libero ma­
nifestarsi, anche nei confronti del­
la politica militare e del ministro 
Pacciardi, di quegli orientamenti 
antigovernativi che minano alla 
base la D.C. e la coalizione del 18 
aprile, il rilievo espresso da To­
pi .atti nel suo intervento alla Ca­
mera trova piena conferma nel 
giudizio che l'opinione pubblica dà 
oggi del rifiuto d{ De Gasperi di 
accettare la sfida del voto segre­
to. «, On. De Gasperi — aveva det­
to Togliatti — ella non può lasciar 
dire domani in Ita lui che in Pac-
c.ardi non si ha fiducia, perchè 
nell'urna, in segreto, quella fidu­
cia glielo avrebbero negata ». 

Uri altro elemento indicativo ve­
niva poi ieri ampiamente commen­
tato: la parola d'ordine del « ri­
pulire gli angolini • che affiora qua 
e là nei fogli più vicini al Vimi­
nale, e In soecie sulla « Voce Re­
pubblicana » e sul* « Messaggero ». 
Questo atteggiamento, se da un 

lato rivela una nuova analogia del 
« regime » degasperiano con certo 
tipico costume fascista, d'altro la­
to viene giudicato come un allar­
mato-riconoscimento della perma­
nenza, in tcr.o alla maggioranza, 
di una insanabile frattura politi­
ca di cui si temono i futuri svi­
luppi In questo senso è atteso ap­
punto con apprensione, negli am­
bienti governativi, il dibattito che 
avrà inizio oggi al Senato sulla fa­
migerata legge Togni. Stamane al 
riunisce d'altro canto la Direzione 
democristiana per occuparsi in mo­
do specifico dei dissensi interni 
che agitano 11 • Partito, al vertice 
e alla base, e dei quali è Indice 
clamoroso la situazione creatasi in 
Sicilia. 

A caratterizzar* la attuazione. 
valgono poi le notizie sul fermento 
che nel Paese al oppone agli «vi­

luppi catastrofici della politica go­
vernativa: le manovre parlamen­
tari della cricca degasperiana han­
no accentuato il disagio e il mal­
contento dell'opinione pubblica 

Contro la epesa di 250 miliaidl 
per la guerra. I minatori di Abba­
dia S, Salvatore hanno scioperato 
ieri per 10 ore; a Firenze, gli ope­
rai delle officine « Galileo » hanno 
sospeso il lavoro per mezz'ora e gli 
operai t gli impiegati della Pi­
gnone per un quarto d'ora; a Terni 
!e acciaierie sono rimaste inattive 
per 10 minuti, méntre assemblee 
operaie chiedevano le dimissioni 
di Pacciardi*. alla « VetrocoWe > e 
all'Uva di Marghera, !* maestranze 
hanno sospeso il lavoro per mez­
z'ora. Ordini del giorno di protesta 
sono atati poi votati, nel corso di 
affollate assemblee, nelle principali 
fabbriche d'Italia. 

LA CIUSI FRANCESE 

Queuille incaricato 
di formare il governo 
PARIGI, 7 — 11 presidente Vin­

cent Aurlol ha stamane affidato 
ul leader radicai socialista Henri 
Queuille, che già ricoperse la ca­
nea di premier, l'incarico di ten­
tare di formare un governo fran­
cese.' Queuille prima di accettare 
l'incarico ha chiesto di interpellare 
i parlamentari radicai socialisti: la 
risposta dei quali essendo stata 

E' questa la seconda volta, nella 
crisi attuale, che si fa ricorso a 
Queuille: come è noto, dapprima 
fu interpellato Bidault, poi Queuil­
le, poi Molici. Dei tre, solo Mollet 
era riuscito a giungere fino alla 
votazione sulla fiducia da parte del­
l'Assemblea Nazionale, e qui era 
caduto poi Ieri aera perdendo ai 
.•oli. 

Mollet aveva perso, sia pure solo 
per uno scarto di 25 voti sulla ne­
cessaria maggioranza di 311 voti 
all'Assemblea, perché gli si erano 
schierati contro due dei maggiori 
partiti, contrari al suo programma 
economico ed al fatto che egli in­
tendesse insistere sulla promulga­
zione di quelle riforme elettorali 
n causa delle quali era caduto ti 
ministero Pleven. estera ora a ve­
dersi come Quelite cercherà di usci­
re dalla empasse rappresentata da 
questi due problemi. 

DALL'ESTERO ̂ seduta 
~~ ~ alla Camera 

LA POLITICA DI IMPEGNI MILITARI DEL Q0VERNO D.C. 

De Gasperi discuterà a Londra 
anche del palio mediterraneo 

Il Primo ministro italiano avrà anche colloqui con l'ameri­
ca uo Spoflord, presidente del comitato dei sostituti atlantici 

CRIMINALE INTIMIDAZIONE CONTRO GLI ZOLFATARI IN SCIOPERO 

I padroni minacciano di allagare 
le miniere di zolfo della Sicilia 

La CG.I.L e la F.IO.M. decidono di intensificare e allargare la 
lotta in difesa delle industrie - Le trattative sulla scala mobile 

PALERMO, 7 (G.S.). — Una no. 
tizia di estrema gravità è qui giun­
ta stasera da Casteltermini, in pro­
vincia di Agrigento, dove il presi­
dente dell'Unione industriali zolfi-
feri della Sicilia, sig. Penzovecchio, 
ha invitato gli operai delle sue mi­
niere a riprendere immediatamente 
il lavoro minacciando in caso con­
trario di sospendere la eduzione 
delle acque 11 che provocherebbe 
l'allagamento delle miniere e quin­
di la loro rovina completa e il loro 
abbandono. La criminale minaccia 
è stata subito denunciata dalla Fe­
derazione minatori al Prefetto di 
Agrigento e al Presidente della Re. 
gione.. 

La cosa appare tanto più grave 
in quanto il Penzovecchio non è un 
semplice industriale ma è 11 diri­
gente di tutti gli industriali dello 
zolfo delM Sicilia. Il suo gesto ac­
quista per questo un chiaro carat­
tere di direttiva per tutti i suoi col­
leghi. 

Per negare delle modeste riven­
dicazioni agli zolfatari — che sono 
in sciopero da 18 giorni — gli In­
dustriali non esiterebbero dunque 

ad allagare le miniere, a distrug­
gere cioè un patrimonio che non è 
il loro, ma dell'intera nazione. 

La notizia ha suscitato subito In 
tutta l'Isola una profonda emozio­
ne ed uno sdegno vivissimo. Non 
solo a Casteltermini ma in tutti i 
bacini minerari, gli zolfatari hanno 
confermato la loro volontà di pro­
seguire lo sciopero e di Impedire 
con ogni mezzo la realizzazione dei 
criminali propositi degli industriali. 

le 

Le decisioni 
della CGIUdella FIOM 

Si sono riunite Ieri sera a Roma 
segreterie della CGIL e della 

FIOM le quali hanno esaminato 11 
continuo aggravamento della situa­
zione dell'industria metalmeccanica, 
con particolare riferimento alle 
lotte che t lavoratori conducono da 
molti mesi > nelle aziende dell'Uva 
di Bolzaneto, di Saviqliano, della 
Bufoli di Napoli, delle Reggiane, 
meccanica di L aSpezia. La due Se­
greterie aono state cont-ordi nel 
considerare che la resistenza dei 

800 disoccupati di Cerignola 
iniziano lo sciopero a rovescio 

La lotta in ziata anche in numerosi paesi delle province di Aquila, 
Ancona e Pescara • Nuova brigantesca aggressione a Roccagorga 

La giornata di Ieri ha rappre­
sentato una nuova tappa in avanti 
nel grande movimento dei disoc­
cupati e di intere popolazioni per 
il lavoro a la rinascita, una gior­
nata di nuovi imponenti sviluppi e 
di successi. Basta dare uno sguardo 
alla mole di notizie pervenuteci da 
ogni parte. E occorre citare ancora 
una volta per primi i disoccupati 
ni Cerignola, in provincia di Fog­
gia, che " ieri mattina in numero 
di 800 hanno continuato lo sciopero 
a rovescio sulle strade dei quar­
tieri più abbandonati della citta­
dina come Pozzo Carrozza, San 
Matteo, Cittadella, San Gioacchino. 
Posillipo, Cristo Re e Piscarella. 
Lo sciopero a rovescio era stato 
viziato il 2 marzo da 104 disoccu­
pati, che ottenevano un primo suc­
cesso venendo assunti al lavoro. 
Lunedi 5 marzo i disoccupati sono 
saliti a 500 e martedì hanno supe­
rato .questo numero per giungere 
ieri mattina ad 800. 

Lo sciopero a rovescio di Ceri­
gnola è quindi divenuto il più im­
ponente di tutti quelli che sono 
attualmente in corso in Itala. 
L'azione dì un gruppo di disoccu­

pati si è trasformato in una azione 
di massa che interessa direttamente 
migliaia di persone, che compon-

mune di Cagnano In provincia di 
Aquila per la costruzione delle 
strade Termini-Cascina e San Co-

gono le famiglie dei disoccupati in simo-Ostenola. L'intera popolazio-
iotta, ed indirettamente tutta la ' 
popolazione di Cerignola. 

La lotta condotta dai disoccupati 
pone i problemi di fondo del nò-
atro Paese in maniera drammatica, 
che sono i problemi del lavoro, dei­
tà disoccupazione, di una nuova 
politica di lavoro e di produzione 
per il progresso e ti benessere non 
solo dei disoccupati ma di ogni 
strato sociale. Chi pufj fermare I 
disoccupati — che da anni non la­
vorano, che hanno mogli e figli 
affamati — quando ogni giustifica­
zione sulla impossibilita di finan­
ziare opere pubbliche e sviluppo 
della produzione è crollata di fron­
te al fatto che il governo di De 
Gasperi ha voluto aumentare di 
250 miliardi gli stanziamenti pei 
il riarmo, per la preparazione di 
una guerra criminale? 

Ma non solo i disoccupati di Ce­
rignola sono all'ordine del giorno 
della lotta per il lavoro. Lo scio­
pero a rovescio è stato iniziato an­
che nelle undici frazioni del co-

MENTRE PROSEGUE IL PROCESSO MANZONI 

Indagini sull'autenticità 
dello lettera di confessione 

MACERATA. 7. — La Questura 
oì Macerata è da Ieri aera alle 21 
in ininterrotta attività onde accer­
tare la provenienza e la autentici­
tà della lettera giunta da Voltar.-, 
in prov. di Lugo. con la quale sett*-
abitanti di quel paese, e precisa­
mente Santino • Gagliardi. Pompeo 
Graziani, Olindo Zanotti. Paolo Co-
sella, Leonardo Ceccoli, Fausto 
Tamburini ed Alvaro Bacchim si 
cono autodenunciati come unici e 

putatl di ricettazione i quali hanno 
dichiarato di non cososrere la pro­
venienza degli oggetti passati nelle 
loro mani. 

Hanno deposto quindi i primi te­
tti a carico: alcuni parenti dei Man­
zoni e il vice questore di Livorno. 
Lino Guida che dal febbraio al­
l'ottobre del 1945 resse la Questu­
ra di Ravenna ed iniziò quindi le 
Indagini «ul delitto. 

Viene quindi uoìta la signora Va­
goli autori della strage dei . conti l , e r i a M « n z o n i c h e conferma m gran 
Manzoni. Fonogrammi, telefonate e 
messaggi radio si sono incrociati 

'ne delle frazioni — uomini, donne, 
radazzi — ha preso possesso ieri 
mattina del tracciato O l l e due 
strade ed ha iniziato i lavori. 

Anche In provincia di Ancona, a 
Castelleone di Sua*», i brace ami 
disoccupati hanno iniziato lo scio­
pero a rovescio nella proprietà di 
un agrario. 

In provincia di Latina, di fronte 
alla fermezza dei disoccupati di 
Roccagorga — che. nonostante 1 23 
fermi di lunedi, proseguono Io scio­
pero a rovescio — le autorità han­
no perduto la te*ta. Ieri mattina 
30 carabinieri hanno ripetuto la brl-
?an*esca impresa di lunedi fer­
mando cinque donne e tre lavora-
*ori- Nel pomeriggio poi la polizia 
ha effettuato una perquisizione 
nella cenone comunista, con lo 
sciocco pretesto di cercare armi. 
che naturalmente non esistevano. 

Nel pomeriggio sono giunti a 
Roccagorga I compagni Pietro In-
grao e Marisa Cinciari Rodano che 
hanno portato agli eroici lavora­
tori !a solidarietà dei lavoratori di 
Roma. I due deputati comunisti 
hanno quindi avuto un colloquio 
ron il Prefet'o e il Que'to-e ó"< 
Latina presso I quali hanno Dro-
* estato per le repressioni polizie­
sche e chiesto immediati prowe-
dlmerti a favore delie popolazioni 
dei pae«i f-s Ict'a. 

A Pesco«nsor.erco. m provincia 
di Pescara, oove da due giorni i 
d soccupati manifestavano per l'im­
mediato inizio del lavori di costru­
zione delle due strade Pescosanso-
r.ea-o-Bussi e Pescosansonesco-Tor-
re de* Passeri, lo sciopero a rove. 
scio sarà iniziato stamane. 

In questo quaciro acquista parti­
colare rilievo il Convegno inter­
regionale delle Marche e dell'A­
bruzzo irdetto dalla Confederarla 
per il 14 marzo a Pescara per esa­
minare i modi di realizzazione del­
la riforma agraria e del Piano di 
lavoro nelle due regioni. 

lavoratori contro 1 licenziamenti e 
la smobilitazione delle loro azien­
de corrisponde ai superiori inte­
ressi dell'economia nazionale e del 
Paese. 

Le due Segreterie sono state al­
tresì concordi nel giudicare che, di 
Ironie alla travila della situazione 
provocata dalla resistenza delle 
organizzazioni padronali e degli or­
ganismi governativi responsabili, al 
rende necessario hitensilicare ed 
allargare l'azione in corso per la 

| difesa del lavoro e degli interessi 
nazionali. Le Segreterie della CGIL 

della FIOM hanno deciso inoltre 
di convocare per il 14 marzo le Se­
greterie delle principali Camere de* 
Lavoro per studiare l'aziona da 
svolse e L* alato deciso che la Se-
greteiia conleilerale chiederà un 
colloquio al Presidente del C'onsl 
glio per sottoporre al suo esame 
delle proposte concrete per la ra­
pida aoluzilne delle vertenza in 
corso. 

Sulla crisi delle Industrie proprio 
ieri sono giunte altre gravi notizie 
a Efite (Padova) la direzione dello 
stabilimento UTITA ha licenziato 
180 operai; a Bergamo 50 lavoratori 
aono stati licenziati dalla labbrica 
Pagliarini. 

Nella giornata di oggi avrà luogo 
un nuovo incontro fra 1 rappresen-
•anti dei lavoratori e della direzio­
ne dell'OTO Melara di La Spezia 
ai quali il ministro Marazza do­
vrebbe esporre le conclusioni a cui 
sarà giunto dopo un colloquio con 
il ministro La Malfa. 

Nel quadro delle trattative Inter-
confederali in corso per il nuovo 
congegno della scala mobile è eta­
to stabilito nelle riunioni di mar­
tedì e di Ieri il \alore del pun'o 
di varia/ione per le donne dei set­
tore tessile e per 1 minori. Nella 
giornata di oggi si riunirà la Com­
missione tecnica per il bilancio al­
lo scopo di perfezionare 11 rego a-
mento per la rilevazione dei piez-
'i. Ma tedi prossimo. 13 corrente. 
si riuniranno le delegazioni In ce­
duta plenaria per la definitiva con­
clusione dell'accordo. 

per tutta la notte fra Macerata. 
Forlì e Voltano. 
" Frattanto li ' processo continua 

con il consueto ritmo mentre tra 
Il pubblico, che sempre più nume-
Toso assi*te al dibattito, regna la 
più viva indignazione per il tatto 
che la Corte non ha accettato la 
proposta della difesa di sospendere 
11 proceaao • proseguire l'istrut­
toria. 

L'udienza ai è Iniziati stamani 
fcon lt. deposizioni di quattro tra­

parte le deposizioni degli imputati 
Bonegani e Martini e ammette cl.e 
tutta la famiglia Manzoni era iscrit­
ta al partito fascista repubblichino 
Dopo di lei viene interroga'o il co­
lonnello dei carabinieri Argenzano 
al quale vengono fatte molte con­
testazioni da parte degli imputati. 

Per ultimo viene udito il mare-
sc ia lo di P.S. Caputo, allora bri­
gadiere e uomo di fiducia del fun­
zionario di P.S. Gu;da che e«nlicò 
ila prime Indagini. 

• • * » • * • 

DAL NOSTRO CORRlSrONDENTI 
LONDRA, 7. — Attraverso l'am­

basciata d'Italia a Londra, il f'o-
rnon 0//ic« e Palazzo Chigi hanno 
definito quella che sarà l'agenda 
delle conversazioni che De Capperi 
e Sforza avranno qui la settimana 
prossima col dirigenti britannici. 
Le questioni da esaminare aono 
state divise in due ordini: questio­
ni d'ordine generale, che verranno 
discusse il giorno 13 fra De Ga­
speri. Bevin e Sforza, senza la par­
tecipazione di Attlre, ma probabil­
mente con l'intervento di altri mi­
nistri britannici e, certamente, di 
esperti del Foreljm 0//ice. De Ga­
speri avrA puie nel pomeriggio del 
15, prima della sua partenza, un 
colloquio con Attica a cui nessuno 
prenderà parte. 

L'ordine generale dell'agenda 
contempla un esame dello • status » 
internazionale dell'Italia sollecitato 
dal Governo di Roma, • che so­
prattutto concernerà la possibilità 
di revisione unilaterale del trattato 
di pace, italiano da parte delle po­
tenze occidentali. 

Altri argomenti saranno: 
1) la « cooperazione »: cioè la 

parte a^egnata all'Italia nel plani 
di guerra occidentali, con speciale 
riguardo al • problemi politici del 
Mediterraneo * cioè 1 rapporti fra 
Italia, Grecia e Turchia in quella 
alleanza mediterranea che è de­
stinata a formare il braccio meri­
dionale del sistema atlantico: 

2) 11 problema delle materia 
prime, che l'accaparramento ame 
ricano ha reso già troppo angoscio­
so e complesso per l'industria bri­
tannica, perchè Da Gasperi possa 
sperare di ottenere a Londra per 
l'industria Italiana qualcosa di più' 
che una vaga promessa di poche 
briciole; 

3) • problema coloniale •: d o * 
gli interessi economici dell'Italia 
in Eritre* ed In Libia, e i diritti 
degli Italiani rimasti nelle ex co­
lonie (una questione di cui Palazzo 
Chigi ha preferito disinteres<virst 
anche quando poteva ottenere del­
le garanzie e che è stata definitiva­
mente decisa nel modo peggiore 
per l'Italia, secondo gli interessi 
irrxperialisti angloamericani). 

E' da rilevare che 11 viaggio di 
De Capperi ai svolge proprio nel 
momento In cui è stato costituito 
il governo provvisorio della Tri-
politAnia al quale l'amministrazio­
ne britannica ha passato 1 poteri 
Il governo è stato formato su mi­
sura dagli Inglesi. 

Fra gli argomenti particolari. 11 
primo posto è occupato dal ^ pro­
blema delle frontiere orientali del­
l'Italia . . 

Abbiamo già avuto occasione di 
segnalare come negli stessi giorni 
In cui saranno a Londra De Ga­
speri e Sforza, vi sarà anche PIJ»-
de, vice presidente dell'Assemblea 

Jugoslava, attraverso < il Forcign 
Office, a l'on. De Gasperi, o più 
probabilmente Sforza, non man­
cherà di prendere contatto con 
Pijada ed esaminare con 1 inviato 
di Tito 1 rapporti Italo-Jugoslavi t 
la queatlona triestina. 

Il fatto eh* Il • problema dell») 
frontiera orientali italiane • sia 
collocato nell'agenda fra quelli che 
saranno discussi al Foreion Olite* 
con l'intervento di esperti, suggeri­
sce cho il Governo inglese si pro­
pone di arrivare su esso a decisio­
ni di carattere concreto, t non 
quindi di fermare! soltanto ad uno 
scambio di punti di vista. E data 
l'importanza ohe Tito ha in questo 
momento più ch« mai nel giuoco 
della politica atlantica, non c'è da 
illudersi che la mediazione britan­
nica sulla questione di Triste av­

venga a vantaggio dell'Italia. 
Ci sarà, nel soggiorno londinese 

di De Gasperi e Sforza, una pa­
rentesi americana. Gli americani 
Herrod, supremo controllore delle 
economie atlantiche, • Spoifbrd, 
presidente del comitato dei sosti­
tuti atlantici, hanno notificato al-
l ambasciata Italiana II loro desi­
derio d'incontrarsi col Presidente 
del Consiglio ed 11 Ministro degli 
Esteri. • 

La mattina del 15, perciò De Ga-
«peri e Sforza si recheranno a Bel-
jfrave Square, alla sede del comi­
tato del sostituti atlantici, per ri­
spondere alle domande che Herrod 
e Spofford vorranno porre loro sul­
la situazione italiana e sulla ca­
pacità dell'Italia di contribuire al 
riarmo occidentale. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'esercito coreano 
attacca a Amidong 

Manifestazione di 4000 coreani a To­
kio contro le intimidazioni poliziesche 
PHYONGYANG. 7. — Nel set­

tore centro orientala del fronte 
coreano l'Esercito popolare ha co­
stretto le forze di aggressione a 
ritirarsi d| oltre 12 chilometri. 
Paticolarmente profonda è stata 
l'infiltrazione nel settore di Ami­
dong. 

L'Esercito popolare a 1 volonta­
ri cinesi hanno guadagnato terre­
no anche all'estremità occidentale 
del fronte costringendo la 24. di 
visione americana ad abbandona 
re terreno nel settore di Yang-
puang, a 25 miglia ad oriente di 
Seul. E* In questa zona che gli 
americani hanno tentato di supe­
rare Il fiume Han, riuscendovi 
solo In parte. 

Da Tokio si apprende che circa 
1.000 coreani hanno inscenato sta­
mane una violenta dimostrazione 
antiamericana. F.ssi si erano riu­
niti In una scuola per tenervi un 
comizio di protesta contro il re­
cente provvedimento di polizia che 
impedisce la distribuzione di ma­
nifestini antiamericani, • quando 
la polizia è intervenuta per far 
cessare la riunione, si sono asser­
ragliati nell'edificio. La polizia al­
lora ha chiamato rinforzi « ne 
sono seguite violente cariche per 
disperdere 1 dimostranti. Otto co­

reani aono stati portati a un Ti­
cino posto di pilizii, ma un mi­
glialo di loro compagni ha stretto 
d'assedio la sede della stazione di 
polizia, che è stata costretta a 
chiamare nuovi rinforzi. Fra i 
4.000 coreani e I duemila agenti 
di polizia giunti sul posto si sono 
svolti violenti scontri. Ventisette 
agenti e 15 dimostranti sono ri­
masti feriti nel corpo a corpo. 1 
coreani erano armati di bastoni e 
di pietre, e sono riusciti ad im­
padronirsi delle pistole di - tre 
agenti. Tutte le stazioni di poli-
zia di Tokio sono state posta in 
allarme. 

Da fonti ufficiali sudiste è stato 
rivelato oggi che circa un miliio-
ne di coreani profughi nella Co­
rea meridionale stanno tentando 
di trasferirsi al nord «pur essen­
do itati messi in guardia ». 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Dramtnafka fusa per mare 
dì 8 rittatini jogn l r i 

Il 125 per cento <fl auirenfo 
per l'affilio degli alberghi 

Alla Commissione per 1 f.'tti del 
Senato ji è deciso ieri mattina di 
fissare al 125 per cento la misura 
degli aumenti deali affitti per i lo­
cali adibiti ad alberghi e locande, 
esclusi dalla precedente legge ge-
rera'.e. Da parte di alcuni sena­
tori democristiani s. affermava la 
necessita di un aumento superio­
re, ma le sinistre si sono effica­
cemente battute si* per limitare al 
125 per cento gì; aumenti, aia pei 
evitare che la proroga di un anno 
degli aumenti definitivi venisse 
subordinata all'esecuzione di de­
terminate migliorie a spese degl: 
affittuari. 

Successi dell'opposizione 
ne la legge per i magistrati 

Abolite le restrizioni ai concorsi per uditori giudiziari 

Nella seduta di ieri al Senato 
lunghe discussioni hanno accom­
pagnato la- votazione sui singoli 
articoli della legge che distingue 
i magistrati secondo le loro fun­
zioni e prescrive il relativo trat­
tamento economico. L'Opposizione 
si è efficacemente battuta per mi­
gliorare la legge nei punti dove 
essa presentava le incongruenze 
più rilevanti, per un serio rispet­
to della dignità della magistratu­
ra e delle sue esigenze economi­
che. Stabilito che 1 magistrati •: 
distinguono in magistrati di Tri­
bunale, di Corte d'Appello e d: 
Corte di Cassazione, gli articoli 
appfovati nella seduta di ieri fis­
sano le rispettive funzioni. Stabi­
li.«cono quindi quali 'cariche siano 
conferite — per anzianità e ptr 
merito (motivazione aggiunta ' da 
un emendamento del sen. Rocco, 
approvato nonostante l'opposizio­
ne del governo) ai magistrati di 
Corte di Cassazione. Sull'art 7 r. 
è accesa poi la discussione più 
lunga e accanita della giornata: le 
sinistre -r per bocca del compa­
gno Fortunati e del sen. Rizzo, il 
sen. V.E. Orlando « altri oratori 

Un aereo americano 
precipitato in mare ? 

La catastrofe ser bbe avvenuti a circa 18 km. da Roma 
14 persomi erano a bordo dai quadrimotore militare 

Mancano finora notizie di un ae­
reo della marùui militare degl: Sta­
ti Uniti, decollato dail'Aereoporto 
di Campoformido (Ud.ne) alle 
12^0 di ieri e diretto a Campino. 
dove avrebbe dovuto arrivare alle 
ore 13.30. 

L'aereo, che proveniva da Atene. 
e a quanto è dato di sapere recava 
a bordo 14 persone, * un quadrano. 
tare P.B. 4 Y 2 «Prevateer 

del centro ai aono battuti perchè 
non ai arrivasse a prescrivere — 
tra i requisiti per essere ammesti 
al concorso per uditori giudiziari 
— la votazione di almeno 90 su 
110 all'esame di laurea. Troppo 
burocratico, limitato e inefficace 
appare il criterio secondo cui. per 
valutare un candidato alla magi­
stratura, ti debba tener conto 
esclusivamente del voto preso al­
la laurea. 

Quando Infine •) è arrivati alla 
votazione — dopo gli interventi 
del relatore di maggioranza se­
natore Bo (D.C.) e del ministro 
Piccioni, favorevoli al teito di 
legge governativo — il governo 
ha subito un grave scacco: la mag­
gioranza dei senatori, compresi 
anche molti d . c hanno infatti ac­
colto la proposta delle sinistre 
perchè la legge non prescriva un 
minimo di voto di 90 su 110. 

La sedia elettrica 
per l'attentatore di Tramali 
WASHINGTON, 7. — Oscar Col­

lazo, il portoricano che attentò alla 
vita di Truman, è stato riconosciuto 
colpevole di omicidio premeditato 
dalla Giuria federale, composta di 
tre uomini e nove donne, e con­
dannato alla pena di morte. Egli 
verrà giustiziato se non gli verrà 
accordata la grazia presidenziale. 

I due capi di accusa per omicidio 
premeditato, concernevano il fal­
lito attentato alla vita del Presi­
dente e l'uccisione della guardia 
del corpo Lesile Coffe lt, abbattuto 
dinanzi alla • Blair House », nel 
corso del conflitto a fuoco ingag­
giatosi tra 1 due nazionalisti por­
toricani a gli agenti del servizio 
segreto. 

La Giuria ha riconosciuto come 
imputabili a Collazo entrambi 1 ca­
pi di accusa, dopo esser Timasla 
per un'ora e quaranta minut. in 
camera di consiglio, benché fosse 
stato appurato che 1 proiettili che 
hanno ucciso Vagente Coffelt non 
erano stati sparati dall'arma rinve­
nuta indosso a Collazo. 

quadrimotore ha taciuto e di «sao 
non si è più avuta notizia. Data la 
posizione segnalata dal velivolo nel 
suo ultimo bollettino, vale a dire 
lungo la fascia costiera, e in con­
sci erezione soprattutto del fatto 
clic nessun abitante della zona ne 
ha avvertito il passaggio o l'even­
tuale schianto a terra, si teme che 
esso s-.a precipitato in mare. -

La torre di controllo dell'aereo-
La rotta del velivolo, che ha porto di Campino non era in gra-

mantenuto il contatto con la torre J co di fornire alcuna notizia, né ha 
idi controllo di Campoforni.do fino;riferito di aver ricevuto segnala-

E* vivo ma risulta 
morto 16 anni fa 

UDINE. T — Il Comune di Carli­
no. con sua nota del 31 gennaio. 
comunicava a quello di S. Giorgio 
che II giovane Giuseppe Teli di 
Leonardo, Ivi nato, domiciliato e 
residente. o-nt««o da!!e lis'e di 'èva 
perchè deceduto 11 giorno 26-8-1935, 
all'età di 4 anni, pretso l'ospedale 
civile di Udine, risulta essere tut­
tora vivente. Esperite in seguito le 
epportune indagini, è risultato che 
effettivamente il • deceduto • risul­
ta essere proprio il Teli, del quale 
K sono confrontati sia l'atto di na­
scita come quello di morte, rice­
vuto dal Comune di Udine e rego­
larmente trascritto nei registri di 
r a t o civile di S. Giorgio. 

Secondo tali documenti la morte 
era avvenuta a'-l osp<dale in segui­
to a una forma acuta di gastroen­
terite. Resta ora a vedere eh", s a 
il bambino deceduto e come abbia 
potuto avvenire lo scambio di no­
mi. se di un semplice scambio di 
nomi si tratta. 

ANCONA. 7- — Nel porto di An­
cona è arrivato oggi il cutter > San 
Jovan» con a bordo 8 cifadini Jugo­
slavi: 4 uomini e 4 donne i quali 
hanno dichiarato di essere fuggii. 
dall'sola di Solto non volendo più 

al passaggio delTappennix.0 Tosco 
Err.i:2r.c è apparsa regolare pc~ '• 
primi 300 km. Stabilito quindi il 
ponte radio con l'aereoporto di Ro­
ma. i marconisti di Campino han-
io seeuito il volo del quadrimotore 
fino ad una dec'^ia di minuti prima 
del suo atterraggio, quando Tappa. 

sottostare al regime di Tito. La na-jrecchio comunicava di trovarsi in 
viga 7 IOTI e intrapresa il giorno 5 al- d.fflcol'.à per l'arresto di un motore 
le ore 21 si è svolta in condizioni a 18 chilometri ad o\est di Rema. 
drammatiche caura il mare cattivo. | Da quel momento la, xadio del 

zione sulla sorte del quadrimotore. 
Le r .cererie tefrautio riprese 

stamane all'alba per mezzo di ae . 
rei da ricognizione che perlustre­
ranno la zona dove potrebbe es­
sere avvenuto il disastro. E* da 
notare che ieri, a causa del persi­
stente, aggravato maltempo, il ser­
vizio regolare delle linee aeree 
tra Roma e la Sicilia e la Sarde­
gna era rato sospeso. 

Verso la soluzione 
della crisi olandese? 

Processato il costruttore 
dell'autovettura « Volpe » 

MILANO. 7. — Si e Iniziato ali» 
Corte d'Assise 11 procaseo per il fal_a

sti 
lìmento della società ALCA, pro­
duttrice della autovetturctia • Vo.-
pe ». L'accuia a! può riassumere nei 
seguenti termini' U principale Im­
pilato Franco Tatiana Ideava una 
piccola automobile per lo smercio 
drtla anale sorgeva la ditta A.UC.A. 
efie ne presentava con lungo lanc'o 
pubblicitario il prototipo dando lnt-
r o alle prenotazioni, subito afflui­
te copiosamente da rfat parte d'Ita­
lia. Una vetturetta • Volpe » renivi 
perfino iscritta. sen7> naturalmente 
parteciparvi. a!> «\f! '> Mirila». Do­
po la vtriM attesa della conawfna. al­
cuni prerotatorJ adivano le vie legai! 
«mduce-.do la Ó'.x** a! fallimento che 

(Coatlaaaaloaa «alla L ascia») ' 
per gli incollocati • gli Incollo». 
bili. - 'v 

La gravità del problema Bollavate. 
da questo ordine del giorno ha in­
dotto lo stesso seltosegretario alla 
pensioni CH1ARAMELLO a pren­
dere la parola. Ma il rappresen­
tante del governo si è limitato a ; 
oichlarare che le richieste dell'op­
posizione sono superflue perchè la 
iommt stanziate per ì pensionati, 
i tubercolotici e i mutilati sono più 
che sufficienti! Inoltre, ha concluso 
Chiaramello, il governo ha già de-
ci so nuove provvidenze a favore di 
queste categorie. 

GHISLANDI — Sulla cartai 
Ma l'amara constatazione del de­

putato, socialista non ha commosso 
la maggioranza che ancora una vol­
ta ha detto il suo «no » alle più 
infelici vittime della politica mi- , 
lltarlsta. 

- L'o.d.g. che è stato posto in vo­
tazione subito dopo è quello pre­
sentato dal compagni GRAZIA • 
MICELI per chiedere che I 230 mi­
liardi siano devoluti al potenzia­
mento delle attività cooperativisti­
che. 

Ma ancora una volta la maggio­
ranza non ha sentito ragioni e la 
giuste rivendicazioni di oltre tra 
milioni di cooperatori sono state sa­
crificate alla politica di guerra. 

Il dramma della Breda e la crisi 
dell'aviazione civile era al centro 
dell'o.d.g. che è stato posto In vo­
tazione Immediatamente dopo. X 
compagni MONTANARI. Riccardo 
LOMBARDI e altri chiedevano cor» 
questo documento che 1 290 miliar­
di fossero destinati alla ripresa del­
l'aeronautica civile e delle fabbri­
che che, come la Brcda. producono 
oggi ad un livello inferiore alla 
loro possibilità In conseguenza del­
le Importazioni americane e del fa­
voreggiamento del monopolio FIAT. 
La vigoron lotta che il perdonalo 
dell'aviazione civile sta condueen-
do in questi giorni ha impedito a 
pacciardi di respingere seccamente 
l'o.d.g. Montanari, n ministro ha 
infatti dichiarato di accettarlo co­
me raccomandazione, ma quando 11 
presentatore, per Impegnare seria­
mente Il governo, ha chiesto che) 
esso fosse posto In votazione. Pac­
ciardi e la maggioranza l'hanno re-
rolnto. In questa occasione anche 
De Gasperi ha levato 11 suo brac­
cio per votare contro. 

La forma monarchie* ... 
s SI è g.unti quindi alla votazione 

dello strano e confuso ordine del 
giorno presentato dalla repubblica­
na Mary TIBALDI CHIESA r.el 
quale, dopo un contraddittorio 
preambolo, si esprime • Il voto che 
la Croce Rossa Internazionale vo­
glia assumere l'Iniziativa presso I 
governi di tutti I paesi, anche quel­
li non appartenenti all'ONU, per­
chè aia Immediatamente convocata 
una conferenza per II disarmo ef­
fettivo e 11 suo controllo », e si 
invita 11 governo italiano ad ap­
poggiare questa iniziativa. La prò- , 
posta era tale da mettere in serio 
imbarazzo il governo, ma la depu­
tata del PRI, dopo una concitata • 
consultazione con Pacciardi ha di­
chiarato di ritirarlo perchè. In de-
finit.va, nel momento attuale non 
.«arebbe attuabile una riduzione de­
gli armamenti. Evidentemente «re 
bastato un richiamo del ministro 
della Difesa per far svanire le buo­
ne intenzioni raciflste della parla­
mentare repubblicana. 

Una singolare dimostrazione del­
la Involuzione fascista del miniatro -
della Difesa 6l è avuta quando il 
monarchico ALLIATA ha Illustrato 
un suo ordine del giorno che chiedo 
al governo di provvedere all'al-
'ontanamento dalle ' Forzo Armata 
dei ci'tadinl italiani eh* hanno 
combattuto insieme con gli alleati 
prima dell'8 eettembre. Pacciardi 
ei è alzato a parlare e ha dichia­
rato che questi « traditori > (te-
stuale) saranno sottoposti ai giudi­
zio dei tribunali civili e militari. 
E qui la cosa è degenerata in far­
sa perchè Allieta riprendendo la 
parola ha annunciato alla Camera 
di po'er ritirale 11 suo o. d- %., sia 
perchè era soddisfatto delle dichia­
razioni di Pacriardl. sia perchè lo 
'tesso Pacciardi. (con Jl quale do­
po Il ritiro dell'o.d.g. CovelII 1 
monarchici e I fascisti avevano fra­
ternizzato appena 24 oro prima), 
era stato denunciato al Tribunal© 
militare proprio per la sua colla­
borazione con gli americani prima 
de'1'8 eettembre. 

Gli ultimi ordini del giorno po­
ta votazione erano stati pre­

sentiti dalì'on. ROVEDA. indipen­
dente di sinlst-a. per impegnare il 
governo a sostenere ogni sforzo 
inteso a una effettiva riduzione ge­
nerale degli armamenti e da! com­
pagno MESSINSTTI affinchè i 230 
miliardi fossero destinati a risol­
levare le più arretra'e regioni del 
mezzogiorno ed in parti» o'are del­
la zona Jonica da Crotone «Ilo 
Basilicata. 

// voto final* 
•- Le somme stanziate per la poli-

Violenta due bambine 
con la cotupUfrfà éeBa mogRe 

veniva dichiarato ne! \9¥t con un pas-|tica di guerra, proponeva l'o-d-f., 
«Ivo accertato di oltre KO trilioni. orooo«»o dal d-outato calabrese) 

! potrebbero servire: 1) alla bonifica 
[e all'appoderamento delle piane del 
jXeto e del Crati; 2) alla sistemo-
'z.une di tutti ! bacini montani del-
,la zona; 3) al completamento degli 

TERMTXT IMERESE. 7. — II acquedotti di Crotone. Rostano. CirO 
commissario di P.S. di Termini 'e Amendolara: 4) all'accoglimento 
Imerene ha t r a m In 8 T ' « ! O '1 24*"- 'immed.ato delle domande di mutuo 
ne Giorgio Cecilli di Giovanni, re- \ài tutti I comuni della zona per 
sponsabile di aver violentato due!'a ccs'ruzione di ediflci scolastici, 
bambine: Giovanna e Rose» C. ri- ! fognature» cimiteri, strade, ecc.; 
spentamente di 12 e 14 anni. 15» al completamento della litora­

li Ceciili ha abusato delle tam- « > jonica e della relativa ferro-
b-ne con la compl.cita della m o - v » : 6> all'ampiamcnto del porto di 
glie. la 23enr.e Rosa Barone di.Crotone e alla costruzione di un 
G:o\-anni da Cefalo, la quale si è isolido approdo alla marina di Hoa-
•drperata in rutti i moc"! per co- *an<>: ?> • ! completamento dello 
stringere le bimbe a s o ^ a c e r e al-Iferrovia S. Giovanni in Piero-Cro­
ie votile del manto. I due immondi 
individui sono stati arrestati 

Straordinario caso 
di morte apparente 

tose; 8) alla soluzione definitiva del 
problema delle abitazioni di a m i 
! centr. abitati della zona. 

D solito schieramento ha respin­
to anche queste proposte. 

Si è gtur.ti quirdi alla votazione 
finale dei due disegni di legge cho 
s* anziano 250 miliardi per gli «r-

eirrsment.. La rraggiorar-za ha riti-
VAneSE. 7. — Un casa irvpr 

stonante di rr.ertt *pp*r*=.*t -.; 
verificato celta nostra e'.ttà. M»n-(rato alcuni emendamenti secondari 
tre si preparavano l funerali del iche erano stati approvati rn sedo 
Éigoar Armando B.. cinquantenne. d i commissione contro il parere di 
teceduto. secondo i medici, per pa- U»*,.-:*,-»; . J I _ 1 „ V - Ì A - u m 
rat-M cardiaca, d'un tratto H mor- " 5 . ™ - ^ , \ 2 ^ C h " l -1* ̂  Jf11*1 

to aprtv* gli otehl e al aixava tra'* CARON1A hanno invitato II f o ­
la spavento de! familiari. R:»:abl- iberno a trovare altri mil ardi per 
litesi la calma si poteva accertare mr.ar,z:are esperimenti atemid. il 

'eh» Jl s'gncr Arcando «ra j ini 'tnlP»»^»-". v« »-~-«~ »^ .,—.- . . . 
Itingersi J ^ap-Ui ed la servito a!- \ ìò"irrG?.nio"»rr«ór'sù «M de£u*. 

votato o L'AIA. 
oggi che 
liberale 
Sl i^Ji .Jf l i*!*^"? 1 * *J. < 1 1«f l b u I l o n« la Brillantina VeSetal» Cnb»aa, -

*:, , e t ? * r d H Partito cattolico. Il avrebbe eorso tt rischio «1 ewere 
quale sta cercando di risolverò la «pol io TIT». La Brinanti»* Vefe-
cnsi olandese, che si trascina da tale Cubane importata «a Aly Ma­
gnasi due mesi, con la formazione Ir (ani e C «1 Roma et trova nelle 
di un gabinetto ftuadripartlto. lnuJUoxl farmacie o aarofasaerlo 

^r 

eorrtro. 
continuo:» eoa 

l'esame della leggo «ho iotiasJapt tt 
referendum e l'iOarlottTO rag!stati­
va popclare. Pepo n djotm so sM 
ministro WSTKLU si è tantat» sa 
votazione degli orticoli 
nuerà nella sedata éi 
cata per lo p?# ] • . <o. t. %y».,. > »- -*p*-

feftf^i'j C*i-.W±i -»-»1 w*-. 
\ ìì^tJÀÉ^M^teà&é&é 

$*& 
,NÉ* ?-t. <'. 

^ivù£^ìià^±-^JM^Èà^^^^i^t?i^ 
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Giovedì 8 marzo 1951 

rV'' '• .••"' •' ' .»!. U 8 MARZO: GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 
. ! segno 

Il caloroso appello 

che viviamo ancora nelle baracche 
di legno fatte dopo il terremoto del 
1915 e nelle capanne di creta fatte 
da quando è Maio asciugato il Fucino. 
Non vogliamo che milioni e milioni 
di lire siano stanziati per spese di 
guerra ma per la costruzione di case. 

Non vogliamo che nuove sciagure 
come ' e. avvenuto durante, l'ul­
tima guerra vengano a colpire quelle 
madri che tanto hanno fatto e tanto 
si sono sacrificate per crescere j pro­
pri figli e poi vederseli strappare dal 
petto dall'orrore della guerra; cosi 
non vogliamo che giovani spose ri­
mangano prive della persona più ca­
ra, che tanti figli orfani per motivi 
dj guerra rimangano senza un appog­
gio. E' per questo che abbiamo segui­
to con interesse le proposte di pace 
fatte dall'on. Igino Giordani con le 
quali concordiamo e lottiamo per la 
loro realizzazione. 
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" LE MANIFESTAZIONI PER L'OTTOMARZO 

i Trasacco 
" Non vogliamo che milioni e milioni di lire siano stanziati per spese 
di guerra ma per la costruzione di case per le nostre famiglie 

•'' Pubblichiamo II testo di 
urta lettera ofunta alle ono­
revoli Maria Jervolino e Afa-
ria A'addatena Rossi. 

All'ori. Maria Jervolìno 
l'rcs. del Movimento Femmi­
nile della Democrazia Cristiana 

Alla Ori. Maria Maddalena Rossi 
Pres. dell'Unione Donne Italiane 

Gentilissime Amiche, 
noi donne di Trasacco (Avczzano) 

nel vedere la gravità del pericolo di 
guerra ci uniamo e concordiamo per 
rafforzare la lotta in difesa della pa­
ce, superiamo ogni divisione fino ad 
ora - manifestatasi pur di unire le 
nostre azioni e i nostri sforzi al fine 
di assicurare per i nostri figli un av­
venire dì pace e di lavoro. 

Noi donne, che siamo madri, so­
relle, spose e quindi più sensibili ad 
ogni dolore, più nemiche della di­
struzione e della morte, noi donne 

»» 

Invitiamo anche voi amiche caris-
lime a superare ogni corrente poli­
tica e fede religiosa nell'interesse del­
la pace, bene supremo per le nostre 
famiglie e per la nostra infanzia. 

Cordialmente vi salutiamo. 
Insegnante ZARKODI FACE 
MARIA - Dirigente di Azione 
Cattolica IPPOLITO MARIA 
FELICE - Ostetrica PERNIA 
ANNA - Ter l'Assoc. Donne 
Marsicane ATTENNI CLIA 

tutti t paesi d'Italia 
giunge il siili bolo della mimosa 

La manifestazione «ai Ffarzabofto contro II ripetersi delle 
stragi naziste - Comizi a Torino contro i l rialzo 

In occasione della «Giornata In­
ternationale della Donna» si sono 
costituiti in tutta Italia dei lar­
ghissimi «Comitati per l'8 Marzo» 
comprendenti rappresentanti delle 
più diverse Associazioni femminili, 
personalità della Provincia (Sinda 
co, < deputati, giornalisti, maestre, 

, medici, ecc.). 1 programmi più va­
ri tono stati studiati da questi Co­
mitati per dare alla celebrazione 
della « Giornata della Donna » la 
più larga risonanza in tuMò il Pae­
se dalle grandi città ai più piccoli 
villaggi, nelle fabbriche, negli uf­
fici, nelle cascine. 
- In questo 8 Marzo le donne oo-

0,0 consapevoli che più gravi re­
sponsabilità le attendono. La guer­
ra è g i i una realtà in Asia. La 
politica di riarmo e di prepara­
zione alla guerra seguita dall'im­
perialismo americano in Europa, il 
riarmo della Germania occidentale 
d ie costituisce la più grave e di­
retta minaccia alla pace del mon­
do, gli stanziamenti straordinari 
per le «pese di riarmo nei Paesi 
«atlantici» • in particolare in Ita­
lia pongono le donne di fronte a 
nuove responsabilità. -

Di questa grave situazione che 
pesa già duramente sulle famiglie 
Italiane colpite dalla disoccupazio­
ne, dalla miseria e dal preoccupan­
te rialzo dei prezzi si è natural­
mente tenuto conto nella prepara­
t o n e della « d o m a t a » . In que-
ati giorni decine - di migliaia di 
donne di ogni provincia si tono 
riunita - per discutere questi pro­
blemi ' . . " •'•'-•}'- ; -
* Ma la «Giornata» oltre a de­

nunciare 1 pericoli dell'attuale si­
tuazione e. a . rivendicare per le 
donne e le famiglie italiane con­
dizioni di lavoro e di vita più de­
gne, atra anche una gioiosa festa. 
fe migliaia di manifestazioni le 
donne saranno celebrate. Esse sa­
ranno festeggiate anche nelle loro 
«a«e dai mariti a dal Agii, negli 
uffici dai colleglli, nelle scuole da­
gli alunni, nelle fabbriche da: com­
pagni di • lavoro. In questi giorni 
Quintali di mimosa sono stati ordi­

nati e verranno distribuiti a tut­
te le donne in festosi ramoscelli. 
Anche le finestre delle nostre ca­
se saranno allietate da migliaia di 
colombe del 18 Marzo e su tutti i 
muri d'Italia spiccherà il gioioso 
manifesto dell'Unione Donne Ita­
liane che porta il significativo 
motto: «Al di sopra di ogni di­
vergenza tutte insieme difendiamo 
la pace». • • •-
- L'8 Marzo ' assumerà un • carat­

tere festoso anche per lo strillo' 
r.aggio di -Noi Donne» che verrà 
diffuso oggi in più di 350.000 copie. 
• Le prime manifestazioni che si 
sono svolte domenica 4 ' Marzo 
sono state una protesta delle don­
ne italiane contro il riarmo della 
Germania occidentale. • A Marza-
botto oltre 10.000 persone ai sono 
riunite per prendere l'impegno di 
impedire . il ritorno delle stragi. 
Anche a " Grugliasco in provincia 
di Torino si è svolta una grande 
manifestazione di donne contro il 
riarmo della Germania occidentale. 
Pellegrinaggi si sono fatti a Gub­
bio e al Cimitero degli inglesi • a 
S. Maria degli Angeli in provin­
cia di Perugia. 

Canili. vaiami 
A Torino sono indetti in questi 

giorni comizi volanti per prote­
stare contro l'aumento dei • prez­
zi. Decine di delegazioni vengono 
elette sui mercati a al recano In 
Prefettura; • ; • . - . -

Nelle fabbriche oltre alla distri­
buzione della mimosa a ad issare 
la bandiera della pace saranno in­
dette assemblee di reparto per par­
lare alle lavoratrici sul significato 
dell'8 ' Marzo a per porre la ri­
vendicazioni più urgenti delle la­
voratrici. Inoltra da ogni reparto 
delegazioni saranno elette per re­
carsi dai deputati a consiglieri D.C. 
per protestare contro l'accelerata 
preparazione di guerra. 

Viareggio; contro la politica di 
riarmo e In particolare contro 11 

• • M M M M I I M M M M M M M I I M M I I I I I I I I I I t l l l l M t M I I M I I I t t l M M t t l i M M I I t l t M I I M I I I t 

l e manifestazioni 
di oggi in tutta Italia 

delia inanifatta-
SJfoni pia importanti ahe ol o*al-
aavanna por la colobrotioflo dalla 
f O i e r n s t a intamosienala dalla 
Oanna» no! giorni B a 11 m i n » : 

MILANO, 11 marzo, Mario Mon-
tool o Glwotppo DI Vinario; PA­
VIA. 11 morsa, Uno Morlln; VA-
ItESE, 11 mano, Pino Paluntoo; 
OREMOMA, S morso. Irono Costali; 
«R IMA, g mano. Stallino Votchioi 
MANTOVA. S morrò. Mollo M i m i 
ttnoi BJ»gaciA, 11 «nono, Teresa 
Rotai TORINO, 11 morso, Angiolo 
Minano; ALESSANDRIA, 11 

'Sterrino Vosohlo; VERCELLI, S 
Floromnlnl; NOVARA, 11 

Lweiano Vhrlanl; OCNOVA, 
Sfnarao, Umberto Terracini; LA 

• «Hall V K v Q M i O l̂ soTVBp AflCOVsl a l t " 
il VENEZIA, 11 morso. Molla 

TRIESTE, S mar-
,sjo, « Ina Panali; VERONA % 
-.ao, Elvms Poiana; ROVIGO, S 
-, to, Arrisa SaMrial; UDINE, 11 
..morso. Corto Capponi; BELLUNO, 
" 1 1 morso, Asiani* Posanti; EOL-
« SANO, 8 morso, prof. Zanonl; SO-

VL • 

; PIAGENZA. 11 morsa, «'*•-
Nanni; PARMA, 11 morso, 

Ada AtooMtndrlnl; REOO IO EMI-
liana tlA. 

A 
11 

Rosai; MODENA, 11 marzo, Elano 
Coperaao; RAVENNA, 11 morso. Ilio 
Coppi; FORLÌ', 11 morso, Baldino 
Sorti; RIMIRI , 11 morso. Lino 
Fiabi; FIRENZE, S morso, Concot­
to MorchOBl; MASSA CARRARA. 
8 marea, Elottro Polloetrinl; PI ­
STOIA, 8 morto, Carla Cartaaogna; 
PISA, 11 morso, Ronco Losonl; L I ­
VORNO, 11 morsa, Qino Baroillnl; 
SIENA, 8 morsa, Giuliano Nanni; 
OHIANCIANO (Slena), 11 maria, 
Alleo Saosanl; GROSSETO, 8 mor­
to, Emilio Coarinl; FILARE DI GA-
VORRANO (Grattata), 8 marta, 
Wanda Parraoslanl: AREZZO, 8 
morto. Marito Posolgtl; VIAREG­
GIO (Lwoco), 8 morso, Carlo Fe­
rini; P E R U G I A , 11 marra, Adele 
Sol; FOLIGNO (Perugia), 8 mor­
to, Carmen Sordi; ANCONA, 11 

doyao LMOMI; RIETI, 11 
Lidio WhWaroW; VITERBO, 

11 morto.Cattinolo; AVELLINO, 11 
Ilio Baal; NAPOLI, 11 mar­

ta, Oratila Floraanlnl; SALERNO, 
8 morao, « o m o TaRoy; LEOOE, 8 
morto. Maria Venturini; BARI, 11 
marre-. Emilia Ottenni; TARANTO, 
8 marta, Giglla T< 
NE (Ootantara), 11 
Lvrso Daaal; PALERMO, 11 marta. 
frana Cotteti; CALTANISSETTA, 11 
marta, Guido MoHnoHI; CAGLIA­
RI, NUORO, SASSARI, Nadio Spano. 

riarmo della Germania occidentale 
si fa firmare una petizione in par­
ticolare dalle vedove di guerra, 
madri di caduti, vittime civili, ecc. 
Avrà luogo anche un pellegrinag­
gio a S. Anna, località dove parti­
colarmente si accani la efferatez­
za nazista. 

Rimini: delegazioni di donne di 
tutte le tendenze SÌ recano presso 
i parlamentari locali perchè voti­
no contro lo stanziamento dei 250 
miliardi per spose militari. 

Novara: delegazioni di donne di 
100 località della provincia ai so­
no recate dai Sindaci e presso le 
Aram. Comunali per chieder loro 
di far pressione presso il governo 
per lo stanziamento di danaro per 
le opere pubbliche e non per il 
riarmo. 
' Pesaro: delegazioni di contadine 

si sono recate dai medici, ostetri­
che, sindaci, per ottenerne l'ap-
ooggio per la richiesta dell'esten­
sione della legge per la protezione 
della maternità alle categorie con­
tadine finora escluse. 

Brescia; sarà indetta in un salo­
ne cittadino una mostra sulle con­
dizioni dell'infanzia di quella pro­
vincia documentata con grafici e 
fotografìe. Questa manifestazione è 
«tata preceduta da inchieste con­
dotte nei quartieri e nelle località 
più povera della provincia. 

Parma: ogni Circolo dell'U.D.I. 
lnvierà decine di lettere a espo­
nenti dei partiti governativi per­
chè votino contro il riarmo. Nel 
coreo al formerà 11 corteo precedu­
to da un carro allegorico. 

Livorno: delegazioni di donne ti 
recheranno dai parroci con una 
petizione esprimente la volontà di 
tutte le donne della provincia e 
chiamata. « Istanza della Pace ». In 
ogni classe elementare un gruppo 
d< mamme offrirà il libro di Mi-
karenko alla maestra. 

Slrisciewi cawmemnratiw. 
Mantova: richiesta da parte di 

centinaia di donne di ambulatori, 
di osili, di strade, di case, acque­
dotti, ecc. A Tòrrtcella la sera &él-
1*8 Marzo avrà luogo una grande 
fiaccolata alla fine della quale si 
incendierà un fantoccio rappresen 
tante la guerra. • 

Savona: le congiunta di caduti • 
mutilati lnvieranr.o un messaggio 
di paca alla congiunta di - coloro 
che hanno ' ricevuto le cartoline 
rosa esortandole a lottare contro 
la guerra. Striscioni commemora 
tivi saranno poeti sui luoghi degli 
eccidi a dei bombardamenti. Una 
delegazione ai recherà all'Ordine 
dei Medici per chiedere una in­
chiesta sulle zona degli ttabilimen 
ti. Montecatini ACNA, e c c . dove 
le esalazioni di gas venefici pro­
ducono l'asma bronchiale ai bimbi. 

Bologna; sono ttatl ordinati per 
essere distribuiti ovunque 50 quin­
tali di mimosa! 

Modena.- atra eateoo il dibattito 
fra le diriganti di Aziona Cattolica 
e le aderenti di tale associazione. 
Verrà effettuata una raccolta di 
uova, farina, danaro, per rossi-
stanza al sanatori, asili, ospedali, 
•ce. 

La cooprrafrici In occasiona del­
l'8 Marzo hanno preso in ogni prò. 
vìncia d'Italia una interessante ini­
ziativa: ti tratta di una indagine 
fui bilanci familiari che viene fat­
ta attraverso la distribuzione di 
schede alle massaie. Riurioni e as­
semblee di cooperatrici e di mas-
vaie hanno luogo ogni giorno per 
discutere questo problema a pei 
pronunciarsi contro la politica di 
guerra che porta al rialzo dei 
prezzi . . 

I* AUaania Cooperativa 7*fm**> 
ha indetto un concorso per la più 
bella vetrina. Sconti vengono con­
cessi in occasiona dell'I Marzo io 
quasi tutti gli spacci.: - -

Lm lavoratrici hanno preparato 
la occasiona dell'i Marza della 

importanti iniziative. In primo luo­
go grande sviluppo ha in tutti i 
luoghi di lavoro la protesta contro 
le organizzazioni padronali per la 
n.ezza giornata di festa che è sta-
•a quest'anno negata. Centinaia di 
delegazioni di lavoratrici di ogni 
categoria e di ogni corrente pro­
testano contro questa misura arbi­
traria tendente a dividere le la­
voratrici. Denunce particolari sul­
te condizioni di supersfruttamen. 
to vengono espresse dalle catego­
rie più colpite. Inoltre dibattiti 
vengono indetti fra le lavoratrici 
iscritte alla CGIL, e le « liberine », 
«adis te - , «indipendenti», ecc.per 
discutere circa i pericoli di guerra 
e la necessità di lottare in comune 
per la pace particolarmente in bast­
ane proposte avanzate dalla CGIL 
col suo Piano del Lavoro. 

La nobile iniziativa delle donne di 
Trasacco, che hanno voluto inviare 
jll'on. Jervolìno e a me questa let­
tera, merita di essere conosciuta da 
tutte le donne italiane. Essa non può 
non confortare e incoraggiare coloro, 
e noi siamo fra quelli, che credono 
nella necessità e nella possibilità d'i 
un'intesa, al disopra di ogni diver­
genza, fra tutti gli italiani per sal­
vare la pace. La miseria è grande 
intorno * noi e, é mano a mano che 
ì preparativi di guerra fossero attua­
ti nel nostro paese, essa andrebbe ine­
vitabilmente aggravandosi. Oggi si 
stanziano già 2$o miliardi ai lire 
per spese straordinarie di riarmo, 
mentre si negano somme ben pisi mo­
deste per case, scuole, ospedali. Do­
mani, le armi preparate a prezzo del 
permanere e dell'aggravarsi della mi­
seria di milioni di famiglie italiane. 
dell'infelicità e della sofferenza d> 
milioni di bambini Innocenti, fareb­
bero di quei bambini degli orfani. 

Spinta dalla preoccupazione che l* 
amiche di Trasacco esprimono nella 
loro lettera, io mi sono già rivolta. 
con cuore fraterno, all'on. Jervolìno 
per sentire almeno la sua solidarietà 
personale, in un momento tanto gra­
ve. Non ho avuto risposta. Ma. cer­
to, la risposta che io non ebbi ien 
l'otterranno le amiche di Trasacco. 

E in occasione dell'8 marzo. Gior­
nata Intemazionale della Donna, noi 
esprimiamo la certezza che il nobile 
esempio delle amiche che ozgi ci 
tcrtvono sarà raccolto e seguito in 
tutta Italia. Chi. avendo coscienza 
della gravità del momento e delle 
proprie responsabilità, potrà mostrar­
si insensibile al loro richiamo? A 
quelle che vorranno ascoltarlo noi 
proponiamo fin d'ora una prima azio­
ne comune: unirci per ottenere che 
un patto di pace sia stretto ' fra le 
cinque maggiori potenze. 

MARIA MADDALENA ROSSI 
Presidente dcll'Un. Donne Italiane 

Sovietica possono veramente essere io festa, perchè attra-
Ia libertà, un lavoro sicuro e ben retribuito, una assistenza 
loro figli. Proprio la questi giorni è stata applicata una 

nuova riduzione a, tutti 1 prezzi, e l'intero Paese prosegue sicuro verso il comunismo. E' per questo 
che le donne sovietiche sono al primo posto nella lotta per la pace nel mondo, per difendere e svi­

luppare queste loro conquiste, contro i tentativi bellicisti degli Imperialisti americani 

In questo 8 marzo le donne dell'Unione 
verso il socialismo esse hanno raggiunto 
adeguata e la possibilità di far studiare 1 

La coscienza di -difendere il buon diritto ha fatto dì tutto il popolo coreano una armata di eroi; gio­
vani e donne combattono con una maturità e uno slan io che li rende imbattibili nonostante gli im­
perialisti americani non trascurino alcun mezzo di offesa. La spaventosa, bestiale violenza degli in­
vasori, è facilmente dimostrabile: in cinque anni di occupazione a mericana. 600 mila persone sono 
state imprigionate e 300 mila assassinate. Sulle vìe deserte, nelle città sconvolte, donne impazzita 
dal dolore e dall'orrore errano chiamando ì fi<;lt uccisi sotto ì loro occhi, le figlie violate e trucidate. 
Nonostante questo però, nella sola provincia di Chanche lottano 485 partigiane. Le coreane, nel com­
piere i più duri ed eroici sacrifici sanno di difendere non solo la Patria, ma anche la pace nel monda . 
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SVILUPPO DEL MOVIMENTO FEMMINILE INTERNAZIONALE 

i DI LOTTA DELLE l i d i M Li PACE 
Dal Congresso del 1849 al possente movimento di oggi - Un romanzo: "Abbasso la guerra» 
La "Lega delle donne per il disarmo internazionale„ - Il Congresso di Locamo 

La donna è stata tempre molto 
temibile al problema detta pace. 
Tant'è, noi vediamo affollare di 
donne già il primo congresso mon­
diale della pace, qwllo degli 
- Amici della Pace -, tenutosi il ZA 
agosto 1849, * presieduto da Victor 
Hugo. In quella prima assise le 
donne non fecero interventi né 
sentirono la necessità di creare 
un'associazione internazionale, quq-
le i oggi, a distanza di un secolo, 
la Federazione Mondiale delle 
Donne democratiche, che raccoglie 
circa 70 n il ioni di aderenti. 

Fu dopo il congresso della pace 
di Losanna, del 1867, cui aderì an­
che l'Associazione internazionale 
dti lavoratori, che ebbe inizio il 
movimento femminista per la pace. 
per merito della svizzera Maria 
Coegg, che appunto l'8 marzo del 
l'anno successivo, in un memora-
.'abile articolo pubblicato nel gior 
naie femminista » Stali Uniti d'Eu­

ropa*, propose la istituzione della 
Associazione internazionale della 
donna, aJfiancata alla Lega della 
pace e della libertà, di Ginevra, 
La Goegg, unitamente ad altri 14 
membri, fu la prima donna a far 
parte del comitato direttivo di que 
ita Lega. Tuttavia la sua opera non 
tncontrò successo. Le donne non 
erano ancora sufficientemen­
te orientate. 

Dieci anni dopo, altre donne, 
Delaporte, Traut, Tynaire, Eugenia 
Pctonié-Pierre. Crtest entrarono a 
far parte della tega pacifista d»l 
Pubblico Bene e per circa t'ent'an-
ni si prodigarono alla propaganda 
dei loro principii umanitari, via 
senza alcun seguito. 

La prima donna che con il tuo 
apostolato ed i suoi scritti impres­
se una forte impronta al mocimen-
to antimilitarista fu l'austriaca 
Suttner, la quale col suo romanzo 
'Abbasso la guerra!», pubblicato 

•r arar» «iw^-aesjr-

ja» -^àt «t^i | ' i , «OVE V — . _ _ 

L t auree aegoa anche per i l asavlmenta democratico delle rogane 
ava tappa Impsrtaata del lavora prepara tarlo del gronda «Incea-

. • - - ' | ra Nastaaala al r r ìawvera » . 

in più lingue, pose drammatica­
mente il problema della pace in 
molte coscienze (incora disorientate. 
ed a lei arrise il ruccesso. Infatti 
dal 1890 al '900 la Suttner, eh*. 
prese parte ai congressi della pace 
di Bruxelles, di Parigi, ecc, so 
stenne la necessità della creazione 
di lina organizzazione mondiale in 
difesa della pace, tenendo confe­
renze, scrivendo articoli e fondan­
do finalmente in Austria un gior­
nale femminista per la pace. 

Ormai le donne — tipico esem­
pio l'americana Belva Loockwood 
— si entusiasmavano, forse ing* 
nuamente, all'idea dell'avvento di 
una pace universale, « pertanto 
prendevano parte ad ogni movi­
mento pacifista ed ai congressi. Nel 
189» l'inglese Ellen Robinson andò 
a Parigi per fondare, riunendo 
vari gruppi femministi, l'Unione 
internazionale delle Donne per le 
Pace. L'adesione del gruppo fran 
cese -Solidarietà* creò le istanze 
per fare articolare questa Unione, 
Come inizio fu lanciato vn appello 
per la pace a tutte le donne fran­
cesi e tedesche. Erano quelli t p«-i 
mi passi del novirr.cv.io fcrr.mtni-
sta contro la guerra. 

Usi leu sei 1900 
Quell'iniziatica ebbe successo < 

fu ripresa per merito della prin­
cipessa Wiszniewska, fondatrice e 
presidentessa della ~Lega delle 
donne per il disarmo internazio­
nale m, che poi prese il nome di 
» Alleanza universale delle Donne 
per la Pace -, la quale nel 1900 già 
contava centinaia di migliaia di 
aderenti di ogni paese. La Lega, 
alla quale la Wiszniewska dedica­
va tutta la sua attività, creando 
ocunque una rete di serionj e uf 
fici di corrispondenza, ebbe un 
immediato sviluppo in Francia. Nel 
dipartimento della Yonne la Steno 
ra Bodin raccolse ben 50 mila /ir 
me (legalizzate dal notaio) in fa­
vore del disarmo e delia pace uni­
versale. Queit'ininativa, senza pre 
cedenti negli annali del movimen­
to per la pece, seonò un niioro 
indirizzo all'azione antimilitarista, 
dimostrando come sia indispensa­
bile, per salvaguardare la pac*. 
l'appoggio massiccio della masse. -

In occasione della conferenza 
dell'Afa, che tanta sensazione su­
scitò nel mondo, l'Alleanza univer­

sale delle Donne per la Pace, uni-
lamento alla Lega per il disarmo, 
\ece una petizione, sottoscritta 
da 66.433 francesi e da 541.109 
cttadini di tuffo il mondo, che 
poi inviò al presidente di quel 
consesso politico, e cosi concepita: 
* D'accordo con la Lega delle don­
ne per il disarmo internazionale i 
rappresentanti di tutte le classi 
sociali esprimono i loro voti a fa­
vore della pace universale e del 
disarmo internazionale -. 

I l CoBjresso di Stoccarda 
Per quanto questi voti per la 

pace, coi loro fini umanitari, ab­
biano gettato le basi di un movi­
mento internazionale contro la 
guerra, risultavano ancora inade­
guati e privi dell'appoggio delle 
masse. E' stato merito delle lavo­
ratrici del mondo intero, mobili­
tate dalle organizzazioni sindacali, 
che hanno preso parte attiva in 
tanti congressi per la pace, se si è 
potuto addivenire, pur dopo dolo­
rose esperienze, a quella imbatti­
bile organizzazione del fronte del­
ta pace che ir. occsricxc della pe­
tizione contro l'atomica, in qualche 
mese ha potuto raccoglier* ben 
seicento milioni di firme. --

Per esempio, al congresso della 
pace di Stoctarda, net 1P07, pre­
sieduto da Lenin e Jaures, i rap­
presentanti di masse compatte di 
donne e uomini di tutto il mondo 
sostennero l'urgenza di approntare 
vari metodi di lotta allo scopo di 
prevenir* Io scoppio delle puerr*: 
I* delegate.ed i delegati riuniti a 
congresso lanciarono un appello 
per contrapporre alla guerra, ai 
guerrafondai, l'unita organizzata 
del proletariato. 

La - défaillance m del movimento 
della pace allo scoppio della Gran­
de Guerra dimostrò come ancora 
l'organizzazione della pace fosse 
inadeguata per far fronte alla 
guerra ed at fautori di guerra. Il 
gruppo di m darti -, presieduto da 
Barbusse, e composto di molte 
donne intellettuali, ricalcò ancora 
i pocttilati dei movimenti pacifisti 
precedenti, limitandosi ad esprime­
re voti :er la pace, col fine uma­
nitario di una pacificazione civile 
di tutto il mondo. 

Ni ancora il movimento intema­
zionale delle donne per la pac* fe­
ce progressi attraverso le esperien­

ze del congresso di Parigi, Locar-
no, ecc., della Società delle Na­
zioni e della tragicommedia del 
disarmo e della -sicurezza collet­
tiva» ginpvrina. D'altra parte, «I 
dilagare del fascismo in Italia * 
poi in Germania e in Spagna, ac­
compagnato da una sfrenata pro­
paganda bellicista, e da una catena 
di conflitti, che sfociarono nella 
seconda guerra mondiale, soffoca, 
svia, raffrena il movimento per la 
pace nei popoli. 

Per reagire a questo stato di 
cose a Locamo nel 1932 ebbe luogo 
'I I. Congresso mondiale contro 
la guerra. Fra i duemila delegati 
si notavano molte donne di avan­
guardia. Aprendo quel consesso 
Barbusse disse: -Abbiamo un solo 
e unico scopo: cercare e trovare i 
mezzi concreti di azione. Il mondo 
intiero ha gli occhi fissi su di noi ». 
Con questo congresso e poi con 
quello di Parigi, tenutosi l'hanno 
successivo, con la partecipazione di 
oltre tremila delegati, fra cui molte 
donne, e ancora con U Congresso 
mondiale delle donne contro la 
guerra, che ebbe luogo nel 1334 a 
Parigi, ~ dette l'avvio a quel pren­
de movimento per la pace che ve­
drà schierati nel mondo, dopo lo 
immane conflitto, milioni di Par­
tigiani della pace. • < 

Con il Congresso degli intellet­
tuali di Wroclow (1948) viene fi­
nalmente formulato U fermo pro­
posito di fronteggiare ogni tenta­
tivo di guerra, appellandosi alla 
resistenza e all'appoggio dell» 
masse del popolo in tutto U mon­
do. L'appello del 25 febbraio 1949, 
lanciato dall'Ufficio internazional* 
di collegamento degli intellettuali 
e dalla Federazione internazionale 
delle donne democratiche, per la 
convocazione di un congresso in­
ternazionale m difesa della pace, 
dà luogo al Congresso mondiale dei 
Partigiani della pac* di Parigi. I 
consessi di Roma * di Stoccolma, 
* poi di Varsavia e di Berlino, co­
stituiscono una messa a fuoco del­
l'azione di un'organizzazione mon­
diale possente. 

RICCARDO MARIANI 

METRO INfìRAO . Direi"»* 

Sergia «roder! Vicedirettore r*»p. 
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